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‘assassinio di Re U: 


IL PROCLAMA AL PAESE. 


ROMA 30 (N). Saracco telegrafò al Pi 
rea a re Vittorio Emanuele IN, chieden- 
dogli facoltà di rivolgere in suo nome un 
proclama al paese. 

Tutta la famiglia reale, i principi e i 
mipistri si troveranno riuniti a Monsa. 

ROMA 30 (Nj. Il semaforo del Capa 
d’armi fece segnalazioni al yacht del prin 
ci)e di Napoli che sî trovava nelle acque 
di Corfà, Il principe fece sapere che que 
ata sera sarebbe a Brindisi. I-ministri de. 
cisero di non  paitire per Monza, at 
tendendo che arrivi domani il nuovo re. 

er poterlo ossenuiare e partire iusirme a 
ui per Monza, Il Consiglio dei ministri 
approvò stanotte Îl manifesto ‘del nuovo re 
al psese e decise di aspettare solo l'appro- 
razione del re, che venne eggi in via te: 
legrafica, Il procinma, relativamente breve, 
sarà pubblicato questa sera dalla Gasezta 
ufficiale che uscirà prima det anlito; pa 
scia i prefetti, sottoprefetti e sindaci lo uf 
figgeranno in tatto il reguo. L'Agenzia 
Stefani lo comunicherà alla stampa. 

Il re Vittorio neriverà a Roma domani 
nol pomeriggio. 

ROMA (30 (N) La Garsetta ufficiale pu 
blion il seguento manifesto al paese: 

In nome di Sun Muontà Vittorio Ema 
nuele III, assinto al trono, compiamo il 
dolororo dovere di sinunciare al ‘passe 
l'immensa aventora colie troncò viofsote 
ziente I giorni preziosi ‘del re Umberto 
La pazione, colpita nel suo affetto sioce 
ro, e nel sentimento viviasimo di devozione 
6 solidarietà verno la dinastia dall'esecranid. 
ed intmano delitto, ssrà largs -iprofonda 
compianto alla venerata memoria. del 
buor prode, magnamimo, cirgoglio del suo 
pop |, degno continuatere delle tradizioni 
di Luta Ravoia. IE atrlugendosi, con fede 
incrollabile, intorno all'augusto. successore. 

taliani proveranno col fatto che le 
gioni non muolone | 
Koma 30 luglio IWL 
Firmati» Saracco, Visconti Venosta, Giùî 
turco, Rubini, Chimir#, Ponza di Sao Mar 
tino, Morin, Gallo, Branca, Csrosno e 
Pascolato, 


L'arrivo del nuovo re. 


BRINDISI 30 (N), Oro 10 pom. Il forte |“ 


ha avvisata il ynehi 
del re e della rogina od ha segusinto il 
suo prossimo sppredo 8 Brindisi. Por In 
Moxzanotte sarà pronte tn tremo speciale 
che ner In via di Amcona condurrà i reali 
n Monza. 


sl mare di Brindiai 


L’ AUTOPSIA. 


GUI assassini furono due? 


MONZA 30 (N). Stamane alla presenz® 
dei giudici, i medici Savio, Vercelli ed 
Erba procedettero all'autopsia. 1 giudici. 
per meglio illuminare l'istruttoria, uvreb 
bero, desitierato che si fosse eseguita l'e- 
strazione dei proiettili. La regina vi ave: 
va acconsentito, ma vi si opposero altri 
personaggi. della corte. Per l'’imubalsama 
zione si ‘aspetta il permesso del consiglio 
dei mibistri. Intante il corpo è stato ‘av 
volto in fasce di tela imbevute di acidi 

Il dottor Savio crede fermamente che 
i tre colpi di rivoltella non siano stati 
sparati da un solo individuo ma bensi 
da due. Egli appoggia la sua idea fa- 
cendo notare la differenza di larghezza 
tra la ferita alla punta del cuore e le altre 


due ferite, differenza ch'egli dice non 
poter derivare che da un diverso calibro 
di rivoltella. Infatti, sul campo dei giuo- 
"chi ginnici, fu trovata una seconda ri- 
voltella di maggior calibro. 

MILANO 80 (N). Il biglietto trovato 
nelle tasche dell'assassino, recante il nom 
di Cesira Ramella, servi alle prime in- 
dagini della questura che recatasi nella 
sua dimora di San Pietro all’ Orto, con- 
dusse all’ ufficio di questura, la Cesira. 
Buo padre, sua madre ed altri quattra 
coinquilini. Il Ramella che è di Casa] 
Pusterlengo, fa l'affittacamere. La Cesira, 
dopo aver subito un lungo interrogato: 
zio, venne rilasciata stasera ‘alle 18 e 
noj potemmo avere un colloquio con 
lei. E' una ragazza ventenne, bruna di 
aspetto e modi corretti. Compì le scuole 
tecniche. 

Ella ci narra che martedì scorso un 
forestiero dall’accento toscano appigionò 
una camera per due o tre giorni. Il 
giorno appresso il Bresci, poichè era lui, 
condusse nella sua camera un suo com- 
pagno basso, tarchiato, che parlava sten- 
tatamente l'italiano. Si dissoro entrambi 
italiani dimoranti da quattro anni a 
New York. Il Bresci recava seco una 
valigietta e una macchina fotografica. 
colla quale fece anche il ritratto alla 
Cesira. 

\enerdì scorso i due amici lasciarono 

la casa Ramella. La Cesira dichiara di 
non aver ayuto alcun rapporto col Bre- 
sci, al' quale diede il proprio indirizzo 
perchè le fu da lui richiesto. Crede che 
il suo compagno sia stato complice del- 
l'assassinio, data l'intimità esistente fra 
i due. 
e' Le dichiarazioni della Ramella sono 
grandemente avvalorate dal fatto già te- 
legrafatovi, che nel campo ginnastico, 
dopo il misfatto, si trovò un revolver a 
sei colpi diverso da quello del Bresci; 
poco distante dal luogo del delitto. Son- 
vi inoltre testimoni i quali sostengono 
che il Bresci era accompagnato; egli 
però dichiara di non aver avuto com- 
plici. 

Il lutto delle Gittà italiane. 

MILANO 30 (N). Ecco il manifesto 
pubblicato dalla Giunta municipale di 
Milano e firmato dal prosindaco e da 
tutti gli assessori: 

Cittadini Re Umberto jersera, nella 
‘patriottica Monza, cadde vittima dell’esa- 
craudo attentato di un forsennato, In 
quest'ora funesta, in nome della 
dinanza milanese nemica d'ogni vi 
lenza e sacra al culto della personali 
umana, sentiamo profondamente. il do- 
vere di deplorare col più viyo cordoglio 
l’orribile. tragedia, che ha privato Ja 
nazione del suo augusto capo, sollevando 
in tutti gli animi gentili un sentimento 
umanime di rimpianto per colui che da 
Custoza a Napoli fu esempio di militari 
e civili virtù. Il senno del popolo ita- 


liano supererà anche l'affanno di questo 
momento luttuoso e la nazione, ammae- 
strata dalla sventura, serberà fede intatti 
nelle libere istituzioni, fondamento © 
presidio della patria nostra. 

MILANO 30 (N). Per tutta Ja gior- 
nata fu in città un movimento gramilis- 
simo. Tutto è chiuso con cartelli lutto 
nazionale“; dappertutto bandiere abbiu- 
nate, 

MONZA 30 (N). La Giunta. munici- 
pale pubblica un manifesto esprimente 
esecrazione per l'infame attentato: l'indi- 
guazione è generale. La Giunta telegrafo 
pure sensi di profondo dolore al re Vit- 
torio Emanuele e al presidente del Con- 
siglio. La rappresentanza civica  presen- 
tera oggi alla regina l’espressione del 
dolore lella città. ‘l'utte lo case sono 
Imbandierate a lutto. I negozi sono chiusi. 
Il Consiglio comunale si raduna stasera. 
Il clero monzese fu invitato a celebrare 
le esequie a palazzo. 

BOLOGNA 30 (N). Il telegramma 
annunziante l'assassinio giunse appena 
alle 3.30 ant. I giornali tardarouo) ad 
uscire; però fino dalle primissime ore 
ilel mattino la notizia si è diffusa ra- 
pidamente, producendo sbigottimento è 
indignazione, ‘Tutta la città è imbandie- 
rata. a lutto; i negozi sono chiusi; il 
il campanone del. palazzo del podestà 
suona, a lenti rititoechi. 

VENUZI (N). Si è riunito il 
consiglio. comunale: vi assisteva una 
folla enorme. Il sindaco G ani disse 
brevi e commosso parule dî commemo- 
razione ed omnggio al re e di saluto a 
Vittorio Emanuele, Le sue parole furono 
interrotte da vivissimi applausi e da gri 
da di Viva Saveiat In nome del 
siglio si associarono alle parole del sin- 
slaco_.i i 
Bertolini, Giuvta ha pubblicato un 
seutito manifesto alla cittadinanza. 

VEN 30 (N) Un'imponente di- 

zione di parecchie miglizin di 

Î, raccoltesi in piazza San Marco, 
si diressero al Municipio, ove si depose 
una corona sul busto di Umb: Par- 
larono patriotticamente l'avvocato Grazzi 
e il sindaco, 

NAPOLI 30(N). La borsa è chiusa, Tutta 
la città è in lutto. Il popolo è in preda 
ad indicibile dolore. 

MO 30 (N). Una imponente 

zione d'ogni ordine di cittadini 

messe silenziosa da piazza della Marina 

e sì recò alla prefettura ad esprimere il 

dolore e l'indiguazione di Palermo, Il 

prefetto parlò brevemente ringrazianio, 

fra grida di Viva Savoia. La diinostra- 

zione si recò poi al Municipio, ove 

pariò il sindaco, poi ai sciolse al grido 
di Nivea i rel 

SALERNO 30 (N) Una grandiosa di- 
mostrazione percorse le vie della città 
recanilosi alla prefettura, dove parlò il 
prefetto. Granile commozione. 

FIRENZE 30 (N). Un? imponente di- 
mostrazione di protesta contro |’ assassi- 
nio percorse la città e si recò al muni- 
cipio. Il sinda‘o parlò commosso e ap- 
plaudito. La dimostrazione si recò anche 
illa prefettura, I dimostranti fischinrono 
passando sotto .il palazzo episcopale e 
ilavanti alla casa del consigliere. comu- 
nale repubblicano Dolf. Domattina le 
truppe del presidio presteranno il giu- 
raniento ili fedeltà al nuovo re. 

ROMA 30 (N). Notizie da Genova, 
Grosseto, Napoli, Girzenti recano che 
l'impressione è 1mmensa, l’ esecrazione 
srandissima per 1° assassinio del re. Tutti 
gli uffici pubblici e tutte le. case private 
sono iwbandierati a lutto; i negozi chiusi; 
uli stabilimenti sospesero il lavoro. A 
Torino l’ emozione e l'indignazione sono 
immense: tutti i negozi sono chiusi con 
la scritta ,, Lutto nazionale“, 

ROMA 30 (N). Da Perugia, da Fi- 
renze, da Genova, da Paleruo continuano 
a giungere notizie della commozione e 
ilell' indignazione suscitate dall' orribile 
misfatto. Dappertutto le case sono imban- 
«berate ‘a lutto, le vie sono animatissime, 
il dolore è profondo; molti piangono. 
Si spediscono innumerevoli telegrammi 
di condoglianza alla casa reale ed al 
governo. I negozi sono chiusi, i lavori 
negli stabilimenti sospesi. Le notizie 
giunte da ogni angolo della penisola di- 
cono che. il lutto assume proporzioni 
adeguate all'immensa sventura. 

Tutti i teatri e caffè concerti del 
vicino regno misero un cartello annun- 
ciante che le rappresentazioni sono so- 
spese per lutto nazionale. 


L'impressione all’estero. 
A Parigi. 


PARIGI 30 (N) L'Eclair e il Matin 
furono î primi che diffusero la notizia, 
che produsse una enorme impressione. 
L'ambasciatore Tornielli si recò perso- 
nalmente ad informarne il governo, il 
corpo diplomatico e il commissariato 
dell'Esposizione. Subito si issarono le 
bandiere abbrunate nei publici edifici, 
nel palazzo dell'Italia all'Esposizione e 
nelle altre residenze degli istituti ita- 
liani. Il presidente della republica e i 
ministri telegrafarono condogliunze stig- 
matizzando il misfatto. Waldeck-Rous- 
seu andò in persona a presentare le con- 
doglianze del governo all'ambasciata ita- 
liana. L'esecrando misfatto guasta il con- 
gresso della stampa e la conferenza in- 


terparlamentare per la pace. Villa tele- 
grafò a Saracco clie partirà subito per 
Monza. Luzzatti, Ferraris ed un centinaio 
circa di deputati partiranno oggi dopo 
una riunione che terranno presso il com- 
missariab La maggioranza dei 
giornal me compreso, torna 
pure subito in Italia. 

I giornali publicano. edizioni speciali 
coi particolari del delitto @ il ritratto 
del re. 1 giornalisti italiani sono circon- 
dati e richiesti di notizie, che, natural- 


mente, non hanno. 
All’odierna riunione, plenaria del con- 
gresso di beneficenza il presidente Casi- 


i Gastaldis, Selvatico e] 


mir-Perier ha pronunciato commoventi 
parole di condoglianza, esprimendo quanto 
sia profondo il lutto della, Francia, ] 
ilelegati italiani ringraziarono, dichia- 
rando di astenersi dagli ulteriori lavori 
ilel congresso. 

PARIGI 30 (N). Tutte le feste che si 
erano progettate in onore dèi membrì 
del Congresso della stampa sono state 
soppresse. 

All'odierna seduta inaugurale del Con- 
gresso della stampa il presidente della 
associazione dalla stampa di Parigi, Me- 
zieres, pronunciò un discorso in cui ri- 
rorò le accoglienze  cordialissime che 
l’anno scorso erano state fatte a Roma 
ilalla Coppia Reule d'Italia ai conpies- 
sisti; poscia in segno di lutto egli levò 
la seduta. 

Il Congresso spedì alla Famiglia reale 
d'Italia un telegrimma di condoglianza 

PARIGI 30 (N). Ul congresso della 
Stampa internazionale si liuuitò, come vi 
fu annunziato, al discorso di apertura 
del presidente Singer, nell’ anfiteatro della 
Sorbona. 

Meziéres, presidente doll’ a-soviazione 
parizina della stampa, ricordò le acco 
4lieuze onorifiche avute dal congresso 
l'anno decorso da parte del re Umberto 
In segno di lutto fu chiusa la saluta © 
deliberato d'inviare ‘alla famiglia reale 
il sezuenite dispace 

Il'congresso futernazionale della stam- 
pa, raccolto alla Sorbona di Parigi 
Invia alla famiglia reale d'Italia e alla 
nazione italiana l'espressione della ‘ri 
spettosa e coriliale simpatia e leva iu 
segno di lutto la seduta 

DARIGI 30 (N). Per la morte di re 
Umbetto tutte le solennità ufficiali sono 
State differite a ‘dopo i funerali. Sui 
palazzi dei ministeri, monchè su tutti 
gif altri edifici publici oggi furono is- 
sute le banùuiere-a mezz'asta. Lo stesso 
si farà anche il giorno dei funerali. 

A Londra. 


LONDRA 390 (N). La terribile notizia 
è arrivata stamame piuttosto tarli. Sol- 
anto la Morning Post e Îl Duly Tele 
graph publicano ora una seconda edizione 
flauilo particolari. La Morning, Ps! in 
Una colonna listata a lutto, ta un breve 
ritratto di Umberto, Itileva Je sue sim- 
pstie per l'Inghilterra: rivolge parole 
gentili a'la regina Margherita. Il Vaily 
Telegraph dice che tutta Europa parte- 
ciperà commossa nl dolore della regina 
e del popolo italiano. La notizia comin- 
cia ora a spargersi per i clubs, produ- 
cendo, un'indescrivibile impressione di 
sgomento. 

A Berlino. 


BERLINO 30 (N). Il publico apprese 
la notizia dell'assassinio di re Umberto 
molto tempo prima che ne pervenisse la 
nutizia ufficinle all'ambasciata italiana, 
rispettivamente al ministero degli esteri, 
dove se la apprese dalle edizioni stra- 
orilinarie dei giornali. 

Ìl primo consigliere dell'ambasciata ita- 
liana, essendo assente il conte tLanza, si 
recò alle 10 e mezzo al minixero degli 
esteri per avere qualche notizia positiva, 
non avendo ricevuto fino a quel momento 
alcuna comunicazione diretta da [toma. 
AI ministero gli si confermò la dolorosa 
notizia, Ritornato all'ambasciata trovò il 
dispaccio ufficiale arrivato appena. allora. 
Fu subito esposto il vessillo nazionale 
abbrunato. Poco dopo fecero altrettanto, 
il palazzo del cancelliere dell'impero, il 
ministero degli esteri e gli altri edifizi 
publici. 

Il conte Lanza era partito per Sehwe- 
rin per continuare le sue visite di con- 
edo presso le varie corti germaniche, 
essendo stato, com'è noto, nominato a 
primo aiutante personale di re Umberto, 
cui era legato da vincoli di intima ami- 
cizia. Fece ritorno a Berlino alle 1 e 
mezzo. Quando scese dalla carrozza, 8- 
vera nel volto i segni della profonda 
costeruazione che la notizia dovette pro- 
durre più che a tutti, sull’animo' suo. 

BERLINO 30 (N). I gioruali della 
sera d'ogni colore e d'ogni partito espri- 
mono unanimi la grave costernazione e 
il sincero compianto per la morte del 
Re, enumerando le eminenti doti perso- 
nali del defunto, constatano com'egli non 
nvesse nemici personnli e fosse vero esem- 
pio di re costituzionale. 


BERLINO 30 (N). Un solo sentimento 
domina dovunque: il compianto per il 
re barbaramente trucidato, commisto alla 
esecrazione per l’infame assassino. Anche 
nei circoli dei partiti più avanzati si ri- 
conosce la sollecitudine di re Umberto 
pel benessere del popolo e il suo leale 
e retto procedere nello scrupoloso adem- 
pimento dei suoi doveri di sovrano co- 
stituzionale, 

Non si possono ancora misurare tutte 
le conseguenze del misfatto, ma. si teme 
il ritorno dei tempi di . L'ambasciata 
italiana è tempestata di domande: tutti 
î diplomatici presenti a Berlino hanno 
già presentato le loro condoglianze. Arri- 
varono lunghi dispacci dell’imperatore 
Guglielmo e del conte Bilow. 

BERLINO 30 (N). Il Berliner Tage 
blatt serive: Il nobile rampollo di casa 
Savoia si mantenne fedele amico della 
casa degli Hohenzollern, così il popolo 
italico al popolo tedesco; perciò oggi che 
l’Italia si trova orbita del suo capo per 
opera di mano assassina, i cuori tedeschi 
partecipano all'immensa iattura degli ita- 
liani. Noi esprimiamo il voto che la di- 
visa di ro Umberto; Sempre avanti Sa- 
vota, rimanga anche sotto il regno del 
figlio suo il simbolo di felicità e di be- 
nessere all'Italia. 

A Berna. 

BERNA 30 (N) La prima notizia 
ufficiale dell'assassinio di re Umberto fu 
inviata al Consiglio federale da segretario 
della legazione italiana Berti. La ban- 
diera federale fu subito esposta a mezza 


asta al palazzo del Consiglio. 


Si ritiene che l’esecrando delitto avrà 
per probabile risultato che ancora altri 
rivoluzionari italiani si rifugieranno in 
lsvizzera. 

SOFIA 30 (N). La notizia dell’assas- 
sinio di re Umberto produsse in tutta 
la popolazione un'impressione dolorosis- 
sima. 


A Fiume, 


FIUME 30 (N). Stasera i cittadini 
iJel regno qui residenti sì radunarono al 
Girvolo Filarmonico per deliberare sulle 
omoranze, 

Il presidente dell’ associazione italiana 
«li beneficenza Colletti, con accento vi- 
vamente commosso, tenne un «discorso 
commemorativo del re. Gli astanti, che 
erano numerosissimi, assorsero in segno 
ili cordoglio, 

Fu nominato quindi un comitato per 
indire nn solenne ufficio funebre. Intanto 
il comitato spedì un telegramma affet- 
tuoso ‘alla Iteal casa. 

Fu deciso inoltre: che tutti i citta- 
linî del Regno qui residenti, portino 
fino al giorno dei funerali il lutto al 
braccio; che nel giorno iei funerali ein 
i|uello della. commemorazione i negozi 
rimangano chiusi; che si espongano 
bandiore abbrunate e drappi neri dalle 
abitazioni. 


L'imperatore Francesco Giuseppe. 

(CHL 30 (N). L'imperatore Francesco 
lrluseppe fu informato ilell’'assassinio di 
re Umberto stamane ulle 6 mediante un 
teegramma dell'ambasciata austriaca a 
Roma, L'imperatore telegrafò subito le 
sue condoglianze: al funerali sarà rap- 
presentato Uall''arciducs. Francesco Fer- 
dinando 0 dall'arciduca Ottone. 


| giornali romani. 

ROMA 40(N). Lu Tribuna sorive: L'Italia 
attraversa un'ora dolorosa, ma sppùoto per 
iuesto importa ‘che it auo Governo l’affranti 
con fartezzà l'animo e consorenità graodo di 
spirito, cosicchè questa orisi Vagics, 
riale ha immeran il paese in un lutto în- 
dimenticabile, insegni svltanto la necsmsità 
di meglio atringere. auei vincoli l'affetto 
che legano indissolubilmente popolo d'I- 
talia alla ioni che lo regge. 

Il Corriere d'Italia dice che oggi 
irande martire, del devere entrerà nel 
Pantera accanto a Vittorio Emannelo; + 
entrerà con }a gloria di avere \aparso il 
suo sangue per l'italia, a la sus tombs 
uarà vin alturo cui si accostornano pl'ita 
linni, Vittorio Emanuale torzo salirà sopra 
un trano reso a lui più sucro dal‘ssuguò 
del padre e00. 

A 30 (N), Il Fanfulla dice: Dac- 
chè esistono liberi paui e liberi ordina- 
ioeuti non vi fu re più di Umberto, si- 
curo e scrupoloso ossorentare dei doveri 
sunì, Alla tua tomba, esclama, 
slirchitaa, trenta milioni di u mini recani 
Ingrimete Nori 
parzialo, dirà si più lontani ‘il tno pome 
come esempi» insuperato di rettitudine po- 
litica. 

La Ca itale, uscita ora, dice: Non un 
re fu ucciso, non un reggitore di popoli, 
che nella vita può crearsi attorno nemici; 
ma fu ‘ucciso il più grande galaatuomo 
d'Italia, che il mandato di cnpo dello 
Stato oenferitogli dal popolo, teneva. non 
solo serbando fede alla costituzione che a- 
veca giurato, ma dando ad esss l’interpre- 
tazione più la:ga, onesta, liberale 6 giusta. 
La Capitale conclude invocando lo studia 
sulle cause della degenerazione dello mas: 
ne. Dice che occorre proporre rimedi, per- 
chè la libertà non degeneri in licenza, 

L'Avanti dice che il dolore non, è sol- 
tanto del partito monsrchico, ma auche 
dei partiti eatremi. Il diritto di vita è sa- 
cro! Attribuisce il misfatto al mal governo 
di Pelloux che scoprì la.corona, Conclude 
dicendo che un tragico fatto incombe sulla 
vita italiana. 

L'Osservatore contiene in prima pagina 
il seguente trafiletto, ispirato dalla segre- 
teria vaticana: Il luttuoso. avvenimento 
della morte di Umberto, seguìta in modo 
così inaspettato e crudele, è di quelli non 
solo che destano la più profonda impres- 
sione, ma riempiono comì di orrore ogni 
avimo che non sia del tutto efferato, Alla 
voce comune di esecrazione dell’abbomi- 
nevole misfatto uniamo perciò sinceramen- 
te la nostra e déplorinmo pel diffondersi 
continuo di principii autireligiosi pernicio- 
invirui alla socistà, che il prestigio del. 
l'autorità sin talmente estinto in molti 
animi, da non farli rifuggire dai più bar- 
bari assassii. 


La protesta dei soclalisi-anarehici, 

ROMA 30 (N). I socialisti rchîci di 
Roma pubblicano l'annunciata dichiarazio- 
ne sui giornali, protestando contro l'assas: 
sinio e dichisrando di ripudiare qualunque 
solidarietà con l'assassino, che dicono ap- 
partenere a nessun partito. 


Commenti della stampa viennese, 

VIENNA 30 (B). Tutti i giornali de- 
dicano articoli molto cordiali aila morte 
di re Umberto, esprimendo le simpatie e 
le condoglianze alla Casa reale e al popolo 
italiano. 

La Wiener Abendpost sorive che il mo- 
struoso delitto ha orbato l' Stalin del suo 
sovrano, venerato dal mondo intero, esem- 
pio luminoso di civili virtà, 

Il principe di Napoli è chiamato ,sul 
trono in un momento grave e difficile. Se 
egli e l'augusta sua madre nell'immenso 
loro dolore sono accessibili al conforto, 
essi lo troveranno certamente nel lutto 
della loro nazione e nella profonda parte: 
cipazione di tutto il mondo civile, - parte- 
cipazione che sarà profonda e sincera alla 
Corte imperiale e nella popolazione .del- 
l'Austria-Ungheria, fra la quale re, Um- 
berto godeva riverenti simpatie e grande 
stima come smico dell'imperatore e come 
sostegno della Triplice e della. politica di 
pace, cuì essa informa, 

VIENNA 30 (N). Tutti i giornali di 
Vienna esprimono la impressiona dolorosa 
destata dalla notizia dell'assassinio di re 
Umberto ed hanno parole di esecrazione 
per il delitto nefando di cui è rimusto 
vittima il sovrano d' Italia. 

Manifestando ls più vive simpatio per 
Casa Reale e per la nazione italiana, Ja 
stampa esalta le, virtù del ra, 

Il Fremdenblatt scrive: E chi non sa 
rebbe tocco nel più profondo dell'anima 
dalla notizia dello spaventoso avvenimento? 
Chi non apprenderebbe con. orrore, con 
dolorosa sorpresa che si è levata la mano 


un 


la! 


mai a se stesso ma soltanto agli altri, con- 
tro un Re che fu sempre memore dei di 
ritti ch'egli aveva giurato di rispettare e 
loi doveri ch'egli aveva promesso di 
tenere sempre come sacri? contro un Re 
che noa si sentì mai altro che come nn 
organo esecutivo delle potestà costituzio 
nali, che pone tanto spesso il suo naturale 
eroismo al servizio del popolo suo, che fu 
sempre il miglior marito ed il miglio 
padre? Chi avrebbe potuto prevedere che 
‘questo Re che era così teneramente amati 
nel Suo Regno e che era venerato da Lutta 
l'Europa, come il medello d'un gentil 
uomo e d'un galantuomo, avretibe avuti 
per le sue virtà cotale premio da un figlio 
idel Suo paese? 

La Neue Freie Presse: La marte di Re 
Umberto desterà un senso di profondo sin 
cero rimpianto non in Italia soltanto, ma 
in tutto il m».ndo. Era egli nn sosrano 
simpatico ed amabile, degno figlio di Vit. 
torio Fmanuele. Dal padre suo egli aveva 
ereditato lx schietta indole cavalleresca, la 
fine intuizione dell'anima nazionale italiava 
Egli seppe affrontare ognora aon aniran 
nibmente a tolleranta gli impeti anche più 
violenti e perlino le iroxità antidinastiche 
dell’apposizione, impeti ed irosttà che si 
possono piegare peossndo alla geneni del 
kiovine regno d'Italia, E noo di rado colla 
sua clemaiza e colla sua tolleranza riuscì 
a concilibrai i più accaviti avversari della 
monarchia. 

In tutte le sus azioni di regoante abbe 
di mira la conservazione dell'unità della 
patria, Il bone del sun paese, sicché ogaun 
può dire ch'egli tu il migliore patriota 
d'Italia. Nei perindì di calamità finnuziarie 
egli rivunciò sil una parto della sun Jiita 
cirile; dnve avcadeva qualche sventura, 
tosto agli appariva sul luogo per confortare, 
per aiutare, L' [talia serberà di lui me 
moria riconoscente 8 piangerà la soa morte. 

Ma non l'Italia soltanto: anche l'estero 
si saaocia al dolore del popolo d' Italia 
od escora l'infame delitto che troncò la 
vite del Re; e primi fra totti gli Stati, 
condlizideranno il dolore della nazione ita. 
liana ln Ciormania e l'Austria, perchè doi 
monarchi di queste egli fu l'amico leale 
è dell'popoli della stessa ‘fu ti. Bilo alleato; 

Il Neues Wiener Tagblatt dice: Uall"]1- 
talia, il roondo tutto esecra l’orrendo 


| minfatto cho rivela una malvagità dinbo- 


lica @ pare Il frutto d'iuna spaventosa de- 
menta, 

Ul cordoglio profondo, sincero di tutto le 
asa regosnti 8 di rutti i Governi del 
mondo civila forse va*rà a mitigare al 
quauto Îl dolore dell'Italia per la perdita 
del suo magnanimo Re. Il primo pensiero 
però sì tivolge alla nobile Donon che da 
PIÙ di tre decenni visse ed operò in feli. 
cinsimo connubio. col Ke ora estinto, del 
quale. da fedela compagua, condivise gioie 
e dwlori, e clié ora, improvvisamsato, è or- 
batu del Consorte. 

Le gunrantigie onstituzionali colle quali 


" I 
nozitempo 


La atoris, memore ed im-| 


era fonilata l'unità d' Italia pon ebbero 
più fodel custode del Ra stesso, il quale 
ib ogni suo atto di governo fu indio a 
rispettare le istituzioni costituzionali. 

È come fu vigile custodo dei diritti co- 
etituzionali, così cultivò anche le relazioni 
dell'Italia coll’estero ; egli fu ognora l'al- 
leato esemplarmente. corretto e leale è 
tl A ietria: Ugiiotta lo rimpiangerà since- 
ramente. 

Re Umberto si mantenne sempre costan- 
temente fetale alla Triplice, cui egli ave- 

uîto a fondare, cui egli aveva 
sempre sustenuta e difesa anche contro le 
correnti svverse che si erano manifestato 
nel suo, proprio paese. L'imperutore perde 
in Re Umberto, figlio d'una sorella del- 
l'Arciduca Ranieri, uno stretto. congiunto. 


Il compianto della stampa ungherese. 
BUDAPEST 30 (N). 1 giornali della 
sera dedicano tutti. parole, di vivissimo 
compianto alla memoria di re Umberto, 
ll Pester Lloyd rileva che l'assassinio di 
re Uniberto non è un delitto. politico, 
perchè nessuno poteva aspettarsi dalla 
morte del re un mutamento di tendenze 
politiche. La sventura. dovrà rafforzare 
vieppiù la solidarietà dell'Italia una con 
la Casa reale, Infine il giorvale dice che 
la nazione ungherese prende viva parte 
nlla sciagura da cui fu colpita l'Italia. 

Il Magyar Nemzet sccenna alla analo- 
gia che corre fra l'attentato di Monza ed 
il delitto di Ginevra. La parità della 
sventura cres un legame di strazio fra la 
nazione ungherese e quella italiana, 

Anche tutti. gli alti giornali esprimono 
le loro. simpatie per l'Italia e le loro 
condoglianze al popolo italiano. 


LE CONDOGLIANZE. 


ROMA 30 (N). Tutti i capi di Stato, 
presideuti, ministri e presidenti dei 
Parlamenti hanno inviato telegrammi di 
condoglianza al governo o alla Famiglia 
Reale. 

ROMA 30 (N). Il sindaco di Roma, 
principe Colonna, ha inviato alla regina 
il seguente telegramma: L'annuncio del- 
l'orrendo misfatto, che privò l'Italia 
del suo magnanimo re, e Voi, augusta 
regina, dell'amato consorte, immerse que- 
sta città nel più profondo cordoglio. In 
sì nefasto momento, Roma rivolge ‘il 
pensiero alla Maestà Vostra e a Voi in- 
indirizza la parola del conforto e l’espres- 
sione sincera del suo cuore. 

MONZA 35 (N). Il sindaco, l'assessore 
Pennati e le autorità recatesi alla reggia 
a presentare le condoglianze furono rice- 
vuti da Giannotti che assicurò di farsene 
interprete presso la regina. 

VIENNA 80 (N). L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe inviò all’ambasciatore ita- 


liano, conte Nigra, un dispaccio di con- 
doglianza. In pari tempo incaricò tele- 
graficamente l'arciduca Ferdinando Carlo 
di esprimere personalmente all'ambascia- 
tore le sue condoglianze. 

VIENNA.30 (N). L'arciduca Ranieri 
ha inviato da Welk all'ambasciatore ita- 
liano, conte Nigra, un cordiale dispaccio 
di condoglianza. 

All'ambasciata ‘italiana presentarono le 
loro condoglianze, fra altri, il presidente 
dei ministri, de Kérber, il capo sezione 
al ministero degli esteri, Szecsen, ed i 
membri del corpo diplomatico, presenti 
a Vienna, i dignitari di Corte ed È no- 
tabili della colonia italiana. 

PARIGI 30 (N). Loubet ha diretto al 
re Vittorio Emanuele il seguente dispac- 
cio: Mi faccio interprete presso Vostra 
Maestà dell’ unanime indignazione del 


d'un assassino contro un Re che non pensò mio paese contro l’odioso attentato che 


LB TESERZIONI si conteggiano a righe da 7 punti, larghe 64 millimetri, 

per ogni spazio di riga: avvisi di commercio @ 
t. 32 - comunicati, avvisi teatrali 6 finanziari, avvisi mor 
tuarî, necrologie, ringraziamenti, ecc. cor. 1; - in cronaca. nella rubrica e 
Informazioni del pubblico (riservata l'adesione redazionale), fino a 5 righe 
cor. 40, ogni spasio di riga in più corone d, — Pagamenti anticipati, 


N. 227. 


N. 6778 


tolse all'Italia il suo capo generoso. 
Prego Vostra. Muestà di gradire l’esprea= 
Sione della mia viva simpatia, e di de- 
porre ai piedi di Sua Maestà la regina 
Margherita i miei rispettosi omaggi e le 
mnie sincere condoglianze. 

PARIGI 30 (N). Il Zemps ha da Ro» 
ma che il papa Leone XIII fu il primo, 
il quale espresse alla regina Margherita, 
le sue condoglianze e l’orrore che destò 
in lui l'esecrando delitto. 

LONDRA 31 (N). La partecipazione 
ufficiale della morto del re pervenne al 
bar. de Renzis a mezzo del segitente di- 
spaccio del ministro degli esteri : 

Compio al doveroso ufficio di parteci- 
parle Ja triste notizia che Sua Maestà 
re Umberto morì jersern a Monza, vitti- 
na di infame assassinio, La prego di 
comunicare questa notizia al poverno in» 
zlese. Sun Maestà re Vittorio Emanuele 
Il, che ‘si trovava alla costa greca, è 
in viaggio per il suo Regno. 

La notizia produsse a Londra grande: 
impressione. La partecipazione al dolore 
italiano è cordiale e si manifesta in 
mille. guise, 

La regina Vittoria apprese l'assassinio 
del re ad Osborne, donde ella spiccò to- 
sto un telegramma di cordiale condo» 
glianza alla regina Margherita, 

Il principe di Wales annunziò subito 
stamane la propria visita all'ambasciata. 
italiana. Difatti yi si recò a mezzodì ed 
espresse al conte Tornielli in terminal 
nolto cordiali le condoglianze della re- 
gina e le sue, 

BERLINO 30 (N). Il sindaco di Ber- 
lino inviò a nome di tutta la cittadi- 
nanza nn telegramma di condoglianza 
alla città di Roma. 

BUDAPEST, 30 (N). Il presidente del 
ministri de Szell dirmse al presidenza 
del Consiglio on. Saracco il segueaca 
telegramma ; 

Collo stri più profondo l'Ungherit © 
apprese la notizia del raccapricciante mi - 
sfatto, di cui è rimasto vittima re Um 
berto gia gloriosamente reguante, fido 
alleato del nostro augusto re La sim» 
patia tradizionale e l'amicizia verace che 
l'Ungheria sempre nutrì per Italia ac 
crescono vieppiù il nostro cordoglio, 

Accogliete, Eccellenza, }’ espressione 
delle più vive condoglianze della nazione 
ungherese, 

BELGRADO 30 (N). Appena giuuta 
qui la notizia dell'assassinio di re Um- 
berto, il maresciallo di corta Nikolaie= 
vic ed il segretario del gabinetto. del ra 
Petronjevic si recarono alla legazione 
italiana per esprimere le condoglianze 
a nome di re Alessandro, 

lo pari tempo questi spedì talegram 
mi di condoglianza concepiti, In_ teeuin 


|calorosissimi a ‘re Vittorio Emanuele 


alla regina vedova. 


Una visita declinata. 
MILANO 30 (N). L' encovo di Mi. 
lano, cardinale Ferrari, ha.invisto le aue 
condoglianze alla regina con lettera muto» 
grafo, nella quale chiedeva invltra se la 
fosse per riuscire egradita una sua visita. 
La regi. 
la visita. 


I primo interrogatorio 
del giudice istruttore, 
MONZA 30 (N). Il giudice istruttore df 
Monza. sottopose stanotte l'assassino al 
primo interrogatorio, Il Bressi fu estrema 
mente cinico e sprezzante, Richiesto che 
cosa fosse venuto a lare a Monza, rispose: — 
Avete visto perchè son venuto | ni 
Si assicura che il Bressì fu condannato 
nel 1894 al domicilio costto da Crispi; nel 
1896 fu liberato sotto Rudinì. #7 
MONZA 30 (N). L'arsassino è sorve. 
gliato nella cella. Ha mangiato atamani 
due pani. Dimostra un cinismo ributtaute, 


L'amblente In cul visse l'assassino, 


ROMA 30 (N). E' accertato che il 
Bressi proveniva da Paterson negli Stati 
Uniti. dove si pubblicano due giornali 
anarchici, uno diretto dal noto Malatesta, 
l'altro dal Ciancabilla. Il primo è collet= 
tivista il secondo è individualista; il se- 
condo in ogni numero pubblicava arti= 
coli eccitanti al regicidio, specie contro 
il re d'Italia. 

Si dice che il Bressi, prima di partire 
da Paterson, si era procurato un passa= 
porto per l° interno, per non essere mo- 
lestato dalla pubblica sicurezza. 


I assassino a Budapest. 


BUDAPEST 30 (N). Secondi informa 
zioni sssunte alla polizia, Gaetano Bressi, 
l'assassino di re Umberto, sarebbe stato, 
or sono quattro anni, per pochi giorni a 
Budapest in compagnia di parecchi consen- 
zienti politici. 

L'assassino sfruttatore dei compagni. 

MANNHEIM 30 (N). L'asenasino di re 
Umberto lavorò per qualche tempo, (a 
quanto annunziano operai italiani qui re- 
sidenti, anche a Mannheim, Gli operai sa 
na ricordano. come d' individua, pericolo» 
sissimo, violento e afruttatore dei compa» 
gni e specie de' più giovani fra i suof 
connazionali. 

Un complotto anarchico. 
Precauzioni di polizia abolito 
per ordine di Umberto. 
PARIGI 30 (N). Il Temps sonunzia che 
ll Governo. italiano ricevette fin dal 20 
giugno. da parte del Goyerno nustriaco 
l'annunzio che una società segreta aveva 
deliberato l'assassinio del Re. La polizia 
qustriaca arrestò in quel giorno a Pontebba 

un indipiduo, + che.dichierà di essere: st: 
incaricato dal'\gruppo anarchico cui arpa 
teneva, di uocidere re Umberto. Rilevd 
inoltre essere stuta declsa la morte di al 
tri quattro sovrani, 

L'indisiduo fece comprendere che il 
suo arresto nulla cambiava alle disposi 
zioni del gruppo anarchico, clia verrebbero 

nite da altro compagno già incaricato 
della sua eventuale sostituzione. 

Da quando il Governo italiano ricevette 
tale comunicazione del Governo austrinco, 
aumentò il. servizio di sicurezza per la 
persona del re. Saracco, venuto al putere, 
nulla mutd a queste disposizioni, mante 
nendole in pieno vigore, 

Il Re non potè far n meno di accor: 
gersi della speoialo sorveglianza, cui era 


riupose ringraziando e declinando 


pi 
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fatto sogno da parte dalla polizia segreta 
‘dl caigetto spiegazioni dal Governo. Avu- 
tele, volle che le misure speciali fossero 
ritirate e rimesso in yigore l'ordinario ser- 
gizio. 

La camera ardente, 

MONZA 20 (N). Per tutta la giornata 
d'oggi fu un continuo pellegrinaggio a 
Monta di autorità o cittadini d'ogni claase, 
Pochi intimi porsono visitare ln salma che 
è ettorniata da ceri 0 fori, molti dei quali 

ti pertonalmente dalla regina. 

Sono cominoîati i Invori per la onppella 
firdente. La salma sarà esposta in uniforme 
di generale con lo decorazioni. Si stabili. 
‘ranno i giorni in cui sarà visibile al pu- 
‘blico. 

I medici fooero oggi i preparativi per 
l'imbalenmazione del cadsvero. 

La regina è rimasta a lungo inginocohia- 
ta, pregando, presso Im salmi, che è ve- 
gliata dall'atutante Turri. 

1 PRINCIPI E | MINISTRI A MONZA. 

MILANO 80 (N). Oggi passarono. per 
Milano diretti a Monza, con treni spe- 
ciali, il conte di Torino, le principesse 
Clotilde ‘e Letizia, Il duca e la du- 
chessa d'Aosta, la duchessa; di Genova, 
Sono arrivati a Monza anche Saracco, è 
Finali presidente del Senato: Per domani 
fille dieci si attendono .tutti gli altri. 
ministri e por domani sera la coppia 
reale. 

Wi giuramento delle truppe. 

ROMA 30'{N). Domattina le truppe di 
tarra 6 di mare presteranno in ‘tutto il 
Reguo il giuramento di fedeltà al ro Vit. 
torio Emavuelo ILL 

La famiglia reale. 

‘ATX LES BAINS 30 (N). La regina 
Maria Pia è partita per Monza, costerna» 
bissima. ti 

MONZA. 30 (N). Alle 2.80 giunsero la 
‘duchessa sli Genova insdro, Ia principessa 
Laetitia. L'incontro fra la region e la 
duchessa, di Genova'madze fu oltremodo 
| Mrazinote: 


"Lo stato di servizio, di Umberto È 


ROMA 30 (N). Eccovi lo stato di ser- 
wizio di Umberto, desunto dal sua foglio 
Idi note caratteristiche, depositato nell’ar- 
lehivio del Ministero della guerra: 
‘Capitano nel terzo reggimento di fan- 
\teria il 14 marzo 1858; maggiore il 14 
marzo 1859: luogotenente colonnello il 
Md Juglio 1860; colonello il 1. giugno 
i86t: comandante fl. reggimento Lancieri 
Aosta" il 13 marzo 1862; maggior 
generale il 18 settembre 1862: comuin- 
dante Ja prima brigata di cavalleria di 
linea 11 30 novembre 1862; comanilante 
cla brigata dei granatieri di Lombardia 


| ftt ottobre 1883; esonerato dal coman- 
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Tio è posto a disposizione del ministero 
‘| della guerra il 12 maggio 1864; luogo- 
\teaente generale Il 25 luglio 1864; co- 
‘mandante la divisione territoriale di Mi- 
luo il 18 ottobre 1864; comandante 
della divisione di Napoli il 7 dicembre 
(I564; incaricato di reggere temporanea» 
mente Il comando del dipartimento mi- 
Mitre di Napoli il 18 gennaio 1866; 
esonerato da tale comando }l 3 maggio 
1865; comandante la 18.a divisione del- 
l'esercito il 10 giugno ‘1966; cessa da 
tale comando per scioglimento della: di- 
Wisione il 5 ottobre 1866; comandante 
geoorale del corpo d'esercito. di Roma il 
D gennaio 1871. 

© Salito al trono il 9 gennaio 1878. 

Milite onorario nella prima legione 
della guarda nazionale di Torino Ul 17 
dicembre 1849 ; (eglognello della seconda 
legione di detta guardia per voto dei 

© legionari il 28 aprile 18535 colonnello 
della prima I} 3 maggio 1858; nominato 
cavaliere gran croce e decoruto del gran 
cordone mauriziauo il 80 giugno 1859; 
cavaltere del supremo ordine dell'Annun- 
eiata 11 50 gennalo 1859; decorato del- 
l'ordine del Serafini di Svezia il 18 
murzo 1862; gran cordone della Legione 
d'onore di Francia nel gennaio 1859; fatta 
Ja ‘tampagnàa del 1866. 

Decorato della medaglia d'oro al va- 
lore per Il corsgrio dimostrato nel cou- 
Qurre la sua divisione al fuoco e per le 
disponizioni date per Il suo piazzamento 
® Villafranca il 24 giugno 1866. Auto- 
rizzsto a fregiarsi della medaglia con 
fascetta del 1866. 

Con lettera autografa del ro di Prus- 
tia, Berlino 20 marzo 1867, decorato 
delle grandi croci dell'aquila nera e del- 
V'aqalla rossa. 

Piccoli incidenti. 

ROMA (80 (N). Htamano parecchie cen- 
Uoala di cittadini sì recarono davanti al 
palazzo Venozia, ove risiede 1° ambasciata 
Bustriacn. presso la S, Sede, domandando 
Che fosse esposta la bandiera nbbrunata. 
Aecorse il commissario Bonerba, il quale 
fece comprendere che non el poteva es- 

rro la bandiera, essondo quall'ambascia: 

ro nooreilitato presso In B. Sedé. 

MILANO 30 (N). Stasera nllo.9 sbbe 
luogo una dimostrazione nel centro della 
città. Sotto il Circolo militare si gridò: 
viva l'esorcito, viva il ro, viva la monar 

ruppo di dimostranti si recò a 
izro Marino (Municipio) gridando ,ub- 
jo I. partiti popolaril“. Corsa qualche 
poguo i ‘alcuni volevano far chiudere a 
viva forza i pochi esercizi pubblici ancora 
aperti. Fibora nessun incidento grave, 


UN FASCIO DI NOTIZIE. 

ROMA 50 (N), Tutti 1 onpi delle. mis- 
sioni estere presenti a Roma si sono recsti 
alla Consulta, a presentare le loro condo» 
glinnsa e i sentimenti d'indignazione. 

Il ministro dell'intruzione ha spedito un 
telegramma circolare apl'istituti dipendenti, 
‘annineiando | l' sssstrinio e sospendendo 
fino = nuovo ordine qualunque fanzione 
Roolnatica. 

Dell' ufficio di presidenza del Sovato 
rano prewenti = Roma soltanto i senatori 
Gravina o Mariotti; si tolegrafò ni membri 


della presidenza di venire a Roma. Finali 
«i recherà n Monza col enpo degli uffici 
di segreteria, Un altro Impiegato della ss- 
greteria partirà coi registri dolla casa 
realo. 

Il portone di Monteoltorio è chiuso; il 
segretario Luoifero telegrafò a Villa per 
istruzioni, 

Il conservatore del pelaszo reale appose 
stamano i nigiliì all'appartamento del ro. 


A ‘ D._i TIPO 
La manifestazioni della Regione Giulia: 
30 luglio. 
Da Gorizia, 

L'orribile notizia bs immerso la cit! 
Tutto e rasoapricolo. Fra lo manifestazioni 
di Gorizia per questo lutto, vsuno rilevati 
i seguenti tolagrammi Inviati dal capitano 

rovinciale cav. Paier e dal podestà dott. 

Venuti : 

Sua Eccellenza ministro della Real Casa 
Monsa. 

Nella univorsalo costernazione qui pro- 
dotta dall'atroce notizia del regicidio, in. 
orridito ed addolorato, con amaro compianto 
omequioso s'inchins. all' Augusta Reale 
Famiglia, Pajer-Monriva. 

Eccellenza Ministro Real Cosa 
Monza, 

Compreso da indicibile orrore per l'atto 
infame che'colpì 8: M. fl Re, prego Vostra 
Eccellevan di far conoscere a S. M. la 
Regina la viva partecipazione di Gorizia 
nl lutto che colla reggia divide l' Italia 
tutta, assienhe alla più sontita riprovazione 
contro la setta nefasti che urnidò la mavo 
del miferabile aosassino. Il podestà 

Dottor Venuti. 

A nome dei regnicoli qui residenti fu 

mandato il dispaccio seguente : 
Presidenca Ministero 
Roma. 

Unianio nostre lagrime a quelle di tutta 
Italia, 

Molti nltri telogrammi, esprimenti gli 
stossi sentimenti di vivissima comparteci- 
pazione al dolore nazionale, furono insiati 
a Monza da corporazioni e da privati. 

*  Brasera Ai Salone Dreber doveva 
nver luogo un grande' concerto vocale èd 
ietrumentalo, tenuto dalla compagnia 
italiana ,Eldorado*. Appena giunta Ju 
notizia dell' nssasitilo di Monza, Ja com- 
pagnla decise di sospendere Îl tratteni: 


mento, 
Da Pola, 

La notizia dell'assassinio di re Umberto 
giunse a Pola nelle prime ore dei mattino. 
Dapprincipio povhi vi prestarono fede. Ma 
verro le, nove comlocisrono ad arrivare 
molti telegrammi] che In confermarono, 

La colonia regnicola telegrafà al console 
di Trieste, il quale ritelegrafò allo 10 le 
seguenti testnali parole: ,Uonfermo pur 
troppo la dolorosa notizia*. 

L'impressione in oiuà fa grandissima. 
Verso il mezzodì moltissimi negozi della 
via Bergia (Corso) o delle rie )nterali si 
chiunèro, è sulle porte venne apposta su 
dei grandi cattolli Uarati a lutto, la scritta: 
Chiuso per la morte del Re d'Italia. 

Qualche negozlo, oltre al cartello, espose 
dei drappì neri, 

Dal Municipio fu splecato il segnente 
telegramma: 

Eccellenza Presidente Consiglio dei Ministri. 
Roma, 

Il Municipio di Pola esprime il più sivo 
dolore e fa più profonda indignazione per 
V' escorundo misistio, 

Podestà Fiesi, 

Tutti i navigli reguicoli. ancorsti nel 
porto commercinla, Issarono In bandiera n 
merz' anta; si vedevano alla riva gruppi 
di marinai Itahani commentare l'accaduto 
in preda a vera costornaziona: alcuni, nel: 
l'apprendere ln triste notizia, piangevano 
dirszmimenta, 

Stasera, alle 5, nal salona Apollo, ai 
tenve-un'adunanza. indetta dalla cumernsa 
colonia dei regnicoli di Pola, per atabilica 
fl modo di partecipazione al lutto nazio: 
nale, 

1) di inviare il seguente 


A 8. E. {l signor Presidente dei ministri. 
Koma. 

L'immano sciagura che colpì la reala 
famiglia e l’Italia raccoglie tutti | citta. 
dinî italiani resideoti = Pola, In nna co- 
muove munifestazione dal più profondo 
dolore; em pregano V. E. di volersi ren: 
der interprete prearo l'Augusta Regina e 
S. M. Il Re, dei loro sentimenti è della 
loro più viva partecipazione al lutto del- 
l'Italia, 

2) di far calobraro. ua solenne ufficio 
funebre alla Conesttedrale. 


Da Capodistria. 

Stamane, varso le 9, all'arrivo dal primo 
dispnocio, corsa perla città la roca del regi. 
cîdio, a oni si durava fatica a prestar fedo, 
finchè alla 11 è meszo, da un telegrumma 
privato ne_ pervenne da comì la fatale 
conierma, Il Podestà raccolte a metzadì 
d'urgooza la Depatazione comunale, che 
apicoî n 8. E. ll presidente del Consiglio 
dei mivistri, Saracco, a Roma il seguente 
dispuccio : 

«Sgomenta all'orrendo parricidio sulla 
sacra periova di re Umberto, le Giunta 
municipale di Capodistria, a neme cità 
costernita, si unisce col più profondo do- 
loro è ribrezzo al lutto supremo della na. 
zione e.all'esecrazione universalo dol‘ mondo 
civile. 

E" attesa con viva impazienza la seduta 
dietalo di domani. 


Da Lnuasinpiccolo. 

Nell'odierba seduta, la Rappresentanza 
comunale deliberd di inviars nl Reglo mi- 
nistero degli esteri a Roma le condoglianze 
della città per la morte del Re mngnn- 
nimo, 

La notizia dell'assassinio ha prodotto 
anche qui vielsuimo cordoglio. 

Da Cittanova, 

L' indescrivibile commozione prodotta 
nella città dalla notizia dell'assaminio di 
Mon, trova eloquente espressione nal 
dispaccio inviato a Roma dal Municipio, 
Eccone il testo: 

»Infame delitto sesassinio cavalleresco 
magnanimo Re, commosse profondamente 

uesta cittadiuniza, che maledice vilissimo 
sicario e lo esecra*. 


GIULIO MARY 


VERGOGNE SEGRETE 


Proprietà letteraria — Riproduzione vietato 

Era una bellissima bruna di circa venti 
aupi. Ella indomsaya un abito di tela tur- 
ehiba semplicissimo dalle maniche corte 

lincisvano vedere i polsi fini e le 
i Juoghe sd eleganti: piccole ciocche 
cnpelli si arrleciavano e'si inavellavano 
Bulla fronte, discendendo, n guisn di co- 
rona fino allo orsochie; il resto dei cnpelli 
@rano riuniti ‘In una grossa treccia fiusata 
sul merzo della testa, di médo che la nu- 
ca rimaneva libara. Le tese rovesciate di 
tan cappello di paglia proiettavano la loro 
ombra tu di una fisionomia seria e dolo» 
fin tempo, rischiarata da grandi cochi 
runi timidi, 

Immobile sul Imitaro della strada, che 
Gora napettava ella? 

Nel calesse, Maurizio aveva abbandona, 
o il sno taccnino. 

Fargeat, in questo niomento, lanciava 
mn'ocohiata di soddisfazione sul suo ca- 
ptello, In cut splendida faccinta mppariva 
lutia intera sotto 1 raggi del solo. 

Adriana diceva alla madre: 


anni 


ornata di nodi di nestri  ricsmeti ju me 
gento. La vita alla Recamier, pieghettata 
come una vita greca, ora tenuta fissa da 
un cinturino in cui è'intrecolavanio dei no: 
mi in lettere russa? 

Allora Maurizio si sollevò leggermente, 
voltò la testa verso la cupanna di Gue- 
briand, e con la dita, che avaya portate 
involontariamente alle labbra, mandò dalla 
parte della giovane, sempre in pisdi alla 
onle delia porta; un: baci discreto, 

Poî la vettura divorò per così dira il 
grande viala dei castagni, oltrepassò il 
caricello, e, attraversando il giardino in- 
glesa, ni formò davanti alla senlinata. 

Gli opulenti ospiti della Collina San 
Luigi erano arrivati, è fu Fargosa che, 
per il primo, salì i gradini della sua .0a- 
dotta“, 

IL 


Luisa ers rientrata un po' rossa e con 
gli oochi umidi. 

Siccomo: il padre In guardsra e sem- 
brava accorgeraì del sio turbamento, ella 
arrossì ancora di più e si mise a onmmi. 
nara per la cass con una apecie di fobbre. 

Alcuni minuti dopo, Guebrinvd, un po' 
calmato, andava n riprendere il suo posto 
al sole, sul banco di pietra, e Luisa, col 


— Avota ossorvato leri l'abbigliamento 
Galla principessa Teblakine? Una eorta 
dopravresto di mussolina delle Indie, ca- 
dente un di una satana ‘di raso bianco, 


seno dolconente agitato, pallidinvima n- 
derto, si sedeva ln un angolo, con un la: 
n da donna tra le marci, 

Questa graziosa giovano n trovava iu 


Da Portole. 

Ta Deputazione comunale ha deliberato 
di esprimere le condoglianze del Comune 
per l'assassinio del Re, n messo del se- 
guento. telegramma; inviato al ‘ministro 
della Real Cars: 

La popolazione di Portole, costernta 
per la immane sciagura che colpì la illu 
atro Casa di Bavois, rimilia sentito condo- 
glianzo, 

Da Pirano. 

Non occorre yi dica quanto dolore sb. 
hîa suscitato in tutto. Il popolo la notizia 
dell'assassinio di Umberto, Qui non ei 
parla d'alto. 

La Doputaziona comunale ha deliberato 
d'inviare |l seguente dispaccio: 

Eccellenza 
Presidente del Consiglio dei ministri 
Roma. 

La città di Pirano, prondamente com- 
mossa per l'immane sventura nazionale, 
sdoguata nefando. misfatto, esprime vivis- 
nime condoglianze, si masocia al lutto na- 
afonalo, Podestà Bubba. 


Da Parenzo, 

La notizin dellla morte del Resi diffhse 
come un baleno per le città clie ne fu co- 
sternata, Daull'apenzin consolare iteliann 
averitola la bandiera abbrunata, La :Depu- 
lazione comunnie la inviato il seguente 
dispaccio: 

Ministro Ieal Casa Monza. 

Il Municipio di Parenzo, inorridito per 
l'efferato ssvassioio commesso sulla sgora 
persona di Ra Umberto, invia l'espressio: 
ne del più profoudo cordoglio. 


Da Rovigno, 

Tuterprete dei & della cittadi 
nanza, il podestà em. Bartoli ha spiccata 
n nome del Uomune il saguonto telegramma: 

Genovile' Ponzo Vaglia 
Monet. 

Bulla salta del mite 0 magnanimo rò; 
tolto prematuramente da bestiale odio si 
destini od nlie speranzo della nazione, Ro- 
viguo costernata, depose un fiore, 


Da Orsera, 

Il Municipio, appena appresa. la notizia 
della morto di Re Umberto, ln spedito al 
Regio Consolato d'Italla in Trieste il se- 
gquente! dispscclo: 

AI dolore immenno! d'Italia tata per il 
nefando delitto commesso sulla agcra per- 
sona di Umberto He, Orsera, comuna ita- 
liano di questa Tetria nustea, unison Je ane 
Tagrime, il avo rimpianto. 


Ih CONFLITTO CINESE 


CURIOSO EQUIVOCO. 

Uno scontro fra russi 6 giapponesi. 

BERLINO, 30 (13) Vicino & Tientuin 
un dinticcamento ruaso composte di 13 
nomini fu attaccato da 80 gieppovesi. I 
russi abbero due morti e tra gravemente 
feriti, Gli altri si arresero, 

Risultà, pri che | giapponesi nuevano 
creduto che quel distuccemento fosse di 
cinesi. L'incidente sì considera chiuso. 
Notizie da Peehinn..| Gli auacchi 

cosnnii 

LONDRA:30.{N), Il New Fork Herald 
pubblica vn telegramma da Citu 27 corr. 
annuncinate che il conrolo giapponese n 
Tieutsig: iovid il 15 vorr. uo: corriere a 
Pechino. Questo corrisra ripartì il 19 corr. 
da. Pechino con an dispaccio. cifrato, de 
itinato per il Governo giapponese. Questa 
dispsceio diceva: Noi ci difendiumo be 
ninstimo: contro i cinesi, | quali hanno ora 
sotpeso tutti gli nttaochi. Noi resisteremo 
fino alla metà del mese,. benchè ciò: sia 
estremamente difficile. Dei giapponesi fu: 
rubo necigi finora: l'aduetto diplamutieo, 
tino. studento ed alcuni soldati di mariun. 
lsoltre abbiamo cinque o sei feriti grase- 
menta rl altrettanti che riportarono forite 
leggere“. Il dispaccio non contiene sicuna 
notizia ciroa inviati della altre potenze. 

LONDRA 30(B) Si telegrafa da ‘Tient- 
sin 25: La score notte ritornò ‘qui da Pe. 
chino nn sortiere ch'ern.stato inviso colà 
da uo missionario americano qui dimoran- 
la. Quel corriere: recò Ja notizia che nei 
giorni dal 15 al 18 corr. lo legzzioni non 
furono bombardata. L'imperatrice vedova 
già du persechio tempo ha ‘ordinato di so- 
spendere affatto il bombardamento, 


Perchè il Governo cineve 
protegge ora giinvimi. 

LONDRA 20 (N). Un dispacoto del 
Darly Express da Bclangai 28 corr, afferma 
ghe il decreto imparisle del 24 corr. con 
tiene, oltre alla comunicazione che il Go- 
verao cinese proleggerà lo legazioni estere 
a Pechino e le rifornirà di viveri, ancho 
il passo seguente indirizzato a Li-Hung: 
Gizog: Non si ritieno consigliubile di 
uccidere gli inviati, ma altrettiato poco 
prudente sarebbe di libararli e d' inviarli 
a T'ientrin. Il meglio di tutto sarà di trat- 
tenere i suparatiti coma ostaggi*. 

Ti decreto invita inoltre Li-Hong-Oiang, 
botto pena di cadero în diagrazia, preeso 
l'imperatora, di recarsi immedismente a 
Pechino, Li-Hung-Ciang è stato nomipnto 
vice-re di Gili e, con riguardo alle sue 
coguizioni militari, gli anrà affidato Il co- 
mando delle troppa cinuri contro gli atra- 
nieri. L'ox vice-ra di CUI Vu-Lu' non &- 
vrebbe potuto assumere it comando, essendo 
ogli affatto ignaro di cose militari, 


70.000 nomini. 

I/nvanzata fra 15 giorni. 
LONDRA 30(N). Secondo un telegram- 
ma del Daily Erpress da Gi-fu, dopo l'ar- 
rivo della seconda divisione giapponese 
che si sta imbarcando presentemente, lo 
forze alleate a T'aku ed n Ticatsin ascen- 
derunno a. cirea. 70:000. nomini, Fra 15 
giorni gli inglesi ad i giapponesi incomin= 
coranno l'avanzata su Pechino, senza at- 

tendere l’arrivo dei rinforzi tedeschi. 
BERLINO 80 (N). La Nationa! Zeitung 
anvuncia cho gli ammi.ngli a Taku doci- 
nero per motivi tattici a olimatici di pro: 
togare di alenni giorni l'avanzata delle 
trappe internazionali verso Pechino, avan: 
tata che era atabilita per i prossimi giorni. 


Un accampamento cinese 
bombardato. 

BERLINO 380 (B). Sì telegrafa. de 
Tientsio che tre compagnie russe bombnr- 
una famiglia povera, quasi miserabile, 

La casetta, fabbricata metà tavole e 
metà con fugli di latte intonacati a calce, 
non aveva che nu piano e tn granaio 
sotto il tetto, al quala si accedeva me- 
dixote uoa scala = piuoli, disposta lungo 
il muro davanti alla ports. 

Quest unico piano si componeva di due 
Bole stanze. 

La prima, fornita di un*nicova, serviva 
n Guebriaud è alla moglie. Lì ni facovano 
i millo lavori della famiglia. Alcuni uten- 
sili da cucina erano appesi al muro. în 
fondo, un ampio bsule conteneva tutta In 
binucheria della famiglia, vicito s un pio- 
colo cassettone dova mettevano i piatti. 

Alcune inclsioni rappresentanti soggetti 
militari o religiosi erino Inchiodate ai due 
lati di un grosso orologio dal. qusdrante 
snuérito dal tempo e che sonsva rumoro- 
sumente le ore nella sua cnsia sconquassata 
di legno di quercia. 

L'alcova orà una rpacie di stretta cella 
chie, da ‘un lato, faceva corpo con il muro 
8 davanti era chiusa da unt porta = due 
battenti formata di tavole iugiallito. 

Nel lotto, sonnecchiava una donna, 

Ta seconda stanza era la camora di 
Tnitas, Ja cui porta-fnestra dava su di ur 
giardinetto coltivato a legumi ohe si aten- 
deva dietro la cass 


Tende di mitiseola allo finestra, cortinò di 
percallina intorno al letto, due sedie im- 


Novilunio — Leva 
darono il 25 corr. l'aconmpamento cinese 
presso Peitaug. I russi non ebbero a sof- 
friro perdite. 

Due nemici degli stranieri. 

LONDRA 30 (N) Un dispaocio da 
Sciangai dice che Lipinceng e Lu-ciuanlia, 
quest'ultimo governatore di Kiangou, en- 
irambi farooi nemici degli stranieri, mar- 
ciano con considerevoli forse ben armate, 
rapidamente su Pechino. L'arrivo di Li. 
piaceng a Aciu-chan-fa è ststo segoalato 
de un assnlto contro quella mias'one cat. 
iolica; l'esito di questo assalto è ‘ancora 
ignoto. 
lì tentativo d’uno stadente cinese 
4di giungere fino alle legazioni. 

LONDRA 30 (N). Un diapacelo da Ui- 
fu in data del 27 corr. annuncia che uno 
studente cinese della scuola del missionario 
Wilders È ritornato da Pechino, per dove 
era partito quindici giorni or sono. Lo stu- 
dente radvonta di avere trovato a Pechino 
In città tertara completamente acoerchiata 
dalle truppo imperisli, cosicchè non gli 
fu possibile raggiungere le logazioni estere 
e consegnar loro i messaggi che aveva par 
lo atesse. Gli attacchi dei cinesi contro le 
logazioni cessarono il 14 corr. nel pome 
riggio. Il 18 corr., giorno in cui fo sta- 
dente ubbandond Pechibo, fu pubblicato 
un editto imperiale che ordinava a tutte 
la persone di risparmiare gli stranieri, Nel 
suo ritorno da Pechino lo studente non 
vide troppo sl sud della città. Egli riuscì 
però n sapero cla :20.000 uomini di trappe 
cinesi sono concentrati tra Yangiasun e 
Peitang. 

Necessità di concentrare trappe 

s a Sclangal 

LONDRA 30 (N). Il corpo consolare di 
Scisogai riconobbe ieri ‘obe la situazione 
rende necessario di, prendere tutte le pos: 
sibili misure di precauzione e di concen 
trare a Sciangai buon norbo di truppa. Tn 
regnito a'quezto deliberato i connoli si ri: 
valsero con aualoghe domande ai rispettivi 
Governi. è 

Maasneri di missionari 

LONDRA 30 (N). Un dispaccio da 
Reinogai annuncia che al nord di Ringpo, 
nella provincia di Cekiang, è avvenuto ina 
orrenda massacro di missìonnri.. La mis: 
sione inglese fu staccata. venerdì 

Dodici missionari furuno assassinati. La 
chieaa e pli altri edifici della miasione fu- 
rono disirutti. 

Linee telegrafiche Interrotte. 

LONDRA 30 [B). Le linee telegrafiche 
inesi fra Soisngai e Cifu sono joter- 
rotte. 

La questione del comando supremo 

COLONIA 80 {NN La Lomische Zeitung 
conferma l'essitezza dell'annuncio dell'inma- 
miraglio amoricano Remer, che 7 
renza tenutani par la soelta del-comandun: 
te nupreiò delle truppe internarionali non 
ebbe aloun risultato. 

Il giornale ammonisce gli Stati interea: 
nati n lnaciaro da parte tutte lo piocinerio 
o le invidie nazionali ebe impodiscono nu 
procedere comune, eccitauiloli nd iniziare 
senta indugio in marcia verso Poshinò. 

La Kolnische nssicara che ia Germania 
son eleva alcuna pretesa rignuirdo ni 00- 
mando supremo e che ossa è pronta n 
soltometture senza altro le sus truppe, a' 
comando che la potenze rcegliarsono di 
comune accordo. La Germania annuicà 
peraiò a qualaiasi proposta che venisse a- 
vanznta in tnlo questione, purchè non ven- 
gs posto indugio all'avanzata verso la ca- 
pitalo cinenò, 

0 ginroale termina affermando che ri. 
donds a grandissima sodilisfaziene della 
Germania di non aver alcuna colpa nd re: 
sponanbilità. per Il disaccordo soceutuatoni 
finora nella questione del comodo su= 
previo: 


Le troppe itallane in viaggio. 

ADEN #0 (N). Sono giunti qui stanotte 
i piroscafi recanti In spedizione italiana 
per la Cina; ripartiranno stasera, A bor- 
do tutto. bene. 

Un consiglio alla Poria 
di laviar truppe. 

BERLINO 30 {N} Il Berliner. Tageblatt 
ha da Costantinopoli: Una grande potesza 
avrebbe consigliato alla Porta di contri. 
buira con un proprio contingente alle apo- 
dizioni di truppe in Cion. Tl saltano si sa- 
rebbe anche dichiarato disposto = mandare 
fivo a 4000 uomini, purchè la questione 
del trasporto potesse esere risolta in mo- 
do soddisfscente. Bo questa. questione è 
mata renimente intavolate - a di cid è le- 
cito dubitaro - è probabile ch'essa sin atats 
sollevata dalla Turchia stessa, la quale 
anche l'avrebbe risalta in_ senso negativo 
causa le soverohie difticoltà del trasporto. 

Preghiere per i partenti 
per fa Cina 

BTOCCARDA 30 (N). Per ordine del 
re în tutte le chiese si tonuero. preghiere 
por i soldati partenti pier ls Gina; questo 
pobliche preghiere saranno ripetme ogui 
domenica durante gli uflici divini. 


UN GRANDE SUCCESSO INGLESE 


XX AFRICA. 


La sesa di 5000 hoori. 


LONDRA 30 (B). Un dispaccio di lord 
Roberts da Pretoria comunica particolari 
nulle operazioni militari che sbieco per 
conseguenza In rosa di 5000 boeri coman- 
dati da Prinaloo. Le trappe ing'esì intra- 
presero: del 20 al 28 corr. un'energica s: 
vanzata cho in molti punti fu coronata, di 
nuccesso. I boeri difendevano le posizioni 
con tenacia. Ma dopo due giorni, il co- 
mandante bosro Prinsloo issò bandiera 
bianca per chiedere un armistizio, Quattro 
giorni dopo Prinsloo si dichiarò. disposto 
x capitolara a condizione che gli inglesi 
lasciassero ni burghera i loro cavalli e le 
loro armi e pormettessero loro di ritornare 
alle foro fattorie. Sl gonorale Huoter re- 
spinse le proposte dei boeri e comnnicò 
loro d'aver ricevuto l'ordine di continuare 
la lotta finchè i boeri fossero stati  com- 
pletamente distratti oppure. cho ai fossero 
arresi. In seguito a ciò, Prinsloo dovette 
arrendersi con tutti i suoi 5000 uomini. 
n ——————_ 


il sole ore 4.48 tramonta ore 7,84 


Le spiegazioni del generale Negrier. 

PARIGI 30 (N). Ri annuncia che il 
generale Nogrier, testà rinominato a mem- 
bro del Consiglio supremo per la difera 
del paeso facendo le visite ‘di prammatica 
al prestdonte della repubblica, Loubet, sì 
ministri, dichiarò di non aver avuto l'i 
tenzione di fare della politica, pronun- 
ciando il discorso, col quale volle moti- 
vare il'auò ritiro. Egli aggiunse di non 
aver mai avuto l'intenzione d'attacoare il 
governo e di avor sempre rispettato ln 
costituzione, 

Le sus parole furono malamente inter- 
prutate ed egli cradetta di dover tacere, 
affinchè non gli ai potesse rimproverare di 
ver avoto mire porsonali, 

Ora ch'egli gisne riammesso nelle sue 
funzioni, crede di dover faro questa di- 
chiaruzione. 

La voce di attentato 
allo scià di Persia. 

PARIGI 30 (N). Stamane a'ora qparsa 
la soce di un attentato contro lo soià di 
Persia che, com'è hotS, si troya qui per 
visitare l'Eaposizione. La voce ebbe origi- 
ne dal fatto che durante. una visita al 
l'Eaposizione, nù membro del soguito tven- 
do osservato tin individuo sospetto mal ye- 
atito, nllu foggis \porsiana, che avova un 
pugnale al fianco, lo fece arrestare. L'in 
dividuo fu, tradotto al commissariato di 
pole ove, assogguttato ad un minuzioso 
intertogatorio, fu trattenito. 


Por Il matrimonio, di re Alessandro. 

BELGRADO 30 (N). Il Consiglia dei 
ininistri, sotto la presidenza di re Ales- 
andro, ha preso tutte Te dispasizioni per 
il matrimonio refigioro ché sarà velebrato 
fra: duo o tre giorni nella onppollu del 
pal reale. Le consorti di tutti i mem: 
bri dell'attuale gabinetto si ‘recarono A vi 
vitare În sposa del re per presentarle lo 
loro, falinitazioni, 

Il prefetto di prlizia di Belgrado Ba. 
demlio, fervente partigiano dell'ex re Mi 
lan, e cho ul tempo del processo per alta 
tradimento foce ‘arrestire più di cento 
persone, fu destituito. AU suo posto fu no- 
minato î prefetto circolare  Mersciacenio. 

Il anpo sezione al tinistero dell’inteino 
ed il comandanta, militare di Bolgrado 
furono, pensionati. 

BELGRADO, 30 (N). Il matrimonio di 
re Alessandro seguirà ancora aniro questa 
anttimana, Tr che incominei il lutto di 
Corte per la morte di re Umberto. 


Wiatrimenio principesco. VIEN. 
NA 30(N} Il inatrimanio dell'arciduchesns 
Maria IRuiniera sol Uttea Roberto di Wiat. 
temberg, avrà luogo qui ulla fine d'ottobre, 


3 ng le. 

Giurisprudenza industriale. 
I pORBI-D' INTERP 0 

DEI, REGOLAMENTO IN 

Ubi opernio vente liveuziato previa dis 
detta li nolo otto giorni. Contro la sua 
domanda di pagamento degli altri otto 
giorni di disdetta che por leggo gli spet 
tavazio, il padrone ‘oppose al dibuttimento 
divanzi al ‘Ixibunale industriale di Bielite, 
che! l'operaio essendo stato altre vallo al 
suo, servizio, ne era:uncito sempre con dis 
detta di soli otto giorni, s} che questa 
condizione npecinle doveva . considerarsi 
come Inoitamenta accettata da lul anche 

ultimo contratto di lavoro. 
ribunale industriale condannò il pa 

drono ul pagamento degli altri otto ginrni 
di disdetta, con lx seguente. motivazione: 

Beconilo îl $ 77. del Regolamento indu- 
striale, qualora non aîa stato diversamente 
convenuto, si suppone. sempre. che por Ja 
disdetta valga. un termive di 14 giorni, 
Ora la circostanza cle l'operalà in natece: 
denti relazioni di. servizio. non sì oppose 
ad van disdetta di vitro giorni, not implica 
nel nuovo covtratto di lavoro nun parzìale 
rinunzia alla disdetta regolare, ana embo- 
do intervenuto in proposito nesann atto in 
tito che ponderate le circostanze non Jasci 
sicun ragionevole motivo n. dubitare di ciò 
($ 463 del Codico civile universale). 
Bo.anche però nel contratto può sorgere 
în proposito un dubbio, questo dev'ossere 
sciolto e interpratato a danno di colui che 
ne foce uno ($ 915 del Uod. civ. m.), del 
padrona cinè, che invece di chiarire que 
sto fatto, al momento della conclusione 
del contratto di levoro, volle  approfittara 
dell'ambiguità n proprio. vantaggio. Per 
queste ragioni, in ronnennra di contraria 
pattuizione esplicita, va applicata la regola 
generale della disdeita dì 14 giorn. 


IMPEDIMENTI AL LAVORO. 


Un padrone pretendesa ‘che nno de'amoi 
operai ‘invorasse anzichè nella bottega, a 
casa propria e con propri ordigui. La mo- 
glie del padrone, gisochè l'operaio non 
roleva acconciarsi alla susccennata pre- 
tesa, tolso un giorno al lavorante la sedia 
dlicendo che ne abbisognasa. Ora invece, 
poichè per compire regolarmente. il suo 
avoro, doveva star seduto, l'operaio ab- 
bandouò Il servizio e chiese al Tribunale 
industriale la condanna del padrone al 
pagamento della mercede per i 14 giorwi 
delia disdetta, 

Il Tribunale docite anche in questi sonsi, 
perchè il togliere la. sedia nd un operaio 
cho per il suo ordinario lavoro deve sta» 
seduto, costituisce un impedimento al lar 
voro, il quale lo autorizza a aclegliere im- 
medistamento la relazione di servizio e a 
chiederé il pagamento della mercede. per 
il termine della disdetta di 14 giorni 
($ 78. 2 a del Reg. ind.) Inoltre il padro- 
ne non ha alcun diritto di pretendere che 
l'operaio lavori a cusu propri e con pro- 
pri ordigni. 

RISARCIMENTO DI DANNI 
CAUSATI PER DIFETTO DI ATTENZIONE. 
Un fabbricante di panni impett un ope- 

rsio per il risarcimento del danno onuss- 
togli per la difettosa tessitura di una etoffa, 
I periti constatarono che la colpa va a- 
sorilta all'opersio, per difetto dell'atien 
zione e della diligenza conveniente, D'altra 
parto fu rilevato che la tessitura del punno 
durò parecchi giorni e cho «e il padrone 
o il ano direttore: responsabile si fosse no. 
corto, come avrebbe dovuto, dell'errore a 
————————___l12ìl) 


[aaa un cassettone-tosletta - il solo 
lusso che si tiovasse nella casa » forma- 
vano tutto.il mobilio, con alcune. patere 
dova erano sppasi abiti e vesti, è una cat- 
tiva litografia rappresontante una Bnota 
Wergius con le braccia ateso werto una 
fanciulla che le proseota un mazzo di fori. 
Un ramo di basso benedetto, seoco e triste, 
ara passuto nella cordicella cho fissava. la 
immagive. 

Come seguito a questa incisione, nl di 
sopra della porta, «i edera un orribile 
anedro a olio rappresentante Paolo a Vir- 
ginia, ma Paoto e Virginia con una corpo- 
ratura da tori, muscoli enormi, una oren- 
tura da rinoceronte, con fucce sulle quali 
nno si meravigliava di mon trovare dei 
mustacchi, con mani da lottatori a piedi 
enormi, Era orribile. 


Luixs, più di una yolta, aveva voluto 
allontanare di la quella caricatura di un 
imbecille; ma l’ostinazione della madre, 
ana grossa donns indolente 0; borbottona, 
gliela nvava sempre rean. 

Ella sì era rassoguata, 

în tan nuda dimora, battuta da tutti 
i venti dalla miseria, che, uno a nno, 
verano portato via i mobili, i  soprammo- 
bili e gli altri mille oggetti che si trovano 
în nina famiglia, la trisfézza ron sarablie 
tuttavia entrata senza ii lamento eterno e 
monotorio della madre, Le sue grome lab- 
bre, olie rospiravano la sasiute, avevano un 


gomito continuo; $ suoi oochietti chiari @ 
sivi, che In auu Tigrizia  praservava dalla 
stanchezza, avevano suppliche che si ripe- 
tevano in tutte le ore. 

Grassa e rotonda, ella durava fatica a 
movereì, di modo che rimnneva sempre 
immobile sulla sun sedia, o sì rigettara 
sul letto non appena alzata. 

Ella non era punto cattiva: la malignità 
richiedo più magrezza @ epecisimente una 
maggiore attività, ma alla formava un con- 
irasio iu quella mancanza di tatto che 
faceva risaltare ancora di piùla sua buona 
salute, 

Ella si crodeva malata e no aburara, 
passando giornate intere nella più perfetta 
pigrizia, senza movere un braccio, girando 
soltanto i pollici, con gli occhi chiusi, se- 
gusdo ella lai ‘vebta Guo di quei sogni 
lella gento povera, cui ella noonrezzava da 
molti anni, e che in lei era divenuto più 
sli un' abitadine, quasi una seconda vita: 
il sogno di avere un giorno duemila liro 
di rendita. 

Duemila lira di rendita, era Il raggio 
che iluminava l'intelligensa di quella 
benta indolente ed egolsta. 

Bpezso, nelle Itinghe giornate di tristez. 
xs, quando Luisa si stanonva ‘col moi la- 
vort'ad ago, che, con gli avanzi di scono- 
mis fatte io giorni migliori, manteneva la 
famiglia: EEA Guebriand 

cupato dalle nuove combinazioni del 


Og 


1 S. Ignazio - Domani: S. Silvio 
della negligenza dell'operzio, il dauno ne 
avrobba potuto essore minore neri. 
Il Tribunale industriale di Bielita a0- 
colse la domanda del padrone solo "per 
metà di risarcimento del danno, sttribuen- 
done l'altra metà a ma colpa. 
Nella motivazione è dotto che se l'ope- 
ralo è responsabile n senvi del 5 1294 del 
Codioo civile universale del'danno caussto, 
por difetto dell’ attenriono @ della diligenza 
conveniente, vi è concorss anoba la colpa 
del dnoneggiato, il quale perciò dove sop- 
rtarnela conseguenze proporzionatamente, 
fica potendosi determinare la proporzione 
îl danno deva essore sopportato in parti 
eguali (5 1304 del Cod. civ. univarsale). 


I CONIUGI SEPARATI 

E @L'INFORTUNI SUL LAVORO. 
Un operaio morì in seguito nd una dia. 
grazia durante il lavoro e I'Jstitato di 
nasicurazione contre gl' infortuti in Vienna 
si rifiutò di pugare alla di ini vodosa la 
pensione del 20 per certo, coni la motiva- 
zione che, secondo il $ # della legge sulla 
‘assicurazione centro gl'ivfortuni, al coniuge 
che: per propria colpa non vive .in. comu- 
nanza famigliare con la persona assicurato, 
nom ispetta alcun diritto provoniente dalla 
suddetta leggo. 

La vedova ricorse. nl. Giadizio arbitra» 
montale dell' Ialituto di nesicurazione pro. 
sentando ‘nn regolare atto notarile, da, cul 
emergeva che la divisione dei cosiugi ara 
asvonuta di comune secondo, senza colpu 
di nessuno del due, semplicementé per 
recijtrnca intolleranza di carattere. In. sa- 
guito a.ceid il Giudizio arbitramentale ac- 
colse la domanda della vedova,.con. la 
motivazione che; non esrondo provata la di 
lsî.colpa, mòn si può dal solo fatto dell 
sepnrazione! inferire che una colpa dall'una 
o dall'altra parte ci debba assolutamente 
essore. E mancanio Ir. onlpa, manca ogni 
buso per l'applicazione! dal $ 7 della legga 
all'auicurazione contro, gl'iufortuni. 


L'incendio del cotonificio udinese. 

Abbiamo pubblicato ieri la notizia. tola- 
grafica dal grande incendio sche ;distruase 
buona pacta qlel fabbricata. del, cotonifiaia 
udinese situato 5 km. dalla città, presso 
il psesallo di Rizzi di Cologna. Ci giun- 
gono ora i. seguenti purtioalari: 

L'incendio, csuasto da una vialentissima 
ncarica alettrics.durinte un temporale, acap= 
più. veren la 2.20 ant, Il fulmine. era .ca- 
duto nelle aala di lavoro 6; pracianmento 
nagli sbienti risorvati.all'impuccatura ed 
alla. flatura, comunicando. il fuoro nile 
macchine ed ni fusi, ll direttore dello sta» 
bilimento signor Grato Marsini ; diede su- 
bito avviso dal, disustro all' appostamento 


del cotoi GR Gonne impiegati è 
ti molti contadini accorsi sal lungo dal 
passi vicini, riuscirono, dopo un lavoro fa- 
ticoso a indefesso, a salvare Îl' mapuztinòo 
del cotone e parte degli uffici con tutti I 
libri dall’amminiatrazione 6 la cnma forte, 

Il resto del fabbricato fuoompletamente 
distratto Le. con sesso, meno le macchine 
della:fuce elottricni 0 25. ila. fusi. 

Le colonne di ghisa, che ‘s00tonevano; Il 
fabbriosto, caddero fondendosi, sonì. puro 
1 vetri di tntte.le. finestre. Le visechino 
sono ridotte a panzi di farro informi ed 
Inservibili: xi ‘csleola sieno braciuti e, dan- 
neggiati 900.000 chili di bobine; altro mese 
zo milione circa costava il anto mnacebiva- 
rio, dimodbchò in tutto fl danno sf creda 
nmmonti a. circa un milione e mezzo di 
lire. 

Lo stabilimento era assionrata pri lo 
sonietà ,Generalie Adriation*, , Fondiaria“, 
nililano“ e Mutua® di Torino. 

Foritvatamonto non si ba da deploràre 
‘alcuna vittitna umana, 

AI Cotonificio lavoravano ciren 800 opa. 
rai, i quali, poichè il lavoro dovrkuvessore 
tospaso fino: alla ricostruzione lel fabbri» 
cato che snrà compiuta appena no altr'anno, 
rimnrobbaro senza pane. L'on. Murpurgo, 
deputato del collegio di Cividate od uno 
dei più fori] azionisti del Cotonificin, assl- 
curò che sarebbe procurate in breve In. 
voro a tutti, tanto agli uomini quanto alle 
doune. 


CRONACA LOCALE 


È FATTI VARI, 


L'assassinio di re Umberto. 
La notizia, arrivata ieri all'alba, che re 
Umberto era rimasto vittima d'un atten- 
tato anarchico, diffuse per la città, tutto 
um cupo £ profordo dolore, un senso di 
amarezza 6 raccapriccio. Per le vie si 
formavano, capannelli di gente, che com- 
meptava, ansiosa ancora di una sperata 
smeotita, il tragico fatto. Molti avevano 
le lagrima agli occhi, 

Alle 6 ni nostri uffici cominciarono ad 
afluire frotte di persone, che, non volendo 
prestar fede alla voce pubblica, venivano 
4 chieierci la conferma del truce avve- 
nimento. 

— Ma è proprio vero ? Ucciso ?- Morto ? 

Alle esclamazioni seguivano 0 il pe- 
noso silenzio dei grandi dolori, 0 pro- 
teste e recriminazioni o singhiozzi. 

Dopo le 7, incominciò subito il mesto 
pellegrinaggio al R. Consolato d' ltalia. 
Primo fra tutti, alle 7:30, vi si recò il 
Podestà avv. Sandrinelli. Fu ricevuto dal 
console conte Lambortenghi, al quale, 
con accento commesso, espresse i senti- 
menti della più viva condoglianza della 
città di Triesto. ll sig. console ringraziò 
con caldissime parole il nostro primo 
cittadino e lo assicurò che si affrettava 
a portare a conoscenza del R, Ministero 
degli esteri tale manifestazione. 

Furono poi al Consolato, il consigliere 
di Luogotenente cav. de Schwarz, per il 
conte (oéss, assente: il comm. Campitelli, 
presidente della Dieta dell'Istria, «he 
espresse le condogliaize a nome della 
sua provincia; l'avv. Venezian; l'avv. 
Ricchetti per la Camera degli avvocati, 
Îl cav. Dimmer, per la Camera di com- 
mercio; il barone Rinaldini, consigliere 
d'amministrazione del Lloyd; il cap. 
processo cuntro Fargens, la groma donna 
fipriva gli occhi tutt'a ua tratto, cessnva 
di girare i pollici, e con uns espressione, 
sompre Ìn stessa, accusava Î suoi ponsiori 
favoriti. 

— Io, diceva allora, col sorrisn di un 
fanciullo ghiottone, sa avessi dua mila: lire 
di rendita, comprercì subito un capra è 
la condurrei îo stessa a pascere. sull'orlo 
della foresta... 

Ovrero, in'altra volta: 

— Io, se avessi due milaliro di rendita. 
comprerei uns pecorella, le  tocitarei ‘in: 
torno al collo un nastro 00n nia drupana, 
» io însegnerei n seguirmi come tin caDd.L 
E, con gli occhi chiusi, ricadeva nella 
gua sonnolenza. 

Sn mostrato quale fosse la Fumi. 
tia Furgone 

È Abbistto mostrato quale foess ln fami 
glia Guebriand. 

I nostri lettori conoscono adatto la 
maggior parto dei principali personaggi del 
dratoms, Jo cui econo stanno per stolgerti 
sotto i loro vochi. 

Guibriand sinva sempre al sole davanti 
fili porta, Gli abitanti di Bois-le-Roi la 
salutavino con un amichovole: 

— Buon giorno, signor Guobriand. 
Ohatouret, l'asciore, andò n etringergli 
la mano è a chiedergli notizie del sué 
procesto, 


( Comtinua) 


pompieri, i quali, niutati dal persanate= 
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mandante interinale 


nile è convocato 
traondinaris per stasera 
no dî delibor sulla: for- 
cipazione del nostro Co- 


trattonimenti, al 


all'Excelsior, 


blici 
tto, 


publico che si tro: 
e ui Volti dî Chiozz: 


| 


La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono: i manoscritti quand'anche non: inseriti, 


Cicuto, Giuseppe Montslto, Fante 
Felice Redivo, Falice De Mat: 
Barbalich, Nicola Michelazai, 

ppo Valle. 

Pos Il presidente sig. Antonio Bsrison, 
ricordando all'assemblea che per l'opera 
malvagia di nn' esecrando assassino, si 
sp ‘olentemente Ja prosiosa esistenza 
di Umberto I re d'Italia, invitò s manî- 
festare Il cordoglio mediante alzata. 

L'assemblea unsnime resorge. 

* L'Unione cooperativa di oredito e dî 
risparmio terrà stasera allo 7.20, nella 
rala della Bores, l'VIII congresso gene 
rale ordinario. All'ordine del giorno, oltre 
alla presentazione del bilancio 1899-900 ed 
alla relazione virtuale, sta l'elezione delle 

e sociali. 
Il Consorzio dei sarti è invitato a 


| procedare all'elezione delle cariche sociali. 


La votazione seguirà nella sede del Con: 
fra le 6 e mezzo e le 8 e mezza 


pomeridiana. 


I supplemento settimanale 
oestuito. Oggi, dopo il mezzogiorno, 
-> essere ritirato gratuitamente nel no- 
to. Salone d'informazioni e in tutti i 
chi di vendita del Piccolo il: solito 


ce. |eupplemento settimanale, che contiene gli 


avvisi collettivi. d'ocessione pubblicati da 
martedì 24 a lunedì 30. luglio. 


I nuovo orario del locali 


lella banda militare, | publici. La Luogotenenza hs publicato 


a dell'usiale giro di 

neontro: alla banda pro- 

mette contro. que con 

invece dei soldati che 

e manovre, è disconde- 
în città. 

di Chiorza la banda 

ma rese. quando 

caserma, determinando 


oe i 


viglio italiano yCom- 
ehbe dal Consolato 
è avvenimento, e subito: 
abbrunata a mazz’asta. 
notizia. sì diffuse.im 
è - eccetimati î piroscafi 
up asi tutti 1 navigli issarono 
al pieco Ta bandiera a imezz’asta e molti 
— (pelli italiani: — anche abbrunata. 
Quasi tutti i principali consolati espo- 
sero lla bandiera a. mezz'asta. p 
T depptati di Trieste spedirono il se- 
gnente telegramma: 
* Diamo il testo di alcuni altri te- 
legrammi:: 
Del consolo generale d'Italia: 
Ministero Esteri 
Rama. 


Interprete dei sentimenti dei conna- 
zfonali, della cittadinanza e dei perso- 
nale del Consolato prego Vostra Eccel- 
lenza far giungere Reale Famiglia espres- 
Bione nostro immenso dolore per la: sven- 
tura. che colpisce Essa e Italia colla 
morte amatissimo Sovrano; 


Lambertenghi. 
Della Fliarmonica: 


A S, E. il Mimistro della Real Casa 
Monza, 

Nella atroce ‘sventura (che colpisce la 

Real Cass in ro Umberto; di alta e bene 

amate memoria al cordoglio della, pazione 

ul unisce In società Filarmonico-Dram- 

matica di Priest 

Attilio Iortis, presidente. 


* Il Consiglio direttivo dell’Associa- 
zone Progressista, radunatosi d'urgenza, 
deliberò ancora dî ‘abbrnare la sede 
mciale; di assistere in corpore all'ufficio, 
funebre che si terrà in suffragio del re; 
dl spediré unm corona dî siori e di de- 
legare una rappresentanza ai funerali. 

* Parecchi regnicoli ‘qui residenti sî 
sono uniti in Comitato per aprire una 
sottoscrizione per l'invio.d'una ghirlanda 
® per maudare aì funerali una rappre- 
sentanam. 

Elargirioni »lla Lega Na- 
zionnle.* Oi pervannero a favore. del 
gruppo locale: 

In occcssione della tragica fine di re 
Uberto: dat. sìgnor. D. B. corone 70; 
della siguorins Emme T., corone 10- 

Dalla famiglia Kostner, per onorare la 
memoria della vompianta sig. Ebgenia 
Orintofali, cor. 7. 

Nomine e promozioni. Il con- 
copixta lnogotevensiale barone Rodolfo de 
Gorizzuttt fa pominato ‘L r. Commissazio; 
diatrettuale, 

Le Presidenza di finanza ha nominato 
Passiatente dell’ Ufficio del sale Giuseppe 
Epple x ufficiale della X' classe di rango 
mesro l'Ufficio di distribuzione del sale a 

‘riesto. 

Lauren. Il giovane concittadino si- 
guor Feliu Comna si è Inureato dottore în 
noienze; agrarie all'univerbità di Pisa. 

Piargizioni varie. Ci perven- 
nero: 

Per_ onorare la memoria della signora 
Lina Pascoletto-Muelttelli, 0. 10 a favore 
delta Goardia medica; ‘dal sig. Massimi. 
Hano Kozomar, o. 20. 

Per onorare la memoria del compianto 
amico Alesssndeo Rizzo, dsl sig. Vitale 
Besso, e. 10 a favore della Guardia me- 
dica. 

A favore dei pellagrosi d'Aquileia, dal 
sig. Antonio. Toso, aquileiese, e. 1.20. 

— I sig. Glorgio A G. Benussi, inviò a fa- 
vore della Poliambalanza e. 50 per cure avute. 

Interruzione telefonica. Cau 
sa il tomporale di atanotte, il ‘servizio te- 
lefonico sulla linea interurbana fra Trie- 
ste e. Vienna rimase interrotto tutta la 
notte. 

Congressi sociali. Gli aitineuti 
nb Consorzio dei caffettieri. procedettero, 
leraura all'elezione delle cariche sociali, 
glie riuscirono composta nel modo se- 
fuente : 

Soprastanza, Membri effettivi: Giovanni 
Prodonzan, Basilio Barbariot, Luigi Ma- 
lutta, Autonîo Magalich. — Membri sosti- 
tuti: Andres Tamaro, Giuseppe! Angelie 

Giunta di vigilanza. Mambri effettivi 
Augusto Noventa, Giov. Batt. Cicuto. — 

mbri aoatituti: Giovanni Ravalico, Giu» 

ope Moltalto. A 

Rsppresentanti «T Congresso dei consor- 

î: Carlo Zsnolici, Sante Michelazzi, 

sseppo Rampini 

Giunta. arbitramentale. 

3: Felice Radivo, 

Deputazione degli attinenti. Membri ef 

ttivi: Carlo Nascignerra, Antonio Toffoli, 

irlo Zanolini, Giuseppe Gruden, Sante 

Johela: Felice De Mattia. Mem. 

? costitutt: Carlo Salimbeni, Guglielmo 

rtoia, Matteo Barbalich, Nicola Miohe- 

zi. 


Membro. effet 


della Cassa per ammalati: 

onssau, Pietro Malutta, An- 

Romano Tamaro, Augusto 

‘alioo, Giuseppe Maz- 

on, Ginsappe Rampivi, Garlo Nasciguerra, 
alonle ‘foli, Antonio Gherlans, Gu- 
ielmo Bertoia, Cerlo Salimbeni, Gallo 
nl Cero, Oessra Luochi, Giuseppe Pe- 
ni, Francesco Petronio, Ernesto Bassani, 
{lio Mauro, Alessandro De Maitia, Ba- 
Îlio Barbariol, Giaseppe Angelica, Giov. 


un nuovo orario di polizia per i locali pu- 
lici, orario dî enî riassumiamo Ie dispo- 
sizioni priucipali: L per la città di Trie- 
sto, Gorizia e Pola assieme ai sobborghi 
Borgo Arena, B. Martino, Portaures, San 
Michele, Zaro, 8. Poliearpo e Stazione, 
escluse le cnse sparpagliate, nonobà. la lo- 
calîtà suburbane: Contrada Comunal, Con- 
trada Vincural, Contrada Vintian, Signs, 
Valdibecco, Valmale e Veruda. 

Agli alberghi, ristoratori, trattorie, bir- 
rarie ($ 16, lett. a-9 del regolamento în- 
dustriale) è concesso di tener nperti i ln- 
‘calî d'esercizio fino a mezzanotte. Qualora 
simili industrie venissero esercitate in 
modo da poter venir: qualificate principal- 
meute soltanto quali spacci di vino @ 
birra oppure quali spacci d'aduavite, la 
quale circostanza dovrà venir constatata 
dall'î. r, Autorità di pubblica sicurezza, 
dopo aver sentito l' Autorità industriale di 
1. istanza, rispettivamente dall’i. r. Auto 
rità politica distrettuale verrà. applicati a 
a questi esercizi l’Orario di Polizia atabi- 
lito nei sussegnenti capoversi, 

‘Agli spacci di vino.e birra ($ 16 lett. c 
del so amania industrialey è concesso di 
tenere aperti i locali d'esercizio; fino alle 
ore 10 pom. Qualora queste industrie e- 
aereitassero anche lo apaecio: e la vendita 
al minuto di bibite alcoliche distillate 
($ 16 lett. 4 del regol. induatr.) Te stesse 
soggiacciono alle disposizioni del capoverso 
seguente: 

Alle bettole d'acquavite, concessionate allo 
spaccio ed alla vendita al minuto di hi 
bite alconliche distillate ($ 16 lett. 2 del 
regol.. indust.) è. permesso di tener nperti 
i locali d'esercizio dalle ore 8 ant. finn 
alle ore 8 pom. Questo orario vale avche 
per quelle industrie, le quali oltre a som. 
ministrare bibite alcooliche distillata a!0c- 
cupano; pure; dallo spuccio. al minuto dei 
cosidetti vini da dessert fcome vino Hi 
Malaga, Cipro. Maranla e simili) ed even 
tualmente anche della vendita dî paste 
dalai. 

Ai negori di pastirceria, i quali sommini- 
atrano' bibite alonoliche diatillate soltanto 
în vià accessoris, non è nppHicnbile questa 
limitazione, 1 

Ai caffé, sutorizzati alla somministrazione 

di caflè, cioccolatta, 18 ed altre bibite 
calde, nonchè di altri' rinfreschi {S 16lett. 
f del regol. industr.) ed eventualmente 
anche allo spaccio ed alla vendita ul mi- 
nuto di bibite alcooliche distillate ($ 16 
lett, d del ragol. industr.) è permesso di 
tener aperti i locali. dalle are 4 ant. fino 
ad 1 ora dopo meazanotte, 
Per cucine economiche e così vin - în- 
dustrîe, nello quali vengono somministrati 
cibi, cafè, tè e simili, nd soccezione delle 
bibite aleootiche (vino, birra, cipro, noqua- 
vite, ecc.), quindî per cucine economiche, 
stabilimenti per dozzinanti, spacci di tè e 
brodo, cucine popolari (S$ 16: lett. ded .f 
del regol. industr.) l'orario d'apertura, del- 
l'esercizio viene stabilito alle ora 5 ant. & 
quello di chiusura alle ora 10 pom. 

Agli esercizi annoverati nei due primi 

‘capoversi e ai onffà può venir aceordatà 
dall'Autorità competente il permesso. dî 
tener aperti i locali d'esercizio oltre l'ora 
stabilita, entro î limiti determinati qui ap 
‘presso 7 
aglî alberghi, rintoratori, enffà-ristoratori; 
trattorie, birrarie fino alla ore 2 dopo 
mezzanotta; agli spacci di vino! @ birra 
fino alle ore 11 pom.; aì osfd, fino alla 3 
dopo mezzanotte. 
Durante il carnevale ed in occasioni 
speciali agli esercizî del primo capoverso 
ai caifà pu) venir concesso di tenere n- 
perti i locali d'esercizio anche durante 
tutte la notte, 


La prolungazione dell’orario di Polizia 
oltre l'ora stabilita non può venir concessa 
alle bettole d'acquavite nè agli altri eser: 
cizi assegnati a questa categoria per dispo: 
sizione dell’i. r. Autorità di pubblica si- 
‘curezza, rispettivameute dell’Î. r. Autorità 
politica distrettuale, nè alle cucine econo- 
miche a così via. 

II Nalle altre parti del Litorale l'ora: 
tîo viene regolato come segne:; 

A. Nel Territorio della Città di Trieste 
(faorî del raggio di giurisdizione dell'i, r. 
Direzione di Polizia) e nei luoghî: Ueryi- 
goano, Cormons, Gradisca, Monfalcone, 
Sesana, Capodistria, Parenzo, Pirano, Pi. 
sino, Rovigno, Volosca-Abbazia, entra il 
confine da determinarsi dall’Autorità po- 
litica distrettuale (Magistrato cigico): 

per alberghi, ristoratori, caffà-ristoratori, 
birrarie @ trattorie ($ 16 lett. axg del regol. 
industr.) fino alla mezzannite; per gli 
spacci di vino e birra fino alle ore 10 
pom.; per i caffè dalle ore 4 ant. fino 
alla mezzanotte; per cucine economiche, 
stabilimenti per dozzinanti, spaccì di tè e 
brado, cucine popolari dalle ‘ore 5. ant. 
fino alle ore 9 pom.; per le bettole d’ae- 
quavite dalle ore 8 ant. fino alle ore 8 
pomeridiane. 

B. Per tutti gli altri luoghi del Lito. 
rale: 

per alberghi, ristoratori, caffè-ristoratori, 
\birrarie, ‘trattorie fino alle ore Li pom.; 
per glì ‘spacci di vino e birra fino alle ore 
9 pom.; per i caffè dalle ore 4 ant. fino 
alle ore 11 pom.; per le cucine economi. 
che eco. dalle ore 5 ant. fino alle ore 9 
pom.; per le bettole d'acquavite» dalle ore 
8 ant. fino sile ore 8 pom. 

Resta nel libero. discerpimenta dell'Au- 
torità politica distrettuale di atabilira se- 
condo le prescrizioni più sopra secennate 
per le tre prime categorie di industrie un 
orario corrispondente al reale esercizio, 
qualora venisse constatato che le stesse 
sî qualifichino principalmente soltanto quali 
spacci di vino o birra o d'acquavite. 

Permessi di prolungazione oltre la misu- 
ra stabilita possono venir accordati dalle 
Autorità competenti entro i limiti: qui ap- 
presso indicati: 

per i luoghi elencati sub A: 

per alberghi, ristoratori, caffà-ristoratori, 
birrarie, trattorie fino ad un'ora dopo. mez: 
zanotte: per gli spacci di vino.e birra fino 
alle ore 11 pom.; per Î caffè fino alle ore 
2 dopo la mezzanotte; 

per gli altri luoghi del Litorale, anno- 
verali sub B: 

per alberghî e così via fino alln mezza 
notte; per spsoci di vino e birra fino alle 
ore 10 pom.; per i caffè fino alla mezze- 


notte, 


La,concessione di tener aperti | locali 
durnote, tutta la notta, valevole per ‘la cit- 
tà di Trieste, Gorizia e Pola trova analo- 
ga applioszione anche a tutte le altre par- 
ti rimanenti, del Litorale. Similmenta val- 

no. le disposizioni che riguardano V'inam» 
missibilità della prolungasione per alcune 
categorie, 

TI. Nei porti di mare con regolari co- 
municazioni di piroscafi, ove le ore di ar- 
rivo. e di partenza cadono fuori dell'orario 
di Polizia, può venir concessa da parte 
delle Autorità competenti verso pagamen- 
to della tassa, agli esercenti d’osteria e 
trattoria. (esoluse le bettole d'acquavite), 
siti in prossimità dei luoghi d'approdo, la 
prolungazione ‘oltre all'ora. stabilita, op- 
pure l'apertura dei locali d'esercizio prima 
dell’ora mattutina stabilita. 

La tassa di proluugazione viene fissata 
per Trieste e Territorio, nenchè. per Go- 
tizia-Gradisca con una corona. per ‘ogni 
ora della prolungazione accordata. Per l'I- 
stria trova applicazione. la legga del 19 
dicembre: 1874 (Bollettino delle Leggi ed 
Ordinanze Provinciali N. 3° ex 1875) con- 
cernente l'introduzione di tasse comunali 
(Tariffa al 4 c). Nella .ciità di Trieste e 
Territorio, come. pure per Gorizia-Gradisca 
le tasse riscosse vanno devolute al fonda 
«dei poveri del lungo; per l'Istria valgono 
le prescrizioni della legge succitata. 

Competenti pes. accordare .i permessi di 

rolugazione sono : nella. città di Trieste 
li. r. Direzione di Palizia; nel Territorio 
di Trieste il Magistrato Civico; in Gorizia 
(città). l'i r. Capitauato. distrettuale; in 
tutti gli altri Inaghi, del Litorale. il Capo 
comune, quale autorità della polizia locale. 

Tale nitova disposizione entra in vigore 
col 28 agosto pi v. 

Cassa distrettuale per am. 
malati. Durante lu settimana decorsa 
furono notificati B11 casi dì malattia; ven- 
nero «dichiarati guariti 480; rimangono iu 
cura 891, Fra questi si coutano 178 am 
malati per causa d’infortunio sul ‘lavoro. 

Furono constatate 201 contravvenzioni 
alle disposizioni dei medici. 

A titolo sovvenzioni vennero versate 
nel corso della settimana corone 10,354. 

Movimento nel porto. Arriva: 
ron» ieri nel mostro porto il pirascali del 
Lloyd ,Wurmbrand® cap. de Breifeld da 
Venezia con 71 passeggeri, Sultan cap. 
IG. Ghezzo da Spizza e scali con 55 pas- 
seggeri, # piroscafi a. i, Betty" cap. Ble- 
cichi da Pensacola senti e Genova, , Lapad* 
onpi Miletich da Bari e Spalato con 10 
passeggeri, ,Mosor® cap. Machiela da 
Metcovich, ,Jason® cap. Tomich da Uattaro 
e suali con 15 passegperi, ,Sebenico® cap. 
Krestely da Meteovich con 5 passeggeri; 
il brilt italiano ,Zelinda* cup. ©. Cassia 
da Bari, il piroscafo attomnno , Neapolis* 
cap. Malandrachis da Costantinopoli e scali 
con 10 passeggeri e lo scooner ottomano 
«Hamidie® cap. Numana da Valona e Dul- 
\cigno. 
| x%* Partirono: i piroscafi au. ,Epi- 
dauro* per Ergasteria, ,Vis* per Cattaro, 
nDalmazia“ per Fiume, ,Petka“ per Uat- 
taro, «Szapary* per Maraiglia; e i piroscafi 
inglesi Genova“ per Londra, e ,Anda- 
lusian* ‘per Liverpool. 

Movimento dei navigli a. u. 
Il'back .Olga T.* arrivà il il 28 giugno 
u. 8. a Caienna proveniente da Marsiglia 
e ora prosegnirà per Point a Pitre Gua- 
dalupa, il piroseafà ,Daphne*, diretto a 
Trieste, partì il 28 corr. da Costantinopoli 
per il Piren, il Cleopatra partlil 28 da 
Alegsndria direltamente per Trieste (Laz. 
zaretto di S. Bartolomea), il ,Polluce*, 
proveniente da Trieste, proseguì il 28: da 
Porto Said per Bassorah, a Fran 
icesco Ferdinando*, provenievte da Trieste, 
proseguì il 29 da Yokobnma per Kobe, 
| _Urano*, proveniente da Trieste, arrivò 
îl 28 a Santos, I”, Assunta“ partì il 29 da 
Rouen per Curdif il bark ,Stilicone=, cap. 
Stipanovich, arrivà il 28 corr. a Jakob- 
stat proveniente da Iviza, carieo di sale, 
e il bark Marte“, cap. Soich, pure carico 
di sale, proveniente: da Iviza arrivà il 27 
corr. a Gaml Carleby, it bark ,Cattina*, 
cap. Stiglich, partì il 24 da Barcellona 
per Fitime, il prora «Principessa Ori- 
stiana*, cap. Scopinich, proveniente da 
Newport, partì da Algeri per Venezia, 
P'Atlentico=, cap. Gerolimich, proveniente 
da Braila. partì da Algeri per Anversa, il 
«Saecheuy® partù da Glasgow il 26 per 
Fiume, il ,Recina* pausò Gibilterra il 25 
da Barry divetto a Honglong, lo ,Styria* 
passì Gibilterra il 26 proveniente da Trie- 
ste diretto a Nuova York, il ,Barosa*, 
proveniente da Fiume, passò Gibilterra 
diretto. nd Anversa. 

Notizie marittime, Nell'edizione 
serale di ierì, abbiamo annunziato che, 
oltre al nuovo piroscafo ,Robinia* che la 
\ditta Eredi Matteo Premuda e C.o. di 
Lussiupiccolo riceverà fra breve. in. con- 
segna, ln stessa ditta ba commesso in un 
cantiere di Port Glasgow un altro. piro 
scalo, lella portata di 4750 tonnellate. 

— Inoltre apprendinmo che in un can- 
tiere di Sunderland, il ‘28 corri fu varato 
un nuovo piroscafo, Immacolata®, costruita 
a Southwiok Yard, per conto di un can- 
sarzio costituitosi fra capitalisti delle nostre 
provincie e alcuni delle provineie dell'in: 
terno. La direzione del Consorzio ha sede 
a Lussinpiocole. 

L', Immicolata* è costruito ‘tutto in ac- 
ciaio, della lunghezza di metri 198, della 
larghezza di 13, dell’altezza, di metri 8.50. 
La sua immersione massima, coo pieno 
carico; sarà di 21:9 piedi inglesi. La mac 
china, a triplice espansione, svilupperà 
1800 cavalli di forza e la sua portata di 
carico. sarà di 3500. tonnellate. 

Il detto piroscafo verrà consegnato ai 

committenti entro il prossimo agosto. 
Il bark italiano ,Leon Pancsllo*, 
aneorate nel porto di Amburgo, aporse 
una via d’acqua, la quale venne superata 
con le, pompa. 

— Il piroscafo inglese ,Syria“ in viaggio 
da Londra per Fiume, via Cariliff, il 26 
corr. yenne a collisione col piroscafo ,Ho- 
peful“, riportando una falla al fianco si- 
nistro sotto la linea d'immersione. L'acqua 
che imbarca viene prontamente estratta 
dalle pompe. 

Tgnoransì i danni riportati. dall'altra 
piroscafo, uvendo esso continuato ‘il suo 
viaggio. 

— Hl brigantino norvegese xActiv* è 
naufragrato presso Mananjary (Madagascar). 
‘Tutto il carico è perduto, e parecchi uo- 
mini dell'equipaggio annegarano; altri 
riuscirono a salvarsi. 

— Il piroscafo spagnolo vTurin* s'inveatì 
presso Dania, ma prontamente assistito, e 
dopo aver fatto alibo di parte del carico, 
potè essere disincagliato senza danni ‘sp. 
parenti. 

Grave, fatto di sangue. — 
Dramma coniugale. Circa due mesi 
fa, il fioricultore Giacomo, Curet, d’auni 
37, abitante in via della Sette Fontane 
N. 45, essendo ammalato di tubercolosi 
entrava al nostro ospedale. Pochi giorni 
dopo, vedendo che la moglie Giuseppina 
non si curava di andarlo a trovare, il Curet 
le scrisse una lettera nella quale si lagna: 
va della sua trascuranza e le raccoman 
daya di non dimenticarsi di lui. Questa 
lettera però non ebbe l’effetto voluto e il 
sofferente continuò a scrivere alla moglie 
sempre senza ottenere. rispusta. 

Finalmente a una lettera di rimproveri, 
più vibrata delle precedenti, la moglie ri- 
spose, dicendogli che era psdronissima di 
fare il comodo suo e che iufino lo faceva 
anche... por lui | 

Questa risposta ebbe il potere di rido- 
naro al povero Curet, quella'forza è quella 
energia che da tanto tempo egli riteneva 
‘di avere perdute, Ieri mattinn uscì dal- 
|bospedalo e dopo essersi provveduto di un 


be 9 pom., ne cortile delle onsa stessa, 


cui lo si avvertiva che 
vsnetto 
merci dal suo negozi 
ta ve 1 


«lagini, procedette all'arresto del gioranetto 
edella ÙU. In una perquisizione praticata in 


picchî di candele che la U 
comperate per uso dî femiglia, 


verte rubato al proprio principale. signor 
Giovanni Muzzatti, per cui venne arrsata- 


martello; ai recò in cerca della. moglia ® 
verso le 3 la trovò nol caffè ,All'Europa 
Felice." La donna, appena lo vide, foce 
per uscire ma il Curet ln costrinse n se 
dersi nuovamente, 6 sî pose nl fianco 
di lei. 

— Dunque? 

— ‘Dunque ? risposo la moglio, tranquil- 
lamento,.. 

— Te par che sis latere de scriverme 
ste qua, continuò il marito estraendo di 
tasca la lettera, 

La Curet rispose alzando le spalle, sec- 
cata. Il Curet allora, perduto ogni lume 
di ragione, trasse dalla cintura doi cal: 
zoni il martello e presa la donna per il 
collo la colpì fon al cspo in 
modo da cagionarle parecchie gravi ferite 
lacero:contuse. | 

Alle grida della donna accorsero È oca- 
merieri e parecchi avventori e n stento. po- 
terono. disarmare il Ouret. Sopraggiunsero 
poi le guardie che s'impossessarono del fe. | 
ritore e trasportarono la donna all'ospeda 
le, dove. fu accolta nel decimo riparti. 
mento. 

Alla Direzione di polizia il Curet ven- 
ne interrogato dall'aggiuuto Beltrame, poi 
fu scortato in via Tigor e posto a dispo- 
sizione del Tribunale. 


Caso strano. — Un ragazzo 
che precipita dal sscondo pia. 
no e rimane illeso. Anna Berlat, 
una povera donna che, al al. secondo 
piano della casa N. 6 in via della Guar- 
dia, dormiva ieri notte, verso la 3, quando 
un forte rumore la destà di sopritesulto, 
Suo prime pensiero fu quello di guardare 
sul letto per vedere sa il figlio Francesco, | 
il'aoni 14, dormisse ancora, e'sì pud'figu: | 
rarsî lo spavento da Jei provato nell'aecor. 
gersi ch: il letto era vuoto, Scese a sua 
volta dal letto e ‘siccome nella osmera 
regnava ancora buio pesto, fece per accen 
gere un lume. Però, mentre cercava i finm- 
miferi, udì gridare sulla via 
alla finestra 6 con grande meraviglia scorse 
il suo figlinolo che în costume adamitico 
gridava che gli aprissero il portone. La 
Berlot, allora, scese a precipizio ia scale e 
aprì al figlio. Sl ragazzo raccontò che] 
soffrendo troppo caldo in letto, aveva 
pensato bene dî mettersi a dormire sul 
davanzale della finestra, ma duraote il 
sonno era precipitato cella vin, 

Fu tosto visitato, ma nou gli si riscontrò 
nleuna lesirne esterna, ettuate alcune 
lievîssime escoriazioni alla achiena, 

L'ispettore di S. Giacomo, avvisato 
del fatto, si rec) ad assumaro i noliti ri 
lîevi. 

Suicidio. Ieri, verso le 2.2 mezzo pot, 
nel cimitero di Sant'Anna, vntrava una 
giovane signora elegantemente vestita, la 
uale, dopo. aver girato per qualohe tampo 
nel sacro reeinto, s'inginocehià rulla tomba | 
di una eva figlia. Poco dopo, una dauna, 
che casualmente passava di là, trovò la 
signora distesa a terra e priva di sensi, 
percuî, dopo, aver tentato invano di » 
chiamarla in vita, corse a chiamare il ou. 
stode del cimitero, il quale fece mdagiare 
la sconosciuta in una catrettella a la foce 


ci 


cl 


di 


ghe, frutta seci 
renze primarie. 
nPiccolo sub 


INV 


Società in azioni per l'industria del ghiaccio, 


IENNA 


Viene portato a notiz 
\erigerà in Trieste. ancora in quest'anno una fab- 
brica in grande per la produzione del ghiaccio e 
che saremo nella piacevole situazione di vendore 
il nostro prodotto a prezzi assai ‘miti. 


che la 


Società in azioni per l'industria del ghiaccio 


I, Bartousteingasse 8. 


Li 


schiarimenti ed informazioni, rivolgersi all'Ufficio teonico 


Antonio Rossi, Trieste, via Ireneo 2. 


Riapertura al]. Agosto 
DEL NEGOZIO 
Via S, Antorio- Piazza Nuova (casa Duma) 


Vetrami, Porcellane, 


Majoliche, 


& GENTILLI 


Deposito 


Terrecotto, Oggetti 


d’arte e fantasia, Specchi e Lavori d’intaglio veneziani. 


Grande 


TReposito 


LAMPADE E LUMIERE DELL'INTERNO E DELL'ESTERO 
per l'illuminazione eletirica;.gas è petrolio 


IN TRIESTE 


assicura contro le perdite e i danni provenfenti da 


FURTO PER ISCASSO 


Per informazioni rivolgersi all'Agenzia locale della Compagnia | 
Via Valdirivo N. 4 | 


{ valore. Stabilimento 


Casa Coramerciale 


a IGLAU 


be vi 
Slesia, Austri 
primurie cas 


offerte 


trasportare. all’ ospedale. 
Il cancellista. Degiampietro, avwlanto del 
fatto, «i recò prontamente all'ospedale, ma 
al suo giungere, la signora era cià pirata, 
In una tasca della veste le si rinvenne 
una lettera non firmata, indirizzata alla 
Polizia. In questa, la sconosci dichia- 
rava di essersi uccisa, cun atrionina 
perchè non poteva sopravivero alla 
cente morte di sua figlia, Raccomandava 
inoltre che tutta la sua roba venisse cone 
segnata al più presto ad una ana sorella, | 
Emma: Pertolii, abitante a Grado, presso 
la famiglia del ‘signor Giuseppe Masni, Gli 
fui pura trovato un fazzoletto con le ini 
ziali A. P. La salma della anicida venne 
trasportata, mediante, il carrettone dell'im 
presa Zimolo, alla cappella mortuaria di | 
S. Giusto, | 
Più tardi si venne a sapere che la sui. 
cîda era la signora Luigia Lenumi, abi 
tante in. via Chiozza N. 11, terzo piano 
Wicaucellista Malinek al reed con ual 
notaio nella: sus abitazione dove furono 
posti i suggelli. 
Tentato suicidio. 
addetto în qualità di facchino nel deposito 
di birra della fabbrica Puntigam. in 
via della Zonta N. 4, entrando ieri, varao 


Un giovanotto 


trovà-il suo collega Francesco Gerbae, di 
sinnî 25, che si contoroeva orribilmente a 
terra. 

Gli domandò che cosa nvomo e il Gor- 
baz rispose dî aver trangagiato del veleno. 
Il giuvanaotto chiamd gente a il sofferento 
fu adagiato st nn carro s due cavalli che 
stazioniva all’esterno del deposito a con- 
dotto alla Guardia Medica. Ivi il dottore 
ili turno assoggettò lo sventurato al lavnoro 
delto stomaco, il quale non riuaoì che io 
parte soltnnto, e lo fece poî trasportare 
all'ospedale. Lo atato del Georbnx è piut 
tosto grave. Poco dopo, nel cortile della 
cava, si rilvenne una boccetta onvtenette 
ancora un residuo di soldo fenico. che 
venne consegnata nil um inpettoro rocatosi 
sul’Iuogo per ‘assumere i soliti © rilievi di 
leggo, 

Si ‘ignora’ ‘quali cause abbiano mpîoto 
l'infelice ad ittentare ni enoi giorni. 

Cattivo genio. Or non è molto: il 
negoziante în manifalture signor Antunio 
Gasser riceveva una lettera anonima con 
Tetro IL 
te, 


un gio 
rubava 


2: 
sun ageni 

în vind Bartie- 
pdeva ad antonia U., 


madre di cinque fig 


diciottenne, 


e le 
donna di 53 anni 


Riflettesi 


affittensi per singione esti 


liate, posizione 
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Piazza Rosario 2, Triesta 
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ViaS. Caterina 5 
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VAGONI COMPLETI 


vendesi massimo buon prezzo 
— preso — 


Ferdinando Schéey 


os Via Vienna N. 2 can 


CORRERIO. COMUNALE 
UCCELLIS - UDINE 


Anno! scolastica 1900-1908 


Tstruzione giusta | programini 
governativi, più Tinagua tedesca 
© francese, Retta e tassa scola: 
stica, L. 700 pel corso ciemen.- 
tarec L. 730 per gli altri. corni 
Chiedere Informazioni alla 
Direzione. 
Direttrice siunora G, Grasset 
Pronidante Avv. Cav L €. Sehfavi 


ita regolarmente ln Boemia, Mo: 
inferlore e le pro- 
alpine, assumerebbe rappresentanze 

ine in caffè, dro- 
i e materiali. Refe- 
ni 


Polvere antisettica per i piedi 

di TRIBLE 
li migliore a più pulito | ——————<#<=< 

rimedio pat ber soponE DI PIEDI 

Vtaglired. I ostityn odore | SCRIPOLATTAI. is. ec 
Sastole: son; mpolywarniorn a aeldi Wo d'une 
romgin preuno GIOV. UBIZIO, Dregheria Piarza Orasida; 
prestatente per Trieste, Litorale, Phone, Dulmaria @ 
le, ALB. TEDESCHE, Triesto, 


ATEI ZEAVIS STIA RN NE EA 
BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Nuova N. 5. 


Estrazione 1 Agosto 1900, 


Lotti Croce Bossa Italiana - 
I 
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F >» > 
10 


è » 


iglietto inrate mensili da corone 
» 


Vineita principale Lire 20.000 
2— per corone 


» 


» to. 


Estrazione 15 Agosto 


ip ri 


Vincita pri 
mens 
In rate mensili da corone 
I pressi po 
14 


Gruppo 


NB. 
TRIESTE, aglio 1906 
si 


Primana Società Assicurazioni 


ricerca per Trieste e Provinela 
ABILE ACQUISITORE 


aflari sicurtà fuoco. vitale ‘accident! 


soltanto-su pe 
simc referenze ed estesa conoscenza. 


Offerte sul 0, V. 200 all'amm 


ione del ‘giornale. 


Ad Ampezzo, Carnia, 
va,. Al 
ti; < anze ammo) 


appartar bi 


prezzi inodi 


sone con primis-i 


piano, 


Lotti Boden Credit 3°/, Prima Emissione - Vincita prine. Cor. 90.000 


in rate mensili ds corone @— 

je mensili da corone 10,— 
an Lotto Banca Ipote 

» nun Lotto Boden © 

in Lotto Boden Cre 


per corona 28.8. 


la Unzherese 4%, 
, Prima Emissione 
#" Seconda Emisalono 
a Corone 260.000. 
rone SE 


30— per corone 700.— 


ono variare @ seconda delle oscillazioni del'listino ‘di’ Borna. 


(29M 


LA FILIALE 
della 


Banca Union 


riot 
n'ocnupa di tutta le opera 
C) 


‘oni di Banca 
Cambio valute 


n) Acontta voratmemti fn conto è oormeRIO. ni 
buonando l'interesse no, 


no a.f. 20,000 avete 
met viso ssrà de du 
Conferma dal ver. 
tb: tto, 
A por tutt! I vorsaimenti 


mò la lettera all’uf. 


[l signor Gasser conse 
che, fatte della in- 


liciale di polîzia Titz 


casa di quest'ullima vensero rinvenuti 18 
disse di nvero 


Una di lei figlia confessò invece di a- 


ta anche lei. 

Ierî mettina tutti e tro gli arrestati 
comparyero dinanzi ai giudî giovanetto 
@ lu ragazza imputati del crimine di furto 
e In donna di correità e istigazione. 

Dal complesso delle risultanze prc 
sunli venne in chiaro che la vecchia 
un vero genio malefico. Già due anni fa. 
epoca in cuì il giovanetto era entrato al 
servizio del Gasser, c; anne fatto ber- 
saglio delîe malefiche oni della DU. 
averido avuto la disgrazia di abitaro nella 
stessa cusa in ‘vin della Barriera voochîn. 

— Con tanta roba che xe là in negozio, 
no te xé bon de' portar via qualché toco! 
le diceva la trista donna; e tanto disse 
cha.cil ragazzo si deciso a rnbare 

Dal dicembre dell'anno scorso al giugno 
p. p., rubò così tovaglie, tovaglioli, fazzo- 
letti da naso, fazzoletti di seta e di lana, 
per un valore di circa 300 corone. Porta 
va gli oggetti nulla U. la quale gli dava| 
da 60 soldi a un fiorino il perzo o la dor 
zina. Talvolta per eccitarlo n° continuare 
nella disonesta impresa ln voochia gii na- 
ticipava denaro. | 

La U. sostenne di avere ssputo che la 
merce veniva rubata, ma non di avore| fi 
istigato il giovane al farto, In quanto alle 
candele, ella ritrattò la prima sun dichia- 
razione, ma sostenne che non sapeva che 
la figlia le aveva rubato. Ls figlia, poî, 
dichiarò piangendo che ls madre nulla es- 
peva del furto. Ù 

I giudici ritennero la U. colpevole di 
correità e istigazione soltanto în rigu do 
ni furti delle manifatture e la condauna- 
rono :a 5 mesi di carcere duro, Il giova- 
netto Pietro I, fu condanne 8 


an 


la. figlia: dell'U, a: 4 ne 


ai proprietà di S. 


proprietà di S. A. 
Hotel Pension con tutto 
luce eletirica ecc. 


«Zaule» è «Vergerio., 
SIRIA tutti i 


16 
A. 
di Thurn Taxia. 


nuoro, tamperatura 


cato da princi 


Stabilimento Bagni di maro 
n SISTIANA. 

it principe di 

il 


pirascafi 

da 
giorni © noi 
 SISTIANA per 

pom. — Alla damenicha 


Partonza coi celeri 


pom. 


SI, De 


t., da SISTIANA ll 


ane di Monfalcone 


n principe 


Hokionlohe, 
comfort possibile, 


suiidetta partenze, da TRIESTE alle 7 


totif ini qualsiasi. ora d'è Malo la valtita dal me- 
desimo giorno, 

d) Assume pei 
di conti di pi 
Vienna Budapent e 


>prt correutinti. I'Uneansal 
dl camblall ma Tricia, 
altro prinoipali elttà della 
srilanola Joro assogni per queste piaxze 
orda loro 1a facoltà di-domiolitana affattt 
pressa la sun consi franco di ogni spor 

e) Rilaseta al corso di giornata franco df 
qualanque sposa Vaglia cd Assegni del. 
la Banca d'Italia, nonchè Vaglla dei 
Banco di Napoli. 

i) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti publlci, valute e divina, 
nonohè dell'Incusso di assegni, camblali ‘@ ta 
gliandi verso madita provigione, 

g) In base ad acoordì presi cot ripottivi 
Istituti di Emisaione, la . FILIALE PELLA 
BANCA UNION è fn grado di cedore corran 
temente ri corso tu! giorriata franco 
apese Ivoguonti valori: 

Lottarò diPogno 44, dello Cassa. dI Ri 
mio Riunite di Bndapest; 
delli Central = Hyp 

arcasson, Lettere di pogno 4%, ed’ Obbliga- 
xloni Coniannit 4%, 90n'6% di premio delle 

Poster Ungariscbe: Commercial. Bank 
pem; Lettera dipegno 4*/, doltà Banoa Cantrala 
Avustrinon di Credito  Mondinrio di Vienna; 
Lettoro di nogno 4%, nonohè la Obbligazioni 
a prom dsl. r. priv, Stabilisonto Gana- 
rale Anstriaco di Oredito fondiario di Vianna, 

La FILIALE della BANCA UNION nocetta 
In custodia verso una tennis ina tacut effetti: di 
quaaiasi vpecio, procura Î' inoassodal coupes 
alla sondonza e la yerifita del: titoll sortaggiati 
TRIESTE,:20 Gennaio 1000, 


Ungarlscho 


IL MIGLIOR MEZZO por 


In EEC. 


Antisetticò, 


7.9 


fortilicante, sano, 


per la sua particolare compo 


glot. conow 


iasenza Osan.in bottigite da 88 a Polvara Osam ins 


Treroy'e orlentalisch 


ROSENMILO 


(LATTE BH ROSE orientale di Gierny) 


TT inigliora e più s 
PER ABBELLIRSI 
Bottigl 
Bapono di balsan 


cori questo, 


Sapone d'olio di ggheasolfe will 50 è 35 


TANNINGENE 


di Czerny 


La miglioro tintura per 1 capelli 


biondo sci 2 
P. 


Inion J. Gzerny, Vienna I, 
Pramiato a mara, 
rivalsa. Depositi princi 
L 00 Nagel midt, v 
pheria Alon î 
Ù I monto 


alliluctigassa &; 


ta. le farmacie, drogh 
ormezzo del proprio fornit 


Tar] Lodwigatrassa 


‘accanto 
‘oghe 


{ preparati 


i 
Li 


nostra Società! 


| 
| 
| 
i 


pes” DENARO [[arbone faggio, rovere 


ricevest sopra Biciclette e Cartc 
Dussich 
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Tocel di gabbia. Certo Giovanni 
Bever, d'anni 80, da Trieste, pertinente s 
Cossna e bfrattato da Trieste, il 26 giugno 
u. s., facevasi chiudere nel magazzino N. 
21, del Punto franco, e durante la notte, 
con tin provino, togliova da, due sacchi:32 
chilogrammi di cafè Mocca, che, collocò 
în due sacchetti. Ln mattina dopo, quando 
il oipo magazziviere Giusoppe  Hunla fa 
ceva aprire il magazzino sgopersa il ladro 
2 lo face arrestare. 

Teri al dibattimento il Sevar sostenne di 
esiorsi recato nel magazzino ‘appena. alla 
mattina, per incarico di uno sconosciuto. 
Fi però «mentito dalle risultanze del di 
bsttimento, e vanne condannato a 10 mesi 
di carcere duro. 

Piccolo incendio. Tersers poco 
dopo le 10 al N. 15 di via delle Becche- 
rie, in seguito al roveaciarsi di una Jar 
pads a petrolio, presero fuoco le cortine 
della finestra. Accorsi i vigili da tre'ap 

ti spensero in brave quel piccolo 


K., d’aoni 20, carradore, da Postumia, 
perchè, iti risua, aveva colpito al capo con 
Una pietra il postiglione Matteo Ogrisek, 
d'anni 28, in guisa da cagionargli uva 
ferita. 

+. Maria Clncech, d'anni 48, 
în via Broletto N, 14, l'altra sora, verso 
le 11, venne percozsa' da una vicina in 
moilo da riportare parecchio ‘escoriazioni 
alla faccia è contusioni al torace. 

Terl mattina sì rood alla Guardia me- 
dica, 

Cadute. Il manovale Giovanni Far- 
foni, d'anni 30, abitnote in via del Pozzo 
biaico N. 1, ieri allo 8 pom. scivolando 
cadde In modo da riportare uba distoralo- 
ne all'artiorlazione della mano destra. 

Ricorse per le necessarie cure alla Guar- 
dia medica. 

Una bambina di due anni: Argentina 
Stafetta, abitanta al N. 9 di via Cavazze- 
ni, cadde fer] dal letto @ riportò alcune 
contusioni alle gambe, 

All'ambulauza doll'Igea ottennero le cure 
opportune, 

Malore improvviso, Iori, alle 4 
pom, il fabbro Giovanni Mautz, d'anni 32, 
fibitante în via del Vento N. 8, dovette 
Venier nccompagnato alla Guardia medica 
perohè colto da improvviso malore. Il me 
dion di turno gli prestà le cure più urgen- 
fi e lo fece poi nccompaguaro alla eun a- 
bitazinue, 

Luce di breve durata. Dopo 
circa due ‘mesi di degenza all'osporale. 
teri mattina il meccanico Giaseppe. Cao: 
giani venne dal medico dichiarato sano, 
sicchè si vesù e se ne andò, Quando però 
fu nel giardino del pio luogo s'imbuttà in 
ona infermiera, In quale volla vedere a 
ogni ciuto che cosa egli lensase nascosta 
botto la giacca, a trovò parecchi effetti di 
biancheria che era riuscito a rubare nelln 
divisione, percui, l'informiera fooe chiama 
te una guardia di p. e. e il Canciani, dal 
l'onpadale, passò direttamente in via Tigor. 

mrti o furterelli. La aiguorina 
Carin' Seriau, wbitante in via Giulia N. 47, 
cociipata nel negozio di vetrami dei si. 
gnori Zennaro o Gentili, în via Sant'An- 
tonîo, dlonunciava ieri alla Polizia che du- 
Fante In mattinn era stata cerubata, nel 
negozio, del portamonete contenente 24 
dorane. 

+ Qoalo autrice del furto di un venta. 

lio ‘@ di rn ‘ascingamano commesso al 

fano popolure dellu Lanterna, a danno 
di due ragazze, venne arrestata lori mat. 
tina Giaella.0,, d'avni 17. 

x Giacomo ‘Malich, guardiano della 
forrovia della Casniola moridionalo, si recà 
eri mattina n preodore vn bicohiere di 
birra iu uns trattoria di città vecchia. 

I anne. il momento. di pagare, il 
Maii anse dI tasca il poriumeneto, e 
dopo acersi presa una corona per lo scot- 
to, la poggiò momentaneamente sul tavolo. 
Qunrido l'oste gli ebbe dato il resto della 
corona, il Malich non trovò più il' porta: 
monete. Vicino al suo tavolo sedeva Tore. 
na ©., d'anni 54, abitante in sia del Pane, 
è fu su lei che caddoro i suoi sorpetti, 
micchè la foce arrostaro. Alla Polizia la 
©. vente perquisita, ma non Ja si trovà 
fn possesso del portamonete, perou! fu ri 
fueana subito în libertà. 

* Venne arrestato 11 marinaio Giovan 
ni D., d'anni 20, da Porto Bianco du Zara, 
parchè accusato del furto di £18.39, com. 
messo a bordo del pirososfo Styria, a dau 
no del carbonzio Giuseppe. Bilafer. Per 
quisito, fu trovato in possesso di circa 33 
corone. 

Durante il lavoro, Il manorsle 
Andrea Coslovite, d'anui 55, abitante in 
via del Veltro N. 102, jeri mattina, poco 
dopo le 7, insieme ad altri manovali, con 
un argano, sollevava del materinlo da co- 
strazione, quando, afuggitagli la manovella, 
questa roteatico all'indietro, colpì il pove 
ratto nulla froute e sl naso cagivnandogli 
una pravo ferita, 

Il fabbrò Giovanni  Opara, ‘d'anni 
ferì mattiva, alle 12/0 mézzo; acculendo 
aì proprio lavoro, rimase acoltlentalmente 
colpito da un pezzo di ferro cho gli ca 
gionò una ferita lncoro-contuea. 

TI fecchivo Giusto Stinco, d'anni 
abitante in via dell'Ospedale N. 2, ieri, 
verso le 8 pom., scendendo al proprio la- 
voro, riportò una ferità alla mano destra 

Giovanni Joch, d'anni 32, bracciante, 
mbitaote in via S. Francesco N. 24, ieri 
verso le 7 pom., lavorando, riportò. soci 
dontalmente una ferita alla mano sinistra, 

Ottebnero le cure opportune alla Guardia 
medica. 

Bambino scottato dall’ ac- 
qua bollente. Un bambino di 15 
mesi. Riccardo Neugabnuer, ieri mattina 
nella propria nbitazione in via del Farneto 
N. 42, si rovesciò addosso accidentalmente 
una tazza di caffè e latte e na riportò 
alcune scottature al braccio destro. 

Ottenne le cura opportune alla Guardia, 
modica. 


Minacce, Il calderaio Antonio Stork, 
d’auni 58, venne arrestato ieri mattina; 
porchè l’altra sera si ora anpresso con mi. 
nuce contro Giuseppe Prebil guardiano 
allo stabilimento S. Marco, 

Lo Stork chie giorhi sono venne licenziato, 
dallo stabilimento, si ora fitto in .cspo 
a farlo liceuziare fosse stato il P. 
cid 10 minacca. 

Sbornia femminile, Iersera verso 
le 9, uns vecchia che a \éteoto.si reggeva 
in piedi, verne portata all'infermeria’'re- 
vos, L'avevano veduta, cadere e ricadere 
più volte, in via del Posce e perciò l'ave 
vano: ora accompagnata colà (parchè fosse 
meditata. Ma il Troves comprese subito 


ubbriuca 


abitante 


22, 


3 


Enrico Possega, di 26 anbi, ricorse ierì | altre rendite 


all'infermeria Treves per la cura di una 
contusione al piede destro riportata soci 
dentalmente sl bagno. 

Ottenute î primi soccorsi, fu consigliato 
di recarsi all'ospedale. 

Infedeltà. La carbonsia Ester Camil, 
avente il suo negozio în via di Rena N. 1, 
denunciava ‘ieri alla Polizia il suo ex fao- 

o Giovanni M., abitante in wia del- 
l’Asilo N. 6, il quale, in questi giorni, a- 
veva incassato da alcuni olienti parecohi 
conti e. poi non aveva fatto il rispettivo 
versamento. 

La Camil disse di soffrire un danno di 
circa 17 corone. 

Cronaca minima, Ieri notte, in 

iazza della Borsa, fu arrestato Giovanni 
M., d'anni 70, barbitonsore, da Cividale, 
perchè privo di lavoro e di mezzi di sussi- 
stenza, 

Furono arrestati Francesco M., d’ anni 
20, cameriere, da Cilli, Guglielmo B., di 
32 anni, da Krefeld, ed Andrea 8,, di 55 
anni, fabbro, da Trieste, perchè privi di 
vocupazione e di mezzi! di aussistenza. 

leri notte furono arrestati quattro indi- 
dui perchè turbavano la quiete notturna 
con canti e schiamazzi. 

Giovanni 8,, d'anni 42, facchino, da 
Trieste, ieri mattina, in piazza della Borsa, 
venne arrestato perchè, sotto l'influsso 
dlell'acquarite, commetteva eccessi. 

Teri sera, in Piazza Vecchia, venne ar- 
restata Elisa Z,, d'anni 30, imputata di 
mala vita. 

Corrispondenza aperta. Signor 
A. P. Duino. Il fatto cui Ella accenna, 
successe due giorni prima di quello cui si 
riferiva.il nostro giornale. Del resto il Le- 
ghisa può rivolgersi alla. Direzione della 
Ferrovia, — F. E. Fiume. Grazie. — Al- 
tri richiedenti. Non possiamo servirli. 

Notizie meteorologiche, 
leri; Temperatura ore 7 aut. 28.4, ore 2 
pom. 33.0 U." — Alterza barometrica ore 
7 ant. 7584 — Oggi: Alta marea 06 
pom., 11.57 pom. IPO marea 5.38 ant, 
6.0 pom. 

Ogni giorno una. Confidenze re 
ciproche. 

— Mio marito va tutti i giorni in bici 
cletta e ritorna sempre a casa con le oss 
indolenzite. 

— Il mio invece va tutti i giorni in 
furia e chi ha le ossa indolenzite sono io. 


Per i medici comunali nell'Istria. 


A suo tempo abbiamo annunziato che 
la Giunta provinciale dell’ Istria avrebbe 
presentato alla Dieta due progetti di 
legge, tenilenti il primo a modificare al- 
cune disposizioni della legge sanitaria e 
il secondo a stabilire un trattamento di 
pensione per i medici comunali e quelli 
ad essi parificati. 

Prima ancora che se ne incominciasse 
la discussione in seno alla Dieta provin- 
ciale a Capodistria, siamo in grado di 
dare un sunto dei due progetti. 

Fra le modificazioni che il primo pro- 
getto introduce nella legge sanitaria pro- 
vinciale;, vanno rilevate le seguenti: Ven- 
gono prese disposizioni atte a remlere 
efficace l'obbligo dei Comuni di avere 
tn proprio medico o di unirsi ad altri 
comuni locali o censuari per un medico 
comune. 

I medici comunali potranno venir im- 
piegati o provvisoriamente, o in via de- 
finitiva: la provvisorietà non potrà du- 
tare. più di 18 mesi, per cui, trascorso 
questo periodo, la nomina. provvisoria del 
medico acquisterà carattere di stabilità. 
La definitività non avrà in nessun caso 
effetto. legale che verso conferma da parte 
della Giuhta provinciale. 1 medici comu- 
nali, nominati in via definitiva, non po- 
tranno venir rimossi dal loro posto senza 
una decisione deli’Autorità politica pro- 
vinciale presa d’accordo con la Giunta, 
provinciale. Nel caso di mancanza di 
speciali norme il potere disciplinare verrà 
esercitato dalla autorità politica provin- 
ciale, la quale, previa investigazione 
e dopo sentita la Giunta provinciale, 
avrà diritto d'intliggere le seguenti pene 
disciplinari: a, la riprensione;. b, multe 
fino. all'importo di corone 200; c, il 
licenziamento dal servizio. Quest'ultima 
pena non potrà essere inflitta che d’ac- 
cordo colla Giunta provinciale. L'autorità 
politica d’accordo con la Giunta provin- 
ciale potrà pronunciare il licenziamento 
anche qualora, previa investigazione, ri- 
sultasse la incapacità od innbilità del 
medico a prestare ulteriore servizio. 

Le mansioni d’ufficio e di servizio dei 
medici comunali verranno più davvicino 
fissate mediante apposita istruzione, da 


‘\compilarsi dalla, Giunta provinciale sen- 


tita in proposito Ja Camera dei medici. 

L'emolumento dei medici comunali 
non potrà esser minore di corone 1600 
all'anno nei circondari sanitari formati 
dall'unione di più Comuni o parti di 
Comuni e nei Comuni locali aventi al 
proprio servizio un solo. medico comu- 
nale. In caso di omissione o rifiuto di 
corrispondere a tempo debito in tutto 
od in parte lo stipendio, la Giunta pro- 
vinciale vi provvederà di ‘concerto col- 
l'Autorità politica provinciale mediante 
il sequestro delle addizionali già attivate 
dal Comune rispettivo e di altre rendite 
comunali, oppure mediante l'attivazione 
a carico del Comune in mora di corri 
spondente addizionale alle imposte dirette 
od indirette. Le occorrenti prescrizioni 
più particolareggiate perl’ esecuzione 
delle. singole disposizioni della. nuova 
legge verranno emanate in via d'ordi- 
nanza dall'Autorità politica provinciale 
d'accordo colla Giunta ‘provinciale. 

I medici impiegati dai Comuni negli 
ospitali, non esclusi gli ospitali pubblici, 
sono parificati ai meilici comunali. L'i- 
struzione di servizio per questi medici 
verrà, fissata in apposito Regolamento 
dalla Rappresentanza comunale, salva 
l'approvazione della Giunta provinciale 
e. della Luogotenenza. 

* 


Tl fondo pensioni per i medici comu- 


nali e per quelli ad'essi purificati, alla 
cui istituzione tende il secondo dei pro- 
getti di leuce, serà amministrato dall 
Giunta provinciale e formato dal cont 
buto annuo dei medici aventi diritto a 
{ pensione neli* ammontare di corone 96 
per il primo quinquennio è di corone 64 
|per tutto il resto del servizio computa- 
{bile per il conseguimento «della pensione; 
|dal contributo, annuo dei Comuni nel- 
l'ammontare di corone 64 per ogni me- 
| dico al loro servizio, dalle multe versato 
dai medici comunali in seguito a nozioni 
disciplinari; dai lasciti, dalle donazioni 
e da qualsivoglia altro provvedimento 
straordinario e dagli interessi accumulati 
|sui proventi di questi capitali. 
Omettendo o rifiutando. un Comune di 
|corrispondera a tempo debito ‘in tutto 


'lod in parte al versamento dei contri» 


buti, la Giunta pro vi provye- 
|derà dî concerto coll'i. r. Luogotenenza 
mediante il sequestro delle addizion 

già attivate dal Comune rispettivo o di 


comunali oppure mediante | 
l'attivazione a carico del Comune locale 
în mora di corrispondente addizionale 
alle imposte dirette od indirette. 

Qualora î redditi del fondo non fos- 
sero ‘sufficenti per far fronte all'annua 
esigenza, l'ammanco relativo verrà co- 
perto dal fondo provinciale, 

Acquistato il diritto di essere collo- 
cati a riposo e di conseguire un'annua 
pensione: i medici che hanno prestato 
un servizio valutabile di 30 o più anni: 
quelli che avendolo prestato per la du- 
rata di almeno 10 anni, sono diventati 
inabili a prestar ulteriormente servizio: 
@ quelli che dopo aver prestato un ser- 
vizio di almeno 5 anni interi, per le- 
sioni corporali od infermità non procu- 
ratesi per propria colpa, si sono resi 
inabili a prestar ulteriore servizio. Non 
ha nessuna influenza sul computo degli 
anni di servizio il fatto che questi fu- 
rono . prestati in vari comuni della pro- 
vincia. 

L' importo del soldo di riposo dipende 
dal tempo di servizio valutabile, e viene 
commisurato sulla base dell'importo di 
corone 1600. I medici comunali che 
vengono. collocati 1a riposo dopo com- 
piti 10 anni di servizio, ricevono a ti- 
tolo di pensione il 40 p. e., e per ogni 
ulteriore anno di servizio attivo un’altra 
quota. del 2.40 p. c., dell'importo andi- 
cato nel precedente paragrafo. Dopo tren- 
tacinque anni di servizio compete quindi 
come emolumento di riposo 1’ importo di 
corone 1600. 

In quanto alle vedove e agli ‘orfani 
dei medici valgono presso a poco le 
stesse disposizioni stabilite dalla recente 
legge sugli impiegati di cancelleria co- 
munali da noi già riassunte, 

La legge verrà messa a discussione 
fra giorni. 


pci 


29 luglio 
Da GORIZIA. 

Per una Cassa di protezione 
per agenti di commercio e scrit- 
turali. Oggi al meriygio, nella. paleatra 
dell'Unione Ginnastica, corrispondendo al 
l'incito dei convacatori delegati daila So. 
cietà popolare friulana* signori G. Bru- 
matti, G, Unsdutti ed A. Musig, che se- 
devatin al tavolo della presidenza, conven- 
nero inup'ottavtiva circa agenti ed impiegati 
privati. 

Il sig. Brumatti dichiara aperta la seduta 
e tiene un discorso nel quale con bella ed 

nimuta parola, stabilisce il confronto fra 
l'ideale afascinante che fu un giorno il 
nostro nume e l'opportaniamo. infeconido. 
le transazioni fatali, le mistificazioni del 
sentimento primo. che ora hanno. rirotto 
Gorizia ‘alla politica dei s»poriferi ed al 
suicidio del sentimento per la morsa del 
tornaconto, Dice che la modesta, ma one- 
ata Società popolare friulaun* i profizze 
appunto di rialzare il livello della anime, 
di dare forma e sostanza all'iden onesta 
mente democratica come indicato da alenni 
puoi del suo Statuto, «li cui «dà lettura, 
Emanazione di questa idea primigenia è 
nriche la Cassa di protezione» che. si 
vuole iniziare perchè da «testa. unione 
delle forze derivi la resistenza sul campo 
del lavoro è meglio sî proceda avenda per 
labaro sicura la fede nel pragresso civile. 
Jiisiate sul fatto che egli non vuole ausci- 
tare facili entusiasmi, nè sierili sentimen- 
taliami; non vunle alimentare folli speran: 
ze, ma tende a lar nascere la convinzione 
nelle propria fedi e l'energia ili portare io 
ro della Boctetà il pioprio tenace contri- 
uto di attività e di aperasità. 

Il discorso del sig. Brumatti è in più 
punti fragorosamente applauito. 

Il sig. Brumatti propone che il sodalizio 
si chiami: ,Uosea di protezione degli im- 
piegati privati*. Aggiunge che quale mo» 
dello per lo Statuto fù scelto nuello della 
identioa Società triestina. Egli ne darà 
luttura @ î presenti faravno quelle propvate 
di modificazioni che s1 terranus necessarie 
per adatiarlo alle condizioni locali. 

Il sig. Brumatti incomincia la lettura 
dello, statuto ed osserva che in esso si 
parla pure di donue impiegate, aggiungen- 
do che mon sa se questo sia pure 11 caso 
fra noi. Gli si risponde chie sì e allora si 
propone ed accetta che le donne, di qual 
siasi età, vengano insoritte nella catego. 
ria I, col canone di 20. soldi mensili. 

Si impegna una discussione fra i signori 
Seppenhofer, De Fiori, Furlani, Pinausig, 
Dibiagio, Candutti ed \ìl presidente, per 
istabilire la questione dei sussidi agli af 
figliati SRO è previsto dall'articolo 15 
dello statuto; @ sì decide che per fissare 
bene la demarcazione. fra le Società di 
m. 8, d'indole puramente materiale, e 
questa, di carattere specialmente morale, 
si escludano i sussidi di malattia e solo si 
prorveda ai soci disoccupati. 

Si discute snche l'articolo 6 relativo al 
contributo mensile dei soci e si delibera 
di lasciarlo invariato. Perciò i soci del 
l'età dai 14 ai 20 anni pagheranno saldi 
20 al mese e quelli dai 20 anni in au ne 
pagheranno 50. 

Su proposta del sig. Candutti si costitui. 
sce.un Comitato per l'inoltro di questo 
Statuto e risultano eletti a membri del 
medesimo i signori Giuseppe Brumatti, A- 
dolto, Musig, Francesco Massig, Francesco 
Marussig, Pietro Stratta, Giuseppe Sober, 
Francesco, Planissig. 

Indi Ja seduta viene levata. 

Esposizione. La solenne apertura 
di questa avrà luogo domenica 5 agosto 
alle 11 ant, Ad assistere alla cerimonia 
inaugurale avranno diritto i soli invitati. 
Gli inviti in eleganti. cartoncini dovranno 
essere presentati quale tessera dî ricono» 
scimento. 

ispezione, montanistica ed ldro- 
logica, La siccità ha prodotto le magre 
aspettate dall' ispettore montanistico signor 
consigliere Tschebul, il quale ieri ha vi 
sitato la sorgenti del Merzlek, oggi quelle 
di Moncorana e del Liach nella località 
di Sbirk. Domani visiterà le sorgenti sopra 
Osegliano, Cernizza e Sì Paolo. In tutte 
queste escursioni l'ispettore è sccompagnato 
dall'ingegnere Battistig, capo del nostro 
ufficio edile municipale. 

Per la vendita delle angurie. 
Come tutti gli anvi anche io questo, avyi- 
cinandosi Ja stagione della vendita dei 
cocomeri (angurie), il Municio previene i 
venditori che sarà a punire con multe co 
loro che venderanno frutta immature o 
non corrispondenti, e che non porranno 
menta a raccogliere le buccie in apposito 

piente, impedendo oh» vengano gettate 
sulla via, con pericolo per i passanti. 

Insolazione. Il giornaliero Valentino 
Brumati, d'anni,52, da Gorizia, abitante 
in via dei Campi N. 25, mentre stamave 
si trovava nella villa Frommel in via Sal- 
cano, e lavorava alla caricazione del! fieno, 
fu colto da improvviso malore. Gli furono 
prestata tuite le cure, ma il male andà 
sempre più aggravanriosi e verso mezsodì 
il povero nomo cessava di vivere, 

Incendio, Stamana fra le 3 ele 4 
sooppiò un incendio a Balle nel. comune 
di 8. Martino di Quisca. Bruciò il soffitto 
di una cantina assieme a molti ‘attrezzi 
rurali, arnesi anologici eco, e si guastò Il 
vino. Il proprietario sofferse un danno di 
1000 corone assicurato presso l',Ungaro- 
Francese" di qui. 

Da PARENZO 
fistituto agrario. Col giorno 4 no- 
vembre 1900 ‘comincierà il XVIII corso 


sia Eocuola-Convitto annessa. all' Istituto 
agrario-Stazione sperimentale provinciale. 

L'istruzione è eminentemente professio 
nale, pratica ed educativa come si conviene 
a figli di possidenti o agricoltori che in 
tendono prepararsi a diventare fattori di 
aziende agricole o ad esercitare la profes- 
sione per conto proprio; ed ha per fonda. 
mento principala l’esercitaziono nei campi, 
nelle vigne, nell'orto, nei vivai, nella can- 
tina ecc., alternata opportunamente, con lo 
studio al tavolo e né rabinetto. 

Il corso di studi ha la durata di3 anni, 
si quali può far seguito anche un dio anno 
facoltativo di complemento per meglio e- 
sercitare ì giovani nella conduzione della 
azienda agraria ed addestrarli nella vita 
pratica, Al termino del corso: trieonale 
viene rilasciato un attestato di licanza. 

Agli allievi che avranno. frequentato il 
corso complementare verrà rilasciato dal 
direttore uno speciale attestato comprovante 
la pratica fatta, 

er l'ammissione verrà data preferenza 
si figli di proprietari agricoltori, nati e 
domioiliati în Jatri 

Le domande di ammissione devono es- 
sere presentate alla Direzione dell'Istituto 
agrario provinciale di Parenzo entro il 15 
aeitembre 1900 corredate della fede di 
nascita di cui risulti che l'aspirante nou 
ha meno di 14 annî nè più di 17; del 
certificato di subita vaceinazione o sofferto 
waiuolo; del certificato di sana e robusta 

del certificato di buona 
coudotta morale; del certificati degli studi 
tati, dal quale risulti che il richiedente 
ha assolto con successo almeno le scuole 
popolari; dell'atto di garanzia od obbliga 
zione per il pugamento della retta in rate 
trimestrali, bimensili o mensili anticipate, 
per tutto il tempo durante il quale l’aluo 
no rimarrà presso la Scuola, firmato dal 
genitore o da chi per lui. 

La reita annua è ‘di corone 300 per i 
giovani della provincia e di corone 400 
per tutti gli altri. 

All'intento di agevolrre l'ammissione 
di giovani appartenenti n famiglie meno 
aginte. ma dotati di capacità, purchè nati 
e domiciliati stabilmente in Jatria, la 
Giunta provinciale mette a disposizione 
dell'Istituto seî stipendi di corone 300 
ciascuno, 

Da POLA. 

ll caso d'insolazione, Stamane, 
all'alba, è morto all'ospitale di marina in 
liorgo Fan Policarpo, quel povera vecchio, 
Antelo Orlato, d'anni 57, che l’altro ieri 
era stato colto da impravyiso malore, men- 
tre lasorava sotto In sferza del sole, nel 
recinto dell'a senale marittimo. 


SCIARADA. 


So che fulto è il tno cervello, 
Chè cogli altri della scienza 
Familiare hai conoscenza. 

‘80 che sol t'è araico un ver. 

Quinei, o caro solutore, 

Questo fine del nio ingegno 
TT parrà ben poco degno 
Desser ssolto con onor. 
Tergestino 
Spiegazione del pinoco precudente 
SE-duce-NTE 


Sunto degli Annunzi. ufficlali. 

«Querryniore Triestino» 30 luglio, N, 176. 
. Aste. Giud. distr Pinguente - 4 settembre, 
ino, 1ea). form, i c. t d della p. t 207 
io. t 245 inel Il 18 Id 1517 
4 26 27 23 29 82 incl, 38 4 e p. c. 
{2 lett. A dol piano formante parte del c. 
41 della p.t 201 di Draguechio (Draeno), 
L 12 !64nel 2) 
52 55,56 della 


t 


= 31) agosto, ine. delle 

real. è. 1-10 della p. t 185 di Unio, assieme 

rille pertinenze. Stima casegg. cor. 105770, i 
fondi campestri cor. 81 

Gind, distr, Tri 

Corncich (avv. Franellich), 4 settembre, incanto 

della real. n. t. 660 di Chiadino città an via 

‘arca DE assiemo alle pertinenze. Stima 


incomo Castellani (avv. Zanolla), 14 
settembre, iuc, della p. t. 2265 del libro fond. 
di Trieste. Stima cor. 16021.25. 

.7 Nel concorso di Giuseppe Rossi commer- 
ciante in mamifitture in Trieste, Corso è, per 
liquid ja pretese vdienza' 6 agosto. 

a Gi iste. Trieste - Nel giorno 
lu Juglio si rose defunto ili citt. ital, Giuseppe 
Ricci nato a Trieste. pert a Treviso. d'anni 38 
covingito con Giuseppina nata Uumar. senza 
disposizioni di ultima volontà. Eredi, legatari e 
creditori insinuarsi entro 14 giorni. 

— Addi 3 maggio 1891 moriva in Tonpo 
senza disposizione di ultima volontà Fioretto 
Pi nato a Toppo, pertinente a Meduno, di 

coniugato con Anna nata de Cecco, 

redi, legatari e creditori ‘insinuarsi. entro 14 
giorni. 


Borse e Mercati 
Chiuse estere e Horsa serale di 
i riesie del 28, Luglio, La Borsa 
ii'Rerbno oliiude invar.: Credit: 207.40, itubl 
derlente notava, 207.511, 
d) Milano sognain ohisa; 
ilita, — —, Meridionali 
ila ohiusa pracedénte sog 
«bid Parigi: Aportu I 
so, ae Chiusa ufficiale sogna: 
Francese 9973, Italiana 91.25, Spagnuolo 11.77, 
Hanohe ottomane 528 — Lotti turohi 105. 
(La: chiuna pracedonte notava: 
3807, 5 (09, 
A Milano borsa chiusa per lutto nazionale, 
Vas Rendita Ialuns da 00,09 a 94.05, Credit 
664— n der 
Limtino, Napoleoni 19.70 a 19.92, 
1,30 a 41,37, Lire storlina 24.23 a 2ì°, Londra 
0 A 24410, Francis 96,50 a 96,75, Italia 90,40 
10 Banconote Italiane 90.45 & 9.70, Ger: 
mania {18.45 a 110,80, Banconote germaniche 
50 a 148X0, Iend. anstrinoa in darta (97,35 
a 9:55, Rendita austrisoa In argento —— a 
-—— Rendita austriaca in oro —.—'a 
Rendita ungherese in oro 4, 
Rondita austriaca in Corone » 
Rendita ongherese lo Corona 9)80 a 
Sredit 664 a did. Italiana 90.70 
Lotti turohi {01--2{0t--, Serbi — 
Serbi nuovi —.= a —.—, Croce Romi 


t— & 


orti 


Paniar 80, [Diratto-Tirgente) Chiusa Rendita 
‘ranceso 4°, 99.75, Rendità italiana 5%, DM.25, 
Rendita spagnuola esterna 71:77, Azioni Banon 
ottomana 528—. 

Panic: 30 Chinsa. Ferrate sustriache 687.—. 
Lombarde —.—, Rendita turca nuova 22.02 
Cambio Londra 25145, Fgiziane 10450, Rendita 
austriaca in oro, 97.10, Rendita angherese in 
oro 4% 95.50, LAnderhank —.—, Lott turohi 
10950, Banca di Parigi 102,—, Azioni Moridio- 

faliane 658 —. fiacca 

FrancorontE 30. (Borsa dalla sera)Azioni del 
Uredit auatr. 200,70, Ferrate dello stato 134.80, 
Lombardo 25.30, Ilendita ungherose Ìn Corone 
90,60, Alpine —.--, Rendita austriaoa oro —. 
Bankverein —. deboli 


Cafè. Aupuroo 30. (Chiusa), Santos good 
average per wettem. 14.50, per decem. 45,25, 
per marzo 48.—, per maggio 46,50; denaro 

Ampunoo 50. Rio ordinario loco 42-44, realo 
loco 46—47, buono loco 48—" 

Havn 30, Chiusa, Santos good average por. 
mese core.(par:50 ahilogrammi)a Sr 58.50 por 
novembre a fr. 5i—, Sosten 

«’etrollo. BrEMA 30, | 000 7.35 

Arxvensa 3), Loco 49.— calmo. 

PARIGI 30. Ravizzone per mese norr, 66.25, 
per agosto 65.25; per quattro ultimi mesi 693.75, 
quattro primi mesî 62.25, Stazio 

Segala. Pariai 30. Mesa corrente 14.—, p. 
agosto 13.0), p. settembre-ottobre 14.25, quattro 
ultimi mesi (450. calmo 

jFrumento. Parioi 30. Mese corr.ta 19,85, 
E ‘agosto 20,—, p. settombre-ottobre 20.55, quat: 
ro ultimi mesi 20,80. staro 

Farina. Parto: 30. Fleurs dos Parla per 
100}. per mese corrente 25.9, per agosto 
28.20, por sottembraott. 27,—, quattro ultimi 
mesi 27,40, stano 

Spirito, Panta: 30. Mose corrente 35—, 
per agosto 35.-, quattro ultimi mesi 34.85, 
quattro primi mesi 34. calmo 

Zucchero. Panta! 30. Greggio 90 brut 
to 35:25, greggio oltre 90° brutto 85,75 calmo, 
bianco per mese corrente 37.75—, par ago- 
sto 37.75-- fiacco, 4 mesi da ottobre 23.8.!/, 
quattro primi mesi 29.97',, Raff, 108. a {08.50 

Lompna d Id Rapa sroggio 


a cell granulato — ci 


Le sorelle Teresa ved, Colombani, 


Clotilde ved. 


Danelon, Felicita Contessa de Valentinia, i nipoti 
Conte Augusto de Valentinis, Contesta Angela de 
Valentinis ed i parenti tutti annunciano la morte del loro 


carissimo 


Doimo Conte 


de Valentinis 


avvenuta questa notte alle ore 12. 


Il trasporto della cara salma 
ore 6 pomeridiane. 


avrà luogo domani martedì, alle 


— MONFALCONE, 30, luglio 1900. 


Impresa Solennità funebri, Monfalcone, 


Do! 
ezza lavorani © pari 
Ricercansi tizio: rodirizzo ‘al‘pigooio: 


if n ragazzo merzo facchino re droghe 
RiOerCasi TT i Volger al Picgolo. 

LEA 

micia Tavorante giiettante, Indirizzo 
Ricercasi ti *Ficoolo: È 4A 

ì domosiico persona civile abile lavori 

Ricercasi fi'eeza 16 Morini mensili Tadisizzo 
8; 


Pu 
338 


Piccolo. 
ag] Torna di saraizlo abile a cuolnara 10 
Ricercasi formi mensili. Indiriazo. Piccolo. 962 
i? jin rso od sdiacenze due le 
RICATGANSÌ stanze vuoto, cucina erentantmente 
comodità cucina, Offerte «Uccelli» al Piccolo. 
392 


ore ul giorno. Indirizzo Piccolo. 324 
{ragazza per Il dopopranzo per servigi. 
Cercasi li PST iso 
Via Sculinata 3, negozio vestiti. 350 
Corso 28, pritno piuno. 


i z. 
Ricercasi giovane donna dI servizio pulita per 
| indirizzo Piccolo, 

Carcasi Tagizza Fiparazioni Vest Manchera: 

Î pe! brave Tavorant e mezze Tavorani 
Ricercans: di biamo, “lavoratorio biancheria 

BI 

i { venditrice par negozio Cartoleria — 
Ric.rcasi intirizzo ui Piccolo: 4Îl 

inarno lavoranto sarta donna, Via Malcanton 
Ricerco pvernato sarta donna. Via BICANIOG 

prontamente brava Tumostica giova: 
Ricercasi FEE piccola famiglia. Piazza della 
Hors T terzo. do 

i? i ragazzo riceve 
RIGOrGasi via'S- ciovann 

i cassiera, cameriera hotel, te 
Ricercansi fasce scestiche: Miuritiot, se: 
conio. 390. 

Î per negozio manifatture pratico gio 
RICerCasi tene TAMA dai mata: Rigoni 
conoscenza lingua croata, italiana nonché buo- 
ne referenze, Offerte indirizzare «Dalmazia» al 
Piacolo: 311 

inary brava donna di servizio per tutta la 
Ricercasi siomnate "Androna dell limo LU 
porta 1L 
Gj ricerca una ragniza sarta uomo. pronta: 
mente, Campunile 18 asa 

decontà Impiozo accemtarabbie padro 
Qualunque ramizita colto: pratico. Urful. tefe: 
renze priuatie. Pretese modestissimo, CO 


ag Negozio frutta: 
[ia sai 396. 


| sub «Energia» al Piocolo: 


H italiana conosce tad favori sorit= 
SIQNOrinà torte trat Corenarat i emolumanto 
indifferente, Scrivere «Praticante 50» Ea 


i | Vendesi 


stanza letto opica lavoro solido via 
del Slonte 10, lalegname, 394 
dIvorsi, poli o mobili per scriuola 
Andonsi 

Indirizzo al Plovolò, EI 

vassa forio N: 4 csolusi rivenditori 
Vendesi Fassa Torte Tal rivendita 


Indirizzo al Piovuto. 
Vendesi i 


giovane capra americana da Tutte 
capretta, [nilirizzo Piocolo. 34 


rasiifano, bellissiuo, che paria 

Pappagallo Tri Tate Patolot o RES 
due Tel ferro cono susta Dalle 

VENdOnSI Sita te in diFzo RI Piotolas o nodo 

| causa partenza Inmpula camera praue 

Vendasi sata bronzo ‘g1bitttoa ‘none atorte 

cana, susta per letto il tutto nuovissimo, Indi- 
rizzo Piccolo. 393 


Vendesi Chitarra Era pas TULL tar 
e rivenditori, Inituto V 

Vendesi mobi ssaltni rivenditori Tatto I 

TSO 


303 
ignoro farnimanto nuovo par us 
Splendido tt renda “Beoagione "Tntiitso 

Piccolo. 320 
Pianino corde incrociata, voce magaliicà cs 
napò elegante vendest buun prozzo, — 

Corso 26, IL 389 

ia Schnabel buonissimo da vendere = 
Pianoforte ttirizzo at Pleo "Soa 


lirizzo al È 
où 


Valociporig, vendesi tn Pizzo va 


ininla Motsor scorrevolisalma vendani Nos 
Bicicletta sint ts: srerneto La, pistoni. — 385 
Chiogoo di torro, stilo gotico, vende pronta: 
monte, prezzo con venientissitno, Mori 
soltore Maron, Trieste. 4125 
i Meteor scorrevollusiaa vendesi causa 
Bicicletta parionza fiorini 40. Indirizzo ul. Pio 
tolo, ELL 


Biciolefta quast nuova vendesi mouvo sli 


prezzo mite. Via Artisti $, 1 piano, 
400 
canarino bastarilo, Unesto 


Fugglto Seterio” via SL Lsezzaro 2 Oenorosit: 
sima mancia. Et 
Smarrite calza è scarpetto da bambina nol pr 


tone via Buco 7, Mancia riportandule 
315 


al secondo piano di iletta vin 
H bastone manico argento. volare, 
Rinvenuto Peste ni Coiti Chicoa? 93 
ing sora smarciti riva assicurazioni ce 
Domenica Sn pignote veduto rascogliorti 
pregato gentilmente dupositaril. Elocolo. 339 


[000] 


trall. 

Una ragazza di buona famiglia capace dirigore 
Casa Cerva pruntimente posto presso un 

signore solo. Indirizzo all'amministruzione dol 

giornate «IL Piccolo» 328 


smarriti ieri mnsitiva dallo pro 11 
FUTONO AR RIE Dotato ROVATO. rincara 


con collonconza desco ricercasi per 
Offerto sub 
250, 
izzo sl 
22 


Praticante: So co ei razioni. 


«Serietà» al Piccolo. ; 
ricercaui per cartoleria. Indiri 
RAGAZZO. Fico, © È 


Umbrelletta ‘capucissima cerca lavoro, Indi 


al Piccolo. 

Ragazzo mezzo facchino riearcasi prontamente 

si 1 senza (I I Pe 
Marito e moglie senza figli offronsi qu Cas 


irfzzò 
329 

Nogozio  Visunese, Piazza Borsa 

1929 

tinaî; Indirizzo Piccolo, 

Avvocati, Sofi: offresi persona colta, valonte 
CAÙl, rosa per Javori ufficio. afitissimo sti- 

pendio; Offerte <Armoni» al Piccolo. 378 
Direttore Stadio amministratore stabili ottime 


referenze cerca case d' amministrare. 
Indirizzo Piccola. 385 


np Abbassamento li voce, catarro, guar 
Raucedine, fiti'con le: premiato Puatigiio Pro 


dial. 

esami qualsiasi scuola tedesca 
Preparazione frstrana. Gum, Corso:S7. Condi- 
zioni sonvenientssime. 308, 


‘Elsa, Fer 1a non dai segno di viut Mi 
fo 


maucia portandoli all acoministrazione Piccola 
320 
Sabato sora To sura Dna cagna rai 
tisso color canella Si prega il trova» 
tore di portarla În piazza Ponte rosso N. 6 pri. 
mo piano, ove ricuvera genocona mancim 323 
Smarito piccolo cane ris Barbune Blanco 
bezzato nero, Generona magcia pom 
tandolo Birraria <Alle Gatte» 333 


alleata I0t8. (9000 parve ceroaife 

SÌQNOFa gnora' attemipato, utinto;. posizione 

stcura, s00pò matrimunio. Offerte non anonime 
nubi «Cerere 8» fermo posta centrala. __9I8 

Grazie.) Sia esuuilita volonia vor 

POFTOPOSO: ‘siti Arrivodotei in novembre: 6 

338 
none 
rue inganna of 394 


Foscarina, Si (rover wazvr prima dell'ora 


Favorisca serivermi formi Tn posta nuh sua 
n iniziali, 364 


Prago ritirare Tetlera formo centrale numero 
I ubitazione, 3 
Saluti dal cuore 


ar 
Pasquetta, Salttro tuo pagane 


Dug fiorini mensili atto Tezioni tetesalio, Tr 
È ijanù, Gornie, Corso 37. to 

iù italfano-tedesca aperta 
Scuola GmeinbICk Canze. Preporanni stadont 
ovanii ammissione, GinnasiReall. Prendonsi sco 
lari mezzu-intiera pensione. Mercato vecchio % 


fi corta stanza vento, presso distinta 
Impiegata Giizlthon bisognosa. Olferto «Di- 
stirita»'forino posta centrale. (a 

PI i stanza clerantemente ammobiliata, 
Ricercasi iiiztocao libero. Otterte «Liberia» Pio: 
[sora 


i? uarlioretto In compagna di camera 
Ricercasi f'evcina u duo camere cucina. Otrie 
al Piecolo sub +Fosol» 372 
C i camera ammobiliata Ingresso. Iibaro 

BIGASÌ vicinanza Posta centrale. Otferte Pio 
colo sub 867 


Affittasi $t 2e TE 


ua arrivedorok 
945 
Costo alloggio a giuvinetto sindonta italiano o 
tedesco darebba distinta famiglia. di 
Iuasstel. Indirizzo Piccolo. 380 
Sj ricerca soxto cho disponga Torlul 3000 per 
una azienda bone avviata in provincia. — 
Indirizzo. al Hiccolo, 319 
Dilta Benissimo Inviata ricerca soclo-capitalintà 
per ingrandimento lavoro. — Offerte sub 
«Attività» Piccolo, "i dai 
un fanciullo a costa. Rivolgeral 
PrenderebbeSÌ fiszza iena, bieracia Aia 
Stella» pi n 
fachto brillante 
SHlratrice. poisi ‘&. Via' ce 
}} cuoche, cameriera, servo, praticanti 
RICBIGANSÌ tsponibiit gnardeei srabti piccoli 


Agenzia Vando, pinzza gua.2. 3 
Ù ni rails nuovo calalo 


Mandolinisti chiatere mid 


musica Stabilimento Sc 
Piazza Grano, fnviani anchio fa provineta 
7918 
fina ogni edizione, sempre pronta Mivok 
Musica SA Mepapra allo (Ste Ioconto sobal 
cule Schuildi, Piazza grande. Cataloghi gratia. 
Ta 
ceramiche Ulpinia € da Ulpingore, 
SIrAlOiO Sara aiatiol O du fori LI 
Metà prezzo IL Via S. Olo sTa 
Pianoforti viennesi nuovi od amati, pianini ra 
lidiasima costruzione, Yoce tmulodio: 
sa adutti por tutti 1 climi, scambio noleggio, 
vendità anche rate.a prezzi. mitiaattal, Stabili: 
mento «Germania» Cavana A. 310 
Ultimi (EGzT Ar vendita nella srorteria sta 
Nicolo 2 a prozsi ridottiyalmi vet 
duasi utensili, affittasi ]l negozio prezzo ibita 
308 


(neunerahila sciroppo Prambolae Tarmacinta 
Insuperabile Piccoli, Lubiana.  Rivended Dro 
gherie Cillia, Brasadini. 20087 


To stanza vuota, Ingresso Je 
Via Cecilia 4,11, sinfetra, 955 
Affitt il 21 agoslo camera. Vin Sapone 
ASÌ 4, piano th scala 11. 334 
Affitt Z4 agosto, Corso 20, IL, camere vuote 
ANSÌ sivmobiliate, comodo; cogima. 390 
Affitti Fameretia bene ammobiliata torini 
[ASÌ Seite a distinta persona, centro, primo. 
Indirizzo. Piccolo, 92 
Affittasi stanza ammobilinta presso famiglia 
[881 taiosca. Gbega 0, INl, sinistra: 326 
Affitt ] pamieretta ammobiliata volondo costo: 
#SÌ Via Coroneo 9, 1: 340) 
Affittasi prontamente quartiere divo stanze, cu 
tasi fina. Via S. Cilino. Indirizzo Vicsolo 
Affittansi Tio riupondo stunze uso sdrittolo, 
ans pfgnesso libro, visa-visi la Posta: 
Indirizzo al Pi 
Affittansî quartiori in. compagna Frovissima 
ffittansi distanza aalla città. Indirizzo Piccolo 
Affitt | ripeto a Ta posta, due bellissimo, 
[ANSÌ Stanze parchettate, syttote. ingresso 
liburo, indicatissime per uso scrittoio. Inilir:zzo 
al Piccolo. 58 
Affittasi sfanza grande divisa im due, ingresso 
SÌ tivero. Sotsttano di primò 6394 
U ol ZI agosto quartiere con intro» 
D'affittàta Bozione gas e acqua di quattro 
suinze, camerino bagno, cugina, cantina e giar= 
dino; Via Michelungelo N. 4 387 
‘camera Ieuo Upaca prezzo Inurcui 
Bellissima Site vendesi. Falegname via Potro: 
nio:2, angolo Alighieri. 284 
Pron fo ino 23 agosto ‘attesi memrri 
Fontamenie Sviriza ammobiliata fiorini 10. — 
Alessandro Volta d. primo 
ue stanze con comodo ul cucina 
Subaffittansi fttua gas, waterclost, 200 dor. 
Indirizzo all Piceolo. 366 
j camera, cucina, 2 camere cucina. 
Subatfittensi fo te 8 
Y d'angolu el eleganussimi quarneri ul 
Bottega fattore, camerino, cucita; acqua; 
gas, alfittansi casa nuova. costruzione, angolo 
Sia Kandier-Conicoli. Rivolgersi via AoqueN f, 
primo piano. 228 
NI varen IT, IV piano interno, porla Ti, 
Quartiero Corso + sis2G stanzino; cucita, sub: 
alfittàai prontamente 0 24 agosto. ‘409 
Vi lf muovo con due quartieri anche separali, 
TIÎNO ognuno di quattro stanze parchettato, 
camerino © cucina, splendida posizione affittasi 
® prezzo mite, uno prontamente, lì altro [21 
agosto. Informazioni presso Schnabi e 
Poste vecchie. 3 
Îa poca all'angolo della via Foscolo colla 
Nella casa Sia Canova. d'aftitarsi ancora al 
conl'alloggi di 2 e di 3 stanze e camerino, 
tedati modernamente e con cantina. 358 
media grandezza vicinanza stazione 
Magazzino prosvamento d'affttare.IndirizzoVal- 


dirivo N60 pianowrra = © © + -298 
3 quaitro o due slunzo cucina aliitrasi | BANCONO! 


Quartiere distante disci minati. Portofranco. 


Roiano 476/vicino parrocchia 25 
feccherie-RIborgo affittasi, 
Boltega atiolo via BeccherteRIborgo Titta 


Da Jendore cuccetta, specchio, canspò, arma- 
ld dio, causa partenza. Piazza Borsa 5, terzo, 
porta 8. 359 
vendore deposito carboni, centrica posizio= 
là ne, bene avviato, numerosa. clientela, miti 
spese. Indirizzo Piccolo. 408 
Da vendere causa partenza macchina da cucire 
usata buonissima per famiglia fiorini 10, 
Coroneo 4, IL 374 
Da vendere mobili completi stanza da pranzo; 
Indirizzo. al Piccolo, 405. 
Da vendere pappagallo gTovane braniifano che 
parla, Indirizzo al Piccolo. 208 
Da DI ur Tutti nuovi, Una 


vendere diversi mo 

stanza completa, letto nuovo, susta, mate} 
rassi nuovi, sgabello, lavamano, tollettes: due 
divani di damasco-con sei sedie, quadri, pisa 
chi, armadi. Indirizzo al Piccolo, 30 


also STAMWHNTO tr 
Rrairioas Risroiitne A 


d'insegiamento e di educazione presso que- 


Tiloato 


Da vendere diversi WON nisi por stanza 
da letto, pranzo @ visita. Androna S. Hufe: 
mia N. 8, prosso Giuseppe BonaXzn. 228 


La Tintura stomatica TARE TA TarimAciA 
Cibui, Lussinpiccolo, è Snsuperahile nelle 
malattie dello stomaco. Farmacie Pioclula, Son 
ravallo, Zanotti. 4899 


Incanti di cose mobili 
che verranno tenuti lì I Agrosto d'ordine 
delli, r. Giudizio d.le in alari civili in Trieste 
10 a, Padric 27 - carro 0 vitello. 
10 n. via Medin 2 A - euppellettili, 
10 a. via Zovenzoni d - suppellettili 
cletta. 
10 a. via Istituto 7 - suppellettili ed apparati 
per lampade. 
10 a. Piazza delle Legna 10 - mobilia, 
10 a, Via S. Giovanni 8 - suppellettitt, 


LA FILIALE 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


per Commercio ed. Industria in Trieste 
assumo 


versamenti incontanti în Banconote v. a 
VERSO BUONI DI CASSA AL PORTATORE 
con preavviso di 4 giorni 
RATIO e 
VERSO LETTERS DI VIRSAMBNTO £ 
son preavviko di 4 giorni 
dala a Bela) > 


0 biot- 


» > SES MER CUA 
Pei Buoni di cassa a por Jo lettono di rarua: 
manto in banconote valuta alstriaca attual 
mente {n circolazione, Il nuovo tasso d'interesse 
sotrerà In vigore al:27-Settsmbre, 1, Ottobre è 
rispettivamente 23 Ottobre p. v., a ieconda del 
rispettivo proavviso 
in Nap. d'oro verso lettere di versamento: 
con preavviso di 80 giorni . . . p 
» » >» Simon . . . 
> » » 8 >» 
RANCOOTRO [N DASCONOTE 
Al quelunque som 
X WAPOLEORI D'ORO IN DONTO CORRENTE 
Condizioni da pattuiral di volta In volta, 
secondo il termine di proavvino. 
Rilasola ASSKGNI su Vienna, Budapest, Bruna, 
Carlsbad, Fiume, Laopoll, Praga, Relchen- 
berg, Troppavia nonohè hu Agtàu, Arad, 
Bielltz, Gablonz, Graz, iiorwannstad& 
Innsbruck, Klagenfurt, Lubiana, Line, OL 
mit, Saaz, Salisburgo, frasco spes 
Si occupa della COMPRRA R VENDITA di divise 
nete e valori, 
Assume INCASSI ii taglianili, 
nonchò incashi d'ogni altra spe 
Da ANTECIPARIONI sopra WAMRANYS è VALOMI alla 
più modiche condizioni. 
OREDITI VERSO DOCUMBITI BI CARICAZIONE +e 
riti a Londra; Parigi, Berlina o su altra 
piazze alla più correnti condiatoni. 
LETTERE DI CREDITO vengono rilasciato. sn qua 
lonque piazza 
DEPOSITI. Si accettano In cuntodia carte di 
valore, monete d'oro od'irgeuto @ Biglietti di 
Banca, Le condizioni si possono conoscere ri. 
volgendosi alle Casse dello Stabilimento. 


i estratti, 


ona 


UAMBIARI. Alle Casso dello Stabilimenta 


sono pagabili i vaglia ‘cambisrii dalla Banoe 
d'Italta in lire italiane oppure ‘in fiorai 
‘corso di giornata. 

TRIESTE, 23 Settembre 489%. 
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fallo segno dn parte della polizia segreta 
od csigette npiogazioni dal Governo. Avu- 
tele, volle che le misnre speciali fossero 
ritirate è rimesso in vigore l'ordinario ser- 
vizio. 


La camera ardento, 

MONZA.30 (N). Por tutta la giornata 
d'oggi fu un continuo. pellegrinaggio a 
Monza di nutorità s cittadini d'ogni olagsa 
Poohi intimi possono visitare la salma che 
è attorniata da cori e fori, molti dei quali 
portati personalmente dalla regina. 

Sono cominciati i lavori per la cappella 
ardente, La salma sarà esposta in uniforme 
di genorale con le decorazioni. Bi stabili. 
ranno i giorni in cui asrà visibile al pu- 
blico, 

I medio fecoro oggi i preparativi per 
l'imbalsa mazione del cadavere. 

La region è rimasta a lungo inginocchia- 
ta. prezando, presso la salta, che è ve- 
glista dall'aintante Turri. 

ì PRINCIPI E 1 MINISTRI, A MONZA. 

MILANO 30 (N). Oggi passarono per 
Milano: diretti a Monza; con treni \spe- 
ciali, il conte di Torino, le principe: 
Ulotilde'e Letizia, il. duca. e la du 
chessa d'Aosta, la duchessa di. Genova 
Sono arrivati a Monza anche Saracco, 8 
Finuli presidente del Senato, Per-domani 
alla.dieci. si. attendono tutti gli. altri 
ministri e per domani. sera: la ' coppia 
reale. 

N giuramento delle truppe. 

ROMA 30 {N), Domattina le trappe di 
terra io di mare presteranno: in tutto vil 
Regno il giuramento di fedeltà al.re Vit 
torio Etoanvela JIL 


ba famiglia reale. 

AIX LES BAINS 30, (N) La regina 
Maria Pia è partita per Monza, costerna- 
Linsima, 

MONZA. 30 (N). Alle 2.30 giunsero Ju 
duchessa Ji Genoyn madre, ln priucipessa 
Teotitia. L'incontro ‘fra la ragina sla 
duohessa di Genova madre fu oltremodo 
straziante. 


Lo stato di servizio di Umberto 


ROMA B0 (N); Eco 

vizio dî Umberto, desunto dal suo foglio 
di note caratteristiche, depositato nell’ar- 
chivio del Ministero della guerra = 

Capitano nel terzo reggimento di fan- 

toria il 14 marzo 1858; maggiore il 14 
marzo 1859: Inogotenente colonnello ii 
14 luglio 1860: colonello il 1. giugno 
1861: comandante il reggimento , Lancieri 
d'Aosta“ il 13 marzo 1862; maggior 
generale. il 18 settembre. 1862: coman- 
dante la prima brigata di cavalleria di 
linea 41/80 novembre 1862 ; comandante 
ls brigatà dei granatieri di Lombardia 
T11 ottobre 1863; esonerato dal coman- 
do .6 posto a disposizione del ministero 
della guerra il 12 maggio 1864; luogo- 
tenente genemle-il 20 luglio 1864; co- 
mandante la divisione territoriale di Mi 
lano il 18 ottobre 1864; comandunte 
della. divisione di Napoli il 7 dicembre 
1864; Incaricato di reggere temporanea- 
mente il comando del dipartimento m 
litare di Napoli il 18 gennaio 1886 
esonerato da tale comando 1l 3 maggio 
1866; comandante la 16.a divisione del- 
l'esercito il 10 giugno 1866; cessa da 
tale comando per mento della di- 
visione ill b ottobre 1866; comandante 
generale dei corpo d'esercito di Roma il 
5 gennaio 1871. 

Salito al trono Il 9 gennaio 1878. 

Milite onorario nella priina legione 
della guardia nazionale di Torino Il 17 
dicembre 1849; colonnello della seconda 
legione giretti gone per Voto dei 
legionari il 28 aprile 1853; colonnello 
della prima il'8 maggio 1858; nominato 
cavaliere gran croce 8 decorato del gran 
cordone mauririano il 80 giugno 1859; 
cavallere del supremo ordine dell’Annun- 
rinata il 80 gennsio 1859; decorato del- 
l'ordine dei Serafini di Svezia il 18 
marzo 1862; gran cordone della Legione 
d'onore di Francia nel gennaio 1859; fatta 
la campagna del 1866. 

Decorato della medaglia d'oro al va- 
lore per il coraggio dimostrato nel con- 
durre la sua divisione al fuoco e per le 
disposizioni date per il suo piazzamento 
à Villafranca il 24 giugno 1866. Auto- 
rizzato .a fregiarsi della medag 
fascetta del 1866. 

Con lettera autografa del re di Prus- 
sia, Berlino 20 marzo 1867, decorato 
delle grandi croci dell'aquila nera e del- 
l'aquila rossa. 

Piccoli incidenti. 

ROMA 30 (N) Htnmnne parecchie cen- 
tinria di cittadini sì recarono davanti al 
‘palazzo Venezia, oya risiedo }' ambasciata 
auatrisoa presso Ja 8, Bede, domaudando 
che fosse esposta la bandiera abbrunate. 
Accorke il cormnilesario Bonerba, il quale 
fuoe comprendere che non si poteva es- 
porre la bandisra, essendo eri l'isabasola: 
tore noereditato presso la 8, Sede. 

MILANO 30. (N), Stasera alle 9 ebbe 
luogo uns dimostrazione nel centro della 
città, Sotto ‘il Circolo militare si grid. 
vira, l'esercito, viva il re, viva la monar- 
ohla. Un gruppo di dimostranti sì reod n 
pts Marino (Municipio) gridando ,at- 
basso i partiti popolari l* Corse qualche 
pugno ; | alotini volevano far chiudere a 
viva forza 1 pochi esercizi pubblici ancora 
aporti. Finora nessun incidente grave. 

URN FASGIO DI NOTIZIE. 

ROMA 30 (N). Totti.i espi delle mig 
sioni > estere presenti = Roms si sono recati 
alla Consulta, a presentare Je:loro condo 
glianze @ i sentimenti d'indignazione. 

Ml ministro dell'istruzione ha spedito un 
telogratiron circolare agl'iatituti dipendenti, 
annunciando l'inssarsiniò e sospendentio 
fino a nuovo ‘ordine qualunque funzione 
sovlastica. 

Dell'ufficio di presidenza del Benato 
erano proventi n Roma soltanto i senatori 
Gravina e Marlotti; ni tolegrafò ni membri 


GIULIO MARY 


VERGOGNE SEGRETE 


Proprietà tutteraria srodiuzione vietata 


Era una bellissima bruda di circa venti 
mnnî. Ella indossava un abito di tela tur- 
china sompliciasimo dalla maniche uorte 
che Jassiavano vedero î polsi fini e le 

mani lunghe ed eleganti: piccole ciocche 
di capelli si arricciavàno esi ivavellavavo 
anlla fronte, discendendo, n guisa di co 
zona fino «alle orecchio; il resto dei onpelli 
erano riuniti in uva grossa treccia fissata 
unì mexzo della tosta, di modo cho la nu 
cn rimaneva libera. La tesò rovesciate di 
iu cappello di paglta profettavnno la loro 
ombra su di uns fisionomia seria e dolce 
a un tempo, rischiarata da grandi occhi 
bruni timidi. 

Immobile sul limitare della strada, che 
così nspettava ella? 

Nel calesso, Maurizio aveva abbandoni 
to Îl suo taccuino. 

in questo momento, lanciava 
7) di soddisfazione sul suo ca 
atello, la ‘cui splebdi ta nppa 
tutta intora sotto i raggi del sole. 

Adriana diocva alla madre: 

— Avete osergato fori l'abbiglinmento 
della principessa Tabinkine? Una cor 
sopravyesto di mussolina delle Indie, ca- 
dente su di una sottana di raso bianco, 


della presidenza di venire a Roma. Finali 
si recherà a Monza col capo degli uf 
di segretaria, Un altro impiegato. della se- 
greteria partirà ooì registri della cusa 
reale. 

Il portone di Montecitorio è ehiuso; il 
segretario Lucifero telegrad a. Villa per 
istruzioni. 

Il conservatore del paluzzo roulo appose 
stamane i sigilli all'appartamento del ro. 


Le manifestazioni della Regione Giulia, 
30 luglio. 
Da Gorizia, ; 


L'orribile notizia ha immerso Ja città în 
Intto è rascapriccio. Fra le manîfeatazioni 
di Gorizia per questo lutto, vanno rilevati 
i seguenti telogrammi inviati dal capitano 
prezpodiale cav, Puier o dal podestà dott 

enuti 

Sua Eccellenza ministro della Real Casa 

Monsa, 

Nella universale costernazione qui pro: 
dotta dall'atroce notizia del regicidio, jn- 
orridito ed addolorato, con amaro compianto 
ossequioso  s'inchina all’ Augusta Reale 
Famiglia, Pajer-Monriva. 

iorellerza. Ministro Real Caza 
Monza. 

Compreso da indicibile orrore por l’alto 
infathe chs colpì S/M. il Re, prego Vostra 
Eccellenza di. far conoscere a S, M, Ja 
Regina In viva partéoipazione di Gorizia 
al lutto che colla reggia divide 1° Italia 
tutta, aasieme alla più sentita rîprovazione 
contro la setta nefasta che armò la mano 
del tuiserabile nssussino, Il podestà 

Dottor Venuti. 

A nome dei regnicoli qui residenti fu 

mandato.i! dispaccio seguente: 
Presidenza Ministero 


| 


Roma. 

Uniamo nostre lagrime a quelle di tutta 
Talia 

Molti altri tolegrammi, esprimenti gli 
utessi sentimenti di vivissima comparte 
pazione nl dolora nizionalé, furono inviati 
a Monza da corporazioni e da privati, 

* Stasera al Salona Dreher doveva 
aver luogo tn grande concerto vocalà ed 
istrumentale, sostenuto dalla compsignia 
italiana .Eldorados. Appena giunta la 
botizia dell’ assassinio di Monsa, la com- 
pignis decise di sospendere il tratten 


mento. 
Da Pola, 
La notizia dell'assassinio di re Umberio 
giunse a Pola nelle pritme oro del mattino. 
Dapprincipio pochi vi prestarono fade. Ma 
verso le nare cominciarono ad arrivare 
molti telegrammi che Ia confermarono. 
La colonia reguicola telegrafò al console 
di Trieste, il quale ritelegrafò allo. 10. le 
seguenti testuali parole: Confermo pur- 
troppo la dolorosa notizia!. 
L' impressione in città fu grandissima. 
Verso il merzodì moltissimi megozi dolla 
vin Sergia (Corso) a dello vie laterali si 
chiusero, è sulle porte venne apposta su 
dei grandi cartelli, listati a Julto, la soritta: 
Chiuso per la morto del Ra d'Italia. 
Qualche negozio, oltre nl onriello, espose 
dei drappi neri, 
Dal Municipio fu spiccato il seguente 
telegramma: 
Eccllenza Presidente Consiglio dei Ministri. 
Tom 
Il Municipio di Pola esprime. N più vivo 
dofore e la più profonda indignazione por 
Y° aveorindo misfatto. 
Podestà Risci, 
"Totti i navigli regnicoli ancorati nel 
porto commerelale, îssarono Ja bandiera s 
mesz' asta; si vedevano alla riva-grappi 
di marinni italiani commeniars. l'accaduto 
in preda nvera costersàrione : alcuni, nel- 
l'anprendere Je friste notizia, piangevano 
dirottituente. 
“Stasera, alle 5, nel salone Apollo, si 
tenne un'adunanza, indetta dalla numarosa 
colonia dei regnicoli di Pola, per stab 
il modo di partecipazione al luito nazio. 
nale, 
Si deliberd: 1) di inviare il seguente 
telegramma: 
A S. E. 5 signor Presidente del ministri. 
Roma. 
L'immane eciagura che colpì Ja reale 
famiglia 6 i'Italia raccoglie tutti î citta- 
dini Itattanî residenti a Bota, fn nina cor 
muno manifestaziona del più profondo 
dolore; essi pregano V. È. i Solera 
der interprete presso l'Aagnata Regina e 
8, M, Il Re, dei loro sentimenti e della 
loro più viva partecipazione al'lutto del- 
|Italia. 
{ ‘2) di far celebrare am solenne ufficio 
funebre alla Concattedrale. 
Da Capodistria, 
Stamane, verso le 9, all'arrivo del primo 
dispaccio, corse per la città Ja voce del regi- 
cidio, a cuì sì durava fatica a prestar feda, 
Snchd alle 11 a mezzo, da un telegramma 
privato no pervenne da costì In fatale 
conferma, MI Podestà raccolse (a mozzorlì 
d'urgenza la Deputazione comunale, che 
apicoò a 8. E. il presidente del Consiglio 
dei ministri, Siracco, n' Koma il seguente 
dispaocio: 
sSgomenta ali'orrendo parricidio sulla 
sacra persona di re Umberto, la Giunta 
municipalo di Capodistria, a nome città 
costarnata, si amitce col più profondo do- 
lore e ribrezzo al lotto impremo della na- 
jone e all'eseorazione universale del-mondo 
civila.* 
E° attesa con viva impazienza la seduta 
dietale di domani, 


Da Lussinpiecolo. 

Nell'odierna seduta, Ja Rappresentanza 
comunale deliberò di inviare al Regio mi- 
nistero degli esteri a Roma le condoglianze 
della città per la morte del Re magna. 
nimo. 

La notizia dell'assassinio ha prodotto 
aache qui vivisimo oordogli 

Da Cittanova. 

L? indesurivibile commozione prodelta 

nella <ittà dalia notizia dell'assassinio di 


dispaccio inviato a Roma dal Municipio. 
Escons il testo: 
sInfame delitto nssnssinio cavalleresco 
magnanimo Re, commostò profondamente 
mesta cittadinanza, che maledice vilissimo 
ario e lo esecra“ 


Monza, trova. eloquente. espressione nel! 


Da Portole. 

La Deputazione comunale had 
di esprimere ‘lo condoglianze del Comune 
per l'assassinio del Re, a mezzo del - 
guento telegramma, inviato el ministro 
cella Renl Qasa; 

La popolazione di Portole, costernala 
per la immane sciagura che colpì la illa. 
stre Cesa di Ssrola, umilia sentito condo- 


glianzo, 
Da Pirano. 

Non occorre vi dica quanto dolore ab- 
bia suscitato in tutto. il popolo la notizia 
dell'aesaesinio, di Umberto. Qui nom si 
parla d'iltio. 

La Deputazione comunale ha delibarato 
d'inviare il seguonto dispnecio: 

Eccellenza 
dente del Consiglio dei ministri 
Roma. 

La città di Pirano, prondamente vom: 
mossa per l'immane sventura nazionale, 
sdegnata nefando misfatto, esprima vivia: 
sims condoglinoze, si sasocin ni Tritto na- 
zionale, Podestà Bubba. 


Da Parenzo, 
La notizia dellla morte del Reaî diffuse 
come tin baleno pòr la città che ne fu cos 
sternata, Dall’apenzia consolarè italiana 
sventola Ja bandiera abbronata. La Depu 
tazione comunale ha inviato il seguente 


Pri 


stro Real Gasa Monea. 

i Paranzo, inorridito por 
T'efferato assassinio commesso sulla sÒacrà 
persona di Re Umberto, invia l’espre 
ne del più profondo cordoglio, 


Da Rovigno. 

Interprete dei sentimenti della cittadi. 
nant8, fl podestà ci. Bartoli hi spiccato 
‘a nome def Comune il seguente telegramma: 

Generale Porizo Vaglia 
Monza. 

Bolla salma ‘del mite è magnanimo re, 
tolto prematuramente da. bestiale odio sì 
destiui ad alle speranze della'uszione, Ro- 
viguo costernata, depone un fiore. 


Da Orsera, 

Il Municipio, appea appresa la noti 
della morto di Re Umberto, lia spedito ni 
Regio Consolato d'Italia in Trieste il se. 
guente dispacvi 

Al dolore immenso d’Italia tolta per il 
nefando delitto commesso. sulla snera per- 
sona di Umberto Re, Orsera, comuna ita- 
liano di questo Istria nostra, unisce le «ue 

impianto. 


IL CONFLITTO CINESE, 


CURIOSO EQUIVOCO. 

Uno scontro ira russi e giapponesi. 

BERLINO 30 (B) Vicino a Tientsio 
un distaccamento, ramo composto di 13 
uomini fu attaccato da 80 giapponesi. I 
russi ebbero due morti 0 tro gravemente 
feriti, Gli altri ai arresero. 

Risultò pri che i giappaneai avevsno 
credato che quel distnocamento fuase di 
cinesi. L'incidante si convidera chiuso. 
Notizie da Pechino. - Gli attacchi 

cessati. 

LONDRA 30 (N), Il New York Heralà 
pubblica no telegramma da Citu 27 corr, 
annunciante che il ‘console gispponese n 
Tievtsin inviò il 15 ‘corr. um corriere a 
Pechino. Questo corriere riparti. 
da Pechino con un diepacoio  aifrato, de 
aticato per ij Gcremo giapponese, Questo 
dispaccio diceva: ,Noi ci difendiamo be. 
nissimo contto i cinesi, | quali bunzo ora 
sospeso tatti gli attacchi. Noi resisteremo 
fino alle metà del mese, benchè ciò sia 
estremamente difficile. Dei ginpponesi fu- 
rono necisi' finora: l' addetto diplomati 


nno studente ell alonni soldati. di marina. | 


Inoltre ubbiamo cinque 0 sei fi 
mente eil altrettanti che riporiaro 
leggere*. Il dispaccio non contiene alcuna 
in rea gli inviati delle altro potente. 
NDRA 30(B). Si telegrafa da Tient- 
sin 25: La seoraa notte nitornò qui da Pe- 
chino un corriere ch'era stato inviato colà 
da Ga missionario americano qui dimoran- 
ta. Quel corriere reed la notizia che nei 
giorni del 15 al 18 ‘corr. le legazioni won 
furono bombardata. L'imperatrico vedova 
già da parecchio tempo ba ordinato di #0 
mpendero affatto il bombardamento. 


Perchè il Governo cinese 
protegge ora gl’ Inviati. 

LONDRA 30 (N). Un dispaccio del 
Daily Express da Ecinngai 28 corr. afferma 
che il duoreto impariale del 24 corr. con- 
tiene, oltre alla cntounicazione che fl Go- 
verno cinese proteggerà le legationi satero 
n Pechino a le rifornirà di viveri, snebe 
fl passo seguente indirizzato a Li-Muvg- 
Giang: Non si ritiene consigliabile di 
uccidere gli inviati. ma altrettauto poco 
prudente sarebbe di liberarli è d° inviarli 
@ Tientsin, Il meglio di tutto sarà di trat- 
tenere È superatiti come ostaggi*. 

N decreto invita inoltre Li-Hong-Ciang, 
sotto pena di ozdere in disgratia” presso 
l'imperatore, di reonrai immediamente 8 
Pechino. Li-Hung-Citng d stato nominato 
vioo-to di Cilî e, con riguardo alle sue 
cognizioni militari, pli sarà affidato Il co- 
mando delle truppe cînesi contro gli stra. 
nieri. L'ex vico-re di Uîli Ya-Lu non a- 
vrebbo potuto assumere il gomindo, éasendo 
egli alffittoignaro di cose milita 

70.000 nomini, 
L'avanzata fra 15 giorni 

LONDRA 30(N). Secondo un telegram- 
ma deli Daly Ezpres da Cifu, dopo l’ar- 
rivo dalla seconda divisione giapponess 
che si sin imbrecando  preseotemente, Le 
forze nlleate n Tsku ed n Tientain ascen- 
deranno a circa 70000 pomini. na 15, 
giorni gli inglesi ed i giapp comin 
ceranno l'avanzata 4u Pechino, sensa mt- 
tendere l'arrivo dei riuforzi tedeschi. 

BERLINO 30 (N); La National Zeitung 
sununcia che gli amm agli a Taku deci 
sero per motivi lattici a climatici di pro- 
rogare di alcuni giorni l'avanzata delle 
truppa internazionali rerso Pechino, avan. 
rata che era stabilita per i prossimi giorni 


i grave 


Un accampamento cinese 
bombardato. 
BERLINO 30 (B), Si telegrafa da 
Tientsin che tre compigoie russe bombmr- 


L1960rr. ] 


io ferite] 


Novili Leva 


darono il 25 corr. l'accampamento cinese 
presso Peltang. I russi non ebbero a sof- 
Trire perdite. 

Due nemici degli stranieri. 

LONDRA 30 (N), Un dispaccio da 
Seiningai dica che Lipinceng o Lu-cinanlia, 
quest’ultimo governatore di Kiangou, en- 
trambi foroci nemici degli stranieri, mar- 
siano con considerevoli forze ben armate, 
rapidamente ru Pechiuo. L'arrivo di Li 
piùceng a Soiu:chan-fu è stato segnalato 
da un assalto contro quella miss'cne cat- 
tolica; l'esito di questo assalto è ancora 
ignoto. 

ll tentativo d'uno studente ctnese 
è di giungere fino alie legazioni 

LONDRA 30 (N). Un dispaccio da Ci 
fu in data dal 27 corr. aunuveia che uno 
studente cinese della sonola del missionario 
Wilder è ritornato da Pechino, per dove 
era partito quindici giorni orsono, Lo stu: 
dlenté raceovta di avere trovato a Pechino 
dasoittà tartira completamente accerchiata 
dalle trappo impe iochè: non. gli 
fu possibile raggiungere lo lagazioni estero 
o consegnar loro. i messaggi che aveva per 
le stesse. Gli attacchi dei cluesi contro le 
legazioni cessarono il 14 corr. nel pome 
riggio. Il 18 co giorno in cvi lo stu 
dente abbandonò Pechino, fa pubblicsto 
tin editto imporiale che! ordintva ‘n tutte 
le persone dì risparmiare gli stranieri, Nol 
suo ritorno da Pechino: loi stadente no 
rido truppa al md della città. Pgli riuscì 
perda sapere che 20.000 uomini di trappe 
cinesi cono «concentrati tra Yangtasu, è 
Peitang. 

Necessità di concentrare truppe 

a:Selangni 

LONDRA 30 (N), Il‘aorpo oonsolare di 
Egiangai riconobbe isti che la situazione 
rende necessario di prendare futte le por 
sibili misura di precauzione e di concon 
trare a Sciangai buon nerbo di truppe, In 

si quésto deliberato { consoli: si ri- 
wolsero con analoghe domando ni rispettivi 
Governi. 

Massneri di missionari. 

LONDRA 30 (N), Un dispaccio da 
Bciangal nanurcia che al nord di Ringpo, 
nellu provincia di Cekiang, è avrevato nn 
orrendo, mnasacro. di missionari. La sie 
sione inglese fu attaccata yenerd! 

Dodici missionari Suruno assassinati. La 
chieva e gli altri edifici della missione fn. 
tono diutrutti. 

Lines telegrafiche interrotte 

LONDRA 30 (B). Le linee telegrafichè 
cinesi fra Sciangui e Cifu sono inter- 
rotto. 

Lu questione del comando supremo 

COLONIA 30(N) La Kofsische Zeitung 
conferma l'esattezza dell'annuncio dell'am- 
miraglio ampricano Remey, ghe da confe 
renza tenutgai per la scelta del comandan- 
|te supremo delle truppe internazionali non 
ebbe alcon risultato. 

Il giornale ammonisce gli Stati intares- 


e le invidie nazionali ehe impediscono un 
procedere comune, egcitandoli nd iniziare 
senza indugio la mircia verso Pechino. 

Lu Inische asitcora che la Germania 
non eleva alcuna pretesa riguardo al \co- 
mando supremo e cho esta è pronta a 
soltomellersassia altro Ja sua truppe, al 
sainando che le putenze sesglieranvo di 
fine uccordo, La Germania annuirà 
puroid a qualsiazi proposui, che venisse n- 
vanzata în tale questione; purobè non ven- 
ga posto indugio all'avanzata verso la ca- 
pitale cinese. 

TM gioronie termina affertvunilo che ri- 
donda s grandissima seddisfadisne della 
Gormania di nou svor alcuna colpa. nè re- 
sponsnbilità per ill diencoardo accentuatosi 
finora nella questione del comando su- 
| premo. 

Le truppe Italiane in viaggio. 

ADEN 30 (N). Sono giunti qui stanotte 
i piroscafi: recanti Ja spodirione ialinna 
per la Cina; ripartiranno stasera. A bor- 
do tutto bene. 

Un consiglio alla Poria 
di invinr truppe. 

BERLINO 30 (N), £l Berdisner Tapedlalt 
ha da Costantinopoli: Una granda potenza 
avrebbe consigliato alla Porta di contri- 
buire con un proprio contingente alle ape- 
dizioni di troppe io Cion. Ti sultano sì an- 
rebbe anghe dichiarato disposto a mandare 
fino a 4000 uomini, purchè la ‘questione 
del trasporto potesso essere risolta in to- 
do soddisficente. Se questa questione è 
siuta realmente intavolata - e di ciò è le. 
cito dubitare - è probabile ch'essa sin tata 
sollevata dalla Turchia stesse, ‘la quale 
uncho l'avrebbe risolta in. sensa negativo 
causa lo soverchia difticoltà del trasporto. 

Preghiere peri partenti 
per la Cina 

BTOCCARDA 80 [N). Per ordine del 
ro in tutle le chieso si tennero preghiere 
perì suldati partenti per lù Uina'; queste 
publiche preghiere saranno ripetiito ogni 
domenica ‘durante gli uffici divini. 


co: 


UN GRANDE SUCCESSO INGLESE 
IN AFRICA. 


La resa di 5000 boeri, 


LONDRA 30 (B). Un dispaccio dilord 
Roberta da Pretoria ‘comunica particolari 
sulle operazioni ‘militari che ebbero per 
sonseguenza In resn di 5000 boeri coman- 
dati da Prinsloo. Le trappe inglesi intra- 
presero dal 120 al: 38 corr. ua'energion a 
vanzata che in molti punti fu coronata di 
sucuesso. I boori difendevano le posizioni 
son tenncia. Ma dopo due giorni, IN co- 
mandante boero Prinsloo issò bandiara 
biaoen por chiedere un armistizio. Quattro 
giorui dopo Prinsloo ai dichiarò disposto 
2 ospitolare a condizione che gli inglesi 
lesniassero ai burghers i loro cavalli e le 
loro armi e permette lora di ritornare 
alla loro fattorie, Il generale Hunter re 
spinse le proposto dei bosri ©  comuniod 
loro d'nver ricevuto l'ordine di contiunara 
la lotta finchiò î boeri fossero stati 00m. 
pletamente distrutti oppure che mi fossero 
arresi, In seguito a ciò, Prinsloo dovette 
arrendersi con tutti I suoi 5000 uomini. 


omats di nodî di maestri ricamati vin mr 

gento. La vita ulin Recamior, pieghettata 

come una vita greca, era Llenuia fissa da 

un cinturino in sui s'intrecciavavo dei no- 
in lettere russe? 

Allora Maurizio si sollevò leggermente, 
voltò Ja testa verso la capanna di Gue- 
briand, e con le di che aveva portate 
lavolontarinmente alle Tabbra, mandò dalla 
parie della giovane, sempre in pivdi sulla 

glia della porta) un dncio disarato 
Poi ta vettura divord per così dire il 
grande viale dei castagnî, oltrepassò il 
cancello, attraversando il giardino in: 
slese, i fermò, davanti alla senlinati 
“ Gli opulenti papiti della Collina San 
Luigi erano arrivati, e fu Fargens che, 
per il primo, sall'i gradini della sua ,08- 
setta. 


30) 


IL 

Luiea ern rientrato un po’ roma e con 
gli occhi umidi: 

Siccome il padrs Ja guardava e som- 
brava accorgerai dal suo turbamento, ella 
arrossì ancora di più e si mise a cammi. 
nare per la casa con una specie di febbre, 

Alcuni minuti dopo, Guebriand, un po' 
‘calmato, andava a riprendere il posto 
a1 sole, sui banco di pietra, e Luisa, col 

no dolcessenta agitato, pallidissima a- 
desso, si sedeva in un angolo; con na la. 
voro da donna tra le mani, 

Questa graziora giovane ri 


trovava in 


KODAK Color Control Patches i 


una famiglia povera, quasi miserabile. 

La casetta, fabbricata metà in tavole @ 
metà con fogli di latta intonacati a' calco; 
ton. aveva che un piano 6 un grannio 
sotto il tetto, al quille vi nocedeva mo- 
dianto ona scala n piuoli, disposta tunga 
il maro davanti nla porta, 

Queet' unico piano si componeva di due 
nole stànze. 

La prima, fordita di tn’ alcova, serviva 
n Guébriand è nila moglie. Lisi facevano 
î mille lavori dolla famiglia. Alcuni uten 
sili da cucina erano nppesi al muro, T 
fondo, un ampio baule conteneva tutta 
biancheria della famiglia, vicino a un pic- 
colo cassettone dove mettevano î pistù. 

Alcune incisioni rappresentanti soggolti 
militari o religioni erano inchiodate ni due 
lati di un grosso orologio dal quadranta 
sanerito dal tempo v che sonava rumoro- 
samente le ore nella sua enssa sconijuassata 
di legno di quercia. 

L'ulcova era una specie di stretta cella 
che, da un Tato, faceva corpo con il murò 
a davanti era chiusa da una porta a due 
battenti formata di tavole ingiallite, 

Nel letto, sonnecchiava una donna, 

La seconda m era la camera di 

, la cui porta-finestra dava su di un 
giardinetto coltivato a legumi che wi aten- 
deva dietro In casa. 


Tende di mussola alle Mnestre, cortine di 
percallina intorno al letto, due sedie im- 


Il 


aglinto, un cansettone-toeletta - il solo 
o che si trovasse nella casa - forma. 
vano tutto Sl mobilio, con alcune patere 
dove erano appesi abiti e vesti, e una cat. 
liva litografia rappresentante ‘una Santa 
Vergite ‘con le braccia steso verso una 
fiociulla ‘che lo presenta un mazzo di Sori. 
Ta; ramo di bonso benedetto, acaco € triste, 
dra passato mella cordicella che fissava la 
immagine. 

Comò seguito a questa incisione, al dI 
sopra. della porta; eva un orribile 
quadro a olio rappresontanto Paolo e Vir- 
gioia, nin Paolo e Virginia con una corpo. 
rutura da tori, muscoli enormi, una ossa- 
tura da rinoceronte, .con facce sulle quali 
uno si meravigliava di nom trovare doi 
mustecchi, ini da lottatori e piedi 
enormi, Era orribile. 

Luiss, più di una yolta, aveva voluto 
allontanare di Tà quella caricatura dî un 
imbecille; ama l'ostinazione della madre, 

‘oasi donna indolente e borboltona, 
gliela avova sempre resa. 

Ella si era rassegunia. 

Th questa nuda dimora, battuta da tutti 
î venti della mi: he, uno a uno, n: 
vevano portato via i mobili, i soprammo- 
bili a gli altri mille oggetti che si trovano 

uns famiglia, In trisiezza non anrebbe 
tuttavia entrata senza il lamento eterno @ 
monotono della madre. La sus grossa lab- 
bro, che diravano la 


N 


lenti a lasciare da parta tutte le piocinerini 


il sole ore 4.4 


kia spiegazioni del generale Negrier. 
PARIGI 30 (N). Si annonoîa che il 
geuerala Negrier, testè rinominato a mom 
bro del Coneiglio supremo per In difesa 
del pi facendo le visite di prammatios 
al presidente della repubblicn, Loubet, si 
intri, dichiarò di non aver avuto l'in- 
tenzione di fara «della politica, pronan- 
ciando il discorso, col quale volle moti- 
vare il suo ritiro. Egli aggiunas di non 
aver mal avuto l'intenzione d'attaccare il 
governo e di nver sempre rispettato la 
costituzione, 

Lo ehe parole furono malamente inter: 
pretala ed egli crodotta di. dover tacere, 
affincliò. non gli si potesse rimproverare di 
mver avuto mira personali. 

Ora ob’ agli viene riammesso nello suo 
funzioni, oreda di doyer fare questa di: 
chîsrazione. 


La voce attentato 
allo scià di Persia. 

amano mera eparsa 
‘contro To acià di 
Persia ‘olio, com'è noto, sì trova qui per 
visitare ’Esposizione. Ln voce ebbe ‘origi- 
no dal fatto che durante una visita al. 
l'Esposizione, un membro del seguito aver 
do osservato an indivifliio sospetto mal ve- 
tito, alla foggia. parsiana, cho aveva on 
pugnale al Ékuco, lo fece arrestare, Lia: 
dividuo fu tradotto al commissariato di 
polizia, ove, assoggettato ad iu minuziose 

Tnlerrogatorio, fu trattenuto, 


Per il matrimonio di re Alessandro. 

BELGRADO 30 (N). JI Gonsiglio dei 
ministri, sotto la. presidenza, dì re Ales 
sandro, ha preso ‘into le diaposizioni per 
il matrimonio: religioso cho sirà celebrato 
frà diro o ‘ire giorni nella ‘cappella del 
palazzo reale, Le conworti «li tutti î mem 
bri dell'attuale gabinotto si racarobo a vi- 
sitare la sposa dei re per preseninrie: le 
loro, felicitazioni, 

Il prefetto di polizi 
demlio, fervente partigiano dell'ex re Mir 
Inn, e cho al tempo del processo per alto 
tradimento fece arrestare più di cantò 
persone, fu destituito: AI aun posto fu 'no- 
minatò fl protetto ciroolare  Mersoiscenia. 

Il capo sezione al nrinistero dell'int 
ed il comandante militare di Bel 
furono pensionati 

BELGRADO 30 (N). Il matrimonio di 
ra Alessandro seguirà ancora entro quests 
rettimana, prima che incominci il lutto di 
Corte par Ja morte di re Umberto. 

Wintrimonio principesco, VIEN. 
NA 80(N) Il umatrimonio dell'arcidachessa 
Maria Raiviera col duen Roberto di Witt 
temberg; avrà Juogo quialla fino d'ottobre, 


di Belgrado Ba- 


Giurisprudenza industriale. 
I DUBBI D' INTERPRETAZIONE 
DEL REGOLAM INDUSTRIALE. 
| Un operaio venne licenz 
detta» di s0 ambra” n 
domanda di pagamento digli altri ottu 
giorni di disdetta che por legge gli pet- 
lavano, il pailrane oppose al dibattimento 
dinanzi al Tribunale induetriale di Bielita, 
cha l'operaio onssndo stato altre ‘volta ni 
suo servizio, ne era nncito sempre cun dis 
detta di soli otto giorni, eì che questa 
condizione speciale doveva considerarsi 
cnme tacizamente rocettata da lui anche 

uoll'ultimo oontratto di Javoro, 

MI Tribunale indar dunnd Sl pa 
«Irone al pugumento degli altri otin giorni 
di diadotta, con In acguonte motivazione: 

Becondo il & 77 del Regolamento indu 
atriale, qualora non sin atuto «liversamente 
convento, si suppone sempre che por Ia 
disdetta valga no torminé di 14 gioraL 
Orn la circostanza che l'operaio in antece- 
deoti relazioni di servizio. nou gi oppone 
ni uan disdetta di otto giornì, non implica 
nel nuovo contratto di Invoro ana parziale 
rivunzia nlia disdetta regolare, non sesen- 
do intervénute in propriito nessun alto ta. 
cito che ponrierare le circostanze non lasci 
alcuo ragionevale motivo a dubitare di cid 
(è 863 dei Codice cixila nniveraale). 

Fe anche però nel contratto può sorgere 
tn proposito un dubbio, questo dev'essere 
sciolto 0 interpretato a danno di colui che 
ne fece uro ($ 915 del Cod. civ. m.), del 
padrone cioè, che invece di chiarire que: 
ato fatto, al momenta della  coneltsiona 
del contratto di lavoro, valle approfittare 
dell'ambiguità a proprio vantaggio. Per 
queste ragioni, ip mancanza di contraria 
pattrizione esplicita, va applicata la:regola 
generale delln disderta di 14 giorn, 


IMPEDIMENTI AL 


Un padrone pretendeva che uno de' sunî 
‘opetni lavorasse anzichè nella bottega, & 
osar propria e con propri ordigni. La mo- 
glis del padrone, giacchè: l'operaio. non 
voleva, aoconciarsi ella sunocennata. pro- 
tesa, folae un giorno al lavorante la sedin 
dicendo che ne abbisognava Ora iuvece, 
poichè per compire regolarmente il suo 
lavoro, doveva star seduto, l'opersio ab- 
bundond JI servizio e chiess al T’mbunale 
indoetiiato la ‘condania del padrone nl 
pagamento della mercede ‘por î 14 giorai 
delta disdetta. 

Il Tribunale decise anche in questi svosi, 
perchè il togliere la sedia ad un opersio 
che per il sun ordinario lavoro deve ata- 
seduto, costituisce na impedimento al lar 
voro, il quala lo antorizza a sciogliere im- 
medistamenta la relazione di servizio e n 
chiedere il pagimento ‘della imercedè per 
il termine «lella disîietta di 14 giorni 
($ 78.12.@ del Reg. ind.) Inoltro il. padro. 

non ha aleuu diritto di pretendere che 
l'operaio lavori a casa propria e con pro- 
pri ordigni. 


LAVORO. 


RISARCIMENTO DI DANNI 
CAUSATI PER DIFETTO DI ATTENZIONE. 
Un: fabbricante di panni impetà mn ope- 

raio per'îl risarcimento del danno osusa- 
togli per In difettosa tessitura di una stoffa. 
T periti constatarono che In colpa va a&- 
aoritta all’oparsin, per difatto dell'atten 
zivue e della diligenza conveniente, D'altra 
parto fu rilevato che lu tessitura del panno 
durò pareochî giorni e che se il padrone 
o il sto direttore responzabilo sì fosso a0- 
‘corlo, come avrebbe dovato, dell'errore o 
gatto continuo; i suoi ovchietti ebinri ® 
ivi, che la sua pigrizia preservava dalla 
stanchezza, avevano suppliche che si ripe- 
tevano in tulte lo ora, 

Grassa e Fotonda, ella durava fatica a 
moversi, di amodo che rimaneva sempre 
immobile sulla sua sedia, o si rigeltava 
sul letto non appena alzata 

Plta non era punto catti la malignità 
richiede più magrema e specialmente una 
maggiore attività, ma ella formava un con- 
trasto ia quella mancavra di ‘tutto «he 
facova risaltare. ancora di più lana buona 
saluta. 

Ella si credeva malata 6 no nbussva, 
pasento giornate intere nella più perfetta 
pigrizia, senza movere un braccio, girando 
soltanto i pollici, con gli occhi ‘chiusi, se 
guendo nella #08 testa uno di quei sogvi 
della gente povera, cui elluaccarezzaza da 
molti anni, e che in lei era divenuto più 
di un'abitudine, quasi una spconda vita: 
il sogno di avere un giorno duemila lire 
di rendita. 

Duemila lire di rendita, era il=vaggio 
ohe dllaminave. l'intelligenza di’quetla 
beata indolente ed ‘ogolita. 

Spesso, nelle lunghe giornate di trittez. 
20, quando Luîsn si stancaya coi suoi la. 
sori ad ago, cho, con gli avanzi di econa- 
mie fatte in giorni migliori, manteneva la 
famiglia; quando Guebriand taceva, sa 
cupato dalle nuove combinazioni del suo 
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lo previa dis 


Ignazio » Domani: 8. Silvio 
della negligenza dell'operato, il danno no 
avrebbe potuto essere minore asasi. 

Il Tribunale industriale di Bielitz no- 
colse le domanda del padrone solo fper 
metà di risarcimento del dauno, attribuen- 
done l'altra metà a sus colpa 
Nella motivazione è detto che se l' ope 
raio è responsnbile a sensi del $ 1294 doi 
Codice civile naiversale del danno causato, 
per difetto dell'attenzione e della diligenza 
convenienta, vi è conooran nnolie li solpa 
del danneggiato, il qualo perciò deve sop- 
portarne le conseguenze proporzionatamento, 
Non potendosi determinare la proporzione 
il danno devo essere sopportato in parti 
eguali ($ 1304 del Cod. civ. universale). 


T CONIUGI SEPARATI 
x GL'INFORTUNI SUL LAVORO. 

Un opersio morì iu seguito ad una dis. 
grazia durante il lavoro e I'Tatituto di 
assieirazione contro gl' infortuni in Vienna 
si rifiutò di pagare alln di lui vedova la 
pensione del 20 per conto, con la moliva- 
zione che, secondo il S 7 della, legge sulla 
assicurazione gontro gl'infortuni, al coniuge 
che per VERTE colpa mon vie in comu» 
onora famigliaro con fa persona assicurato, 
non fspotta alcun diritto proveniente dalla 
saddetta legge. 

La vodova ricorse. al Giudizio arbitra- 
mentalesdsll’ Istituto di anvicurazione pre» 
sontando tn regolare atto notarile, ds enf 
omargevn cho la divisione dei. conlugi era 
avvenuta di comune: socordo, sanza colpa 
di nessuno del due, semplicemente per 
rociproca intolleranza di carattoro. In .se- 
guito a cid il Giudizio ssbitramentale ac- 
colse da domanda della. vedova con la 
motivazione che, von essendo proyata la di 
lei colpa, non si può dal sole: fatto dalla 
neparazione inferire che una colpa dell'una 
o dall'alten pàrte ci debba nesolutamente 
sesere. E mancando la colpa, inaues. agal 
base par l'applicazione del $ 7 della loggo 
ull'asziouradione contro gl'infortuni. 


L'incendio del cotonificio udinese, 


Abbiamo pubblicato ieri la notizia tele- 
grafica dal grando incendio che distrusse 
buona parto del fabbricato del cotonificio 
udinese viunato 5 km. dalla città, presso 
il pnosallo di Rizzi di Colugoa. Di giun- 
gono ora i seguenti particolari 

L'incendio, onyaato da una «iolentissima 
scarica aloltrica lurante un temporale, scop- 
più varso le 2,20 ant. Îl fulmine era ca 
duto nelle anale di lavoro .0 pracisumente 
nogli ambionti riservati all' impnocatura ed 
alls filatura, comunicando. il fuoco alla 
wsaochine od ali fusi. Il direttore delle stn- 
bilimonto signor Grato Mamini diede su- 
bito avviso del disastro sIl' appostamento 
dei pompierì, i quali, aiutati dal personale 
del cotonificio, uomini, donne impiegati e 
da molti contadini accorsi sul luogo dal 
paesi vicini, riuscirono, dopo un lavoro: fax 
ticaso e indefesso, n salvarò magazzioo 
I cotone-e pazta-dazli uffivi con tuttiA 
libri dell'amministrazione e la cassa forte, 
-Îl resto del fabbricato fucompletamente 
distiulto e con (esso, mang: le macchino 
della Ince elettrica, a 25 mila fusi. 
Le colonne di gi 


isa, che sostenevano il 
fablirioate, caddaro fondenAnui, onì pure 
i retri di tutto le. finestre. Le macchine 
sono rivtotte a pezzi. di ferro informi ed 
ineerv ; si cnleola nieno bruciati e dan 
neggiati 400.000 chili di dobine; altro mez: 
zo milione ciren costava H solo macchina: 
rio, dimodoobì în tutto îl diuno w orde 
animonti a ciro uo milione a ciezto di 
lire. 

Lo stabilimento era assicurato presso le 
società Generali a Adriation*, , Fondiari 
»Milano* e , Mutua" di Torino. 

Fortunitamente non si ha da deplorare 
alcuna vittima umana, 

Ai Cotonificio lavoravano ciro 600 opa. 
raf, i quali, poichè il lavoro dovrà essera 
anmpeso fino alia riocatruzione. del fabbri. 
cato che sarà compiuta appena un altr'anno, 
rimarebbero senza pane. L'on. Morpurgo, 
doputato del collegio di. Cividale ed uno 
dei più forfi azioniati del Cotonificio, assi 
curò che sarebbe procurato in breva la. 
voro # tutti, tanto agli nomini quanto alle 
donne. 


CRONACA LOCALE 


KE FATTI VARI, 


L'assassinio di ro Umberto. 
La notizia, arrivata ieri all' alba, che re 
Umberto era rimusto vittima d' un atten- 
tato anarchico, diffuse per la città, tutto 
un cupo e profoado dolore, nn senso «il 
amarezza e raccapric Per le yie sl 
formavano capaunelli di gente, che com- 
mentava, ansiosa ancora di una sperata 
smentita, il tragico fatto. Molti avexano 
le lagrime agli occhi. 

Ale 6 ai nostri uffici cominciarono nd 
affluire frotte di persone, che, non volendo 
prestar fode alla voce pubblica, ivano 
Ka chiederci la conferma del truce ayye- 
nimeuto. 

— Mad proprio vero ? Ucciso ? Morto? 

Alle esclamazioni seguivano o ll pe- 
moso silenzio dei grandi dolori, 10 pro« 
teste e recriminazioni 0 singhiozzi. 

Dopo le 7, invominciò subito il mesto 
pellegrinaggio al R. Consolato d'Italia. 
Primo fra totti, alle 7,30, vi si recò .il 
Podestà ayy. Sunitivelli. Fu ricevuto dal 
console conte. Lambertenghi, al quale, 
con accento commosso, espresse i senti- 
menti della più viva, condoglianza della 
città di Trieste. Il sig. console riugraziò 
con caldissimo parole il nostro primo 
cittadino e lo assicurò che sì affrettapa 
a portare a conoscenza del R. Ministero 
degli esteri tale mauifestazione. 

Furono poi al Consolafb, il consigliere 
ili: Luogotenente csv, de Schwarz, per il 
conte Goòsa, assente; il comm. Campitelli, 
presidente della Diota dell'Istria, che 
espresse le condoglianze a nome della 
sua provincia; l'avv. Veneziani Vavv. 
Ricchetti per Ju Camera degli avyocati, 
il cav. Dimmer, per la Camera di com- 
mercio; il barone Rinaldini, consigliere 
d’amministrazione del Lioyd; 1 cap. 


provesso contro Fargesz, la ‘grow danna 
apriva gli occhi tutt'h un tratto, cossnva 
dî girare i pollici, e con uma espressione, 
sempro ln stesùs, nocusnen i tuoi ponmieri 
favoriti. 
— Jo, diceva allora, col sorrisn di un 
fanciullo ghiottone, se sì due mita lire 
di rendita, comprarsi subito una cspra e 
la condurrei io stessa a pascoro. sull'orlo 
della foresta... 
Ovvero, un'altra. volta: 
— Io, se avessi due mila lire di re@lita, 
comprerei una pecorella, lo ttaroi; cin 
torno al colle un nastro con una campana, 
o lo insognerei a seguirmi come un cune 
E, con gli oechi chiusi, riendeva nella 
Bus sonnolenza. 
| At*inmo mostrato quale: fosse la 
gli nd, 
Abbiamo mostrato quale fosse ia 
glia Guebriand. 
I nostri lettori comuscono adesso in 
maggior parto del principali pereonaggì del 
dramma, le cui scene atanno per svolgersi 
Rotto ‘i loro occhi 
Guebrinud atasa sempre nl vole davanti 
lla porti Gli abitanti di Bois-le-Rol lo 
nalutavano con un amichevole: 

— Buon giorno, siguor Gusbriand. 

Chatouret, l'usciere, andò a stringergli 
la mano e n chiedergli notizie dei sud 
processo, 


fumi. 


fami. 


(Continua) 


